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I MILITARI PRONTLAD ATTACCARE DI NUOVO GLI STUDENTI 


Pechino, cannoni puntati 
niversitaria» 


ace 


pitti a ga iii iraniane ire 


MOSCA — Gorbacev forse 
cancellerà la sua visita, per 
molti versi «storica», a Bonn 
prevista per la prossima set- 
= timana. Sull’eventualità, il 
ministro degli Esteri Ghera- 
simov. ha rilevato solo che 
l'andamento dei lavori della 


sulla «città 


ù parti speciali sono stati SUS 


> | fiamme: quei container conti 


Seduta del Soviet delle na- 
‘Zlonalità potrebbe «avere ri- 


ere uSSICNI Ae 
reale sioni» sul viaggio. In 


° di occuparsi 
!Nterne del SIL 
ekiSgate Sanguinose 
stata AUS la 
tnitie a! centro 
provocato 6 mori De 
La tensione è a un ma iti. 
che le unità di polizia 2 tale 
fuzai a far uso delle armj 

peraiadifesa. i 
Intanto a\Gongresso in cor- 
so a Mosca economista Ni- 
è kotaj Shmelev,, esponente 
dell'ala progressista, ha di- 
Chiarato che, se vuole evita- 
l'url collasso economico, 
it OS deve provvedere al 
pIÙ pres Agere N 
* buti aj peo a tagliare i con ri 
© rica latip20Sì amici dell’Ame- 
«Ni invalutg Pagare i contadi- 

Pregiata. 
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Un: ica si 
la nube tossica gi è sprigionata l’al- 


"Autostrada Venezia- 
scattato immediatamen tino di Livenza. E° 


7 te Pall ; 
natamente l'episodio si è risolto nel migneai 
lore 


dei modi, grazie al v 
di, gr ento che ha i 

nube verso il mare. Tutto è a È 
] autista di un autocarro si è reso GOT 
container che trasportava uscivano a 
e 
] 0 € enevano idrosolfi- 
to di sodio. Più tardi sono stati al 
trasbordati. i 


IL VIAGGIO POTREBBE ANCHE «SALTARE» 


| Gorby, visita più corta a Bonn 


La decisione dovuta ai problemi interni che il capo del Cremlino non può trascurare 


RE IMA ORA TRE 
Indette altre elezioni 


Polonia, accordo Walesa-governo 


IL DECRETO E} 


VARSAVIA — Una nuova 

tornata elettorale per as- 

segnare i 33 seggi al par- 

lamento che i cittadini po- 

lacchi hanno rifiutato di ' 
concedere ai candidati 

della «lista nazionale» è 

stata annunciata ieri notte 

al termine di un incontro 

di otto ore fra Walesa (nel- 

la foto) e le autorità polac- 

che. Il Consiglio di Stato 

diramerà nelle prossime 

ore un decreto per indire 

elezioni per il 18 giugno, 

lo; stesso giorno del ballot- 
taggio che assegnerà an- 
che gli altri seggi rimasti 

vacanti tra Dieta e Senato. 

Solidarnose e partito co- 
munista (il grande sconfit- 
to delle elezioni) hanno 
voluto uscire dall’impasse 
e dal grande imbarazzo 
seguito al clamoroso 
trionfo del sindacato libe- 
ro. ll Poup ha avuto paura 
di non poter più governa- 
re, Solidarnosc ha avuto 
timore di una reazione da 
parte degli sconfitti. 
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Giornale di Trieste 


Una:colonna di camion militari pieni di soldati si i 
si dirige verso il quartiere universitari i entrato In 
vigore il coprifuoco. Si teme un attacco armato alle università. q io di Pechino, dove da ieri alle 13 (ora italiana) @:€N 


Nell’Uzbekistan altri sanguinosi scontri etnici - AI Congresso «allarme» sull'economia 


Coprifuoco nel quartiere degli atenei, 
presidiato da camion militari e da jeep. 
Riappare Li Peng che loda le truppe e le 
esorta a continuare la tutela della sicurezza. 
Scontri fra soldati e dimostranti segnalati 
in tutto il resto del Paese. Avviato l’esodo 
degli stranieri, mentre scarseggia il cibo 


PECHINO — La situazione in Cina resta ancora abbastanza 
confusa. Le ultime voci affermano che l’esercito starebbe per 
sferrare un attacco contro il campus universitario. Dalle 20 di 
ieri (13, ora italiana) è in corso il coprifuoco nel quartiere 
universitario: camion' carichi di soldati e jeep pattugliano il 
quartiere. Le truppe starebbero per attaccare gli atenei, che 
tuttavia sono in gran parte deserti poiché quasi tutti gli stu- 
denti si sono rifugiati altrove. 

E mentre Pechino è nella morsa dei militari e cresce la pro- 
paganda contro quelli che vengono chiamati «alti esponenti 
del sommovimento controrivoluzionario», scontri fra dimo- 
stranti e soldati vengono segnalati nel resto del Paese. Centi- 
naia di migliaia di persone sono scese nelle strade e nelle 
piazze di Sciangai, Nanchino, Harbin, Gianjin, Lanchou e in 
altre città, erigendo barricate e assediando di fatto gli uffici 
governativi. Si parla di centinaia di arresti e di un numero 
imprecisato di morti. n 

Intanto il primo ministro Li Peng è ricomparso in pubblico per 
la prima volta dopo il massacro dio Tienanmen, e ha arringa- 
to le truppe elogiandole per il loro operato: «Avete lavorato 
sodo, compagni», ha detto ai militari riuniti nella grande Sala 
del Popolo di Pechino, esortando i militari a «continuare a 
prodigarsi per tutelare la sicurezza e l'ordine della capitale». 
Le truppe hanno calorosamente applaudito. i 

A Pechino comunque la vita è sempre più difficile. L'agenzia 
«Nuova Cina» stessa scrive che si assiste all'accaparramen- 
to di generi alimentari e che molti abitanti hanno mandato i 
bambini presso parenti che vivono in campagna, non riu- 
scendo a nutrirli adeguatamente: lunghe code si formano da- 
vanti ai negozi di frutta e verdure (che hanno toccato prezzi 
io e non si trovano più latte, biscotti e carne in scato- 
a. 

Gli stranieri nel frattempo fanno ressa per lasciare la capitale 
cinese, e anche per gli italiani è cominciata l’«operazione 
ritorno»: raggiungeranno Hong Kong con un charter organiz- 
zato dall’Alitalia e proseguiranno per Roma con un volo di 
linea della nostra compagnia di bandiera. L'aeroporto di Pe- 
chino si è trasformato in un grande accampamento di perso- 
ne in attesa di imbarcarsi su voli speciali. E con la fuga degli 
stranieri da Pechino rischia di saltare anche la maggior parte 
dei contratti che coinvolgono.il-governo cinese e le compa- 
gnie occidentali con interessi nel Paese. 
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Un diplomatico americano conforta |a sua figlioletta 
all’aeroporto di Pechino, in attesa di poter lasciare il 
Paese. 


DOMANI LE CONCLUSIONI 


Spadolini torna da Cossiga 


Ma la soluzione non c’e 


ROMA — Spadolini ormai 
sta giungendo all’epilogo del 
suo secondo giro di consul- 
tazioni con i segretari della 
disciolta maggioranza e do- 
mani ne riferirà a Cossiga. Il 
quale lunedì o martedì dovrà 


PAGINA 


A ROMA 
Stupro 


prendere le sue decisioni. 
Rinvio di De Mita alle Came- 
re o reincarico pieno allo 
stesso De Mita: sono queste 
le soluzioni che sembrano 
avere le maggiori possibilità 
di verificarsi, ma altre non 
sono escluse. Anche perchè 
le prime due non sembrano 
proprio trovare i favori di 
Craxi. Ma consentirebbero 
comunque — aldilà della po- 
sitività del loro sbocco — di 
gestire la crisi nel rispetto 
del dettato istituzionale e di 
giungere al fatidico voto eu- 
ropeo del 18 giugno, scaden- 
za ritenuta essenziale per di- 
scutere della soluzione da 
dare alla crisi. Ma le posizio- 
ni di Dc e Psi sono ancora 
talmente distanti da far aleg- 
giare con sempre maggior 
insistenza l'ombra delle ele- 
zioni anticipate. Anche per- 
ché la campagna europea 
esaspera. le divergenze, co- 
me: sottolinea Craxi in 
un’ampia intervista in cui 
spiega che del resto a suo 
avviso la crisi di governo era 
già ampiamente ‘annunciata. 
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RMATO IERI DA MARINA MERCANTILE E DIFESA 


Nasce anche in Italia la Guardia costiera 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


LIVORNO — Anche sui mari 
italiani opererà finalmente 
un corpo specializzato di 
guardia costiera. L’apposito 
decreto, di concerto tra Mari- 
na Mercantile e Difesa, è sta- 
to firmato ieri dai ministri 
Prandini e Zanone. Il nuovo 
corpo nasce come articola- 
zione delle capitanerie di 
porto e sarà alle dirette di- 
pendenze operative dell'i- 
spettorato generale. $ 

La costituzione della guardia 
costiera era tra i progetti del 
ministro della Marina alme- 
no da due anni. Ed era stata 


One munciat 
iscus L 
a un nuovo iprivista, anche 
Vedette e 


ei j 950 
delle Capitanerice=! Nautici 
qualche mese » ci 


Secondo Prandini, la guardia 
costiera italiana nasce dalla 
necessità di specializzare 
reparti specifici del corpo 
delle capitanerie su compiti 
di assistenza nautica, sicu- 
rezza della navigazione, 
soccorso aeronavale, polizia 
marittima e demaniale e vi- 
gilanza antinquinamento. Fi- 
no ad oggi questi ed altri 


compiti sono Stati svolti e 
dalle capitanerie di porto e 
da altri corpi, con frequenti 
sovrapposizioni e qualche 
conflitto di COMpetenza. Si 
era sentita quindi la necessi- 
tà che ì reparti addetti a que- 
sti compiti fossero posti sotto 
un unico comando, anche ai 
fini del più stretto coordina- 
mento con i Corpi di polizia 
SUO operano in campo marit- 
{e} 


Alla Guardia costiera nazio- 
nale saranno subito asse- 
gnati gli. aerei di Vigilanza e 
di soccorso Piaggio recente. 
mente acquistati dal corpo 
delle Capitanerie e în fase di 
consegna proprio in queste 


settimane. La componente 
aerea, fondamentale anche 
per la sorveglianza antinqui- 
namento; . sarà .prossima- 
mente integrata con elicotte- 
ri di costruzione nazionale. 
Le Capitanerie inoltre rice- 
veranno nuovi mezzi nautici 
veloci, particolarmente adat- 
ti al soccorso in condizioni di 
mare agitato. 3 

Creato il nuovo corpo, rima- 
ne adesso da disciplinare 
l'attività ed il funzionamento 
concreto. Spetterà a una di- 
rettiva tecnica dell'ispettore 
generale delle capitanerie di 
porto italiane, ammiraglio 
(Cp) Cerenza, stabilire le li- 
nee operative concrete. 


L'ammiraglio Cerenza a sua 
volta ha confermato di aver 
già predisposto una bozza 
della direttiva che potrebbe 
essere diramata subito dopo 
la pubblicazione del decreto 
di costituzione della «Guar- 
dia costiera» sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 
La pubblicazione attesa per 
la prossima estate. Nel frat- 
tempo in tutte le capitanerie 
si sta già procedendo ad una 
ricognizione tecnica anche 
sul personale, per individua- 
re gli elementi con maggior 
pratica marinaresca adatti a 
confluire nella nuova artico- 
lazione del corpo. 


Per fortuna 

c'erano 
quattro vigili urbani 
del Nucleo assisten- 
za emerginati: altri- 
menti una ragazza 
tossicodipendente 
sarebbe stata violen- 
tata nella piazza del- 
la stazione Termini 
tra un’ottantina di 
persone che assiste- 
vano inerti. I vigili si 
sono fatti largo e 
hanno tratto in sal- 
vo la giovane, ma 
nella confusione 
l’aggressore è riusci- 
to a fuggire. A quan- 
to pare la folla ha 
quasi «protetto» 
l’uomo. 


Oggi vi consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso. illycaffè 
presso il BAR RIST. ALLA POSTA sur] 


in Via Gruden 56 (Basovizza) .... 
per i Maestri dell'Espresso. 
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SS = ‘errete |a 
a ricerca contesta 


Ruberti e Covatta 


Criticata 
la «critica» 


In margine alla «critica» ap- 
parsa sul «Il Piccolo» in data 
24 maggio firmata Stefano 
Crise: 1. L'estensore dell’ar- 
ticolo non ha dato neanche 
la più opalescente idea di 
un'atmosfera, direi elettrica, 
venutasi a creare nel corso 
dell’indimenticambile festa 
d'arte che ha avuto luogo a 
San Silvestro, nella serata 
del 22, per l’incredibile co- 
-municativa del giovanissimo 
violinista Emmanule Baldini. 
2. Programma concepito per 
mettere in risalto le doti pla- 
teali del violinista? E perché 
no? Ci sono dei precedenti 
non trascurabili che vanno 
da Heifetz a Perlman e giù di 
lì. Sono i poveracci inesora- 
bilmente votati a ciò che pla- 
teale non è, le cui esecuzio- 
ni, sovente noiose, per con- 
tro danno molto ai critici di 
fare sfoggio di erudizione. 3. 
Demodèé il Preludio e Allegro 
di Kreisler? Forse perché è 
lontano dallo spirito rock di 
Madonna e compagni?! Sia 
benedetta la «polvere» anti- 
ca! Polvere antica evidente- 
mente anche l’Introduzione 
e Rondò Capriccioso di 
Saint-Saecns alla cui sma- 
gliante esecuzione il «criti- 
co» ha dedicato ben tre ri- 
ghe. 4. Perché poi ignorare il 
mèntore di questo ragazzo 
che, da oltre un decennio, gli 
è guida severa? La storia 
non dice di violinisti autodi- 
datti: neanche Paganini lo fu. 


Malafede o partito preso? 
Non si rende conto il signor 
Crise che l'intonazione, la 
tenuta del suono e le sue infi- 
nite sfumature, lo slancio, la 
concezione agogico-dinami- 
ca nella conduzione della 
frase, ed infine l'equilibrio 
sono il frutto di un infaticabi- 
le capillare lavoro di aggiu- 
stamento cui il ragazzo da 
solo, anche se dotatissimo, 
non sarebbe mai potuto per- 
venire? Ciò a parte, chi mai 


ignorerebbe la regia di un 
eccellente film? 

È Paolo Pessina 

Trieste 


La denuncia 
dei redditi 


Un ministro della repubblica 
l’ha combinata grossa e infi- 
schiandosi del parere dello 
Stato, non ha ritenuto di con- 
cedere la proroga alla sca- 
denza del 31 maggio per la 
presentazione della denun- 
cia dei redditi. E se i consigli 
nazionali dei dottori e dei ra- 
gionieri commercialisti han- 
no richiesto la proroga lo 
hanno fatto, non perché vole- 
vano prolungare un loro pe- 
riodo di ferie bensì perché le 
difficoltà sono vere e reali e 
non sono solo connesse al 
già grave ritardo nell’arrivo 
dei moduli ma per esempio 
anche ai diversi modi da par- 
te degli istituti bancari di ac- 
cettare o non accettare certi 
versamenti. 

Ma il ministro ha dichiarato 
di aver fatto le sue indagini e 
che di problemi non ne ha ri- 
levati! Del resto il ministro in 
una intervista televisiva di 
alcuni giorni fa, al giornalista 
che gli chiedeva un parere 
sul versamento anticipato 
del 38 per cento, viste le tan- 
te proposte pervenute, ha 
candidamente risposto di- 
cendo che se si pagava pri- 
ma non si sarebbe pagato 
dopo. Forse il ministro stava 
pensando di far versare una 
somma di qualche centinaio 
di milioni a tutti i neonati... 
Tale ministro ha subito, in 
questi giorni, varie denunce 
da parte di ordini professio- 
nali dei commercialisti per 
vari reati connessi a questa 
grave . vicenda. Sarebbe 
estremamente interessante 
che il procedimento venisse 
celebrato con rito direttissi- 
mo. 


Sergio Nassiguerra 
Vice presidente 
del Collegio dei 

Ragionieri di Trieste 


Politica 


LA SITUAZIONE POLITICA ITALIANA SECONDO CRAXI 


Una crisi annunciata 


Per il segretario del Psi è insincero chi non vuole ammetterlo 


Intervista di 
Beppe Errani 


BOLOGNA Onorevole. 
Craxi, lei sostiene che la cri- 
si non si può risolvere prima 
del 18 giugno. Quando si è 
convinto di questo e perché? 
«Francamente l'ho pensato 
fin dall’inizio. Immaginavo 
che una situazione politica 
così confusa e la triplice 
campagna elettorale si sa- 
rebbero accavallate e non 
avrebbero consentito una 
soluzione diversa da questa 
che io considero fisiologica. 
Chi sostiene il contrario non 
è sincero; lo fa per accatti- 
varsi simpatie nell’illusione 
che ci sia qualcuno che con- 
sidera catastrofico un ritardo 
di due settimane». 
Veramente qualcuno c'è, an- 
che nell’atiuale maggioran- 
za di governo. 

«C'è soprattutto molta confu- 
sione che ha trasformato la 
maggioranza in una Babilo- 
nia. Tutti questi strilli sull’a- 
pertura della crisi sono un 
po' isteroidi perché tutti sa- 
pevano che era fissato un 
momento in cui si sarebbe 
dovuto procedere a una veri- 
fica del programma e a una 
ristrutturazione del governo. 
E tutti sapevano che era col- 
locato, grosso modo, all’in- 
domani delle elezioni euro- 
pee». 

Forse non lo sapeva De Mita 
che parla di calcoli e mano- 
vre sotterranee e in pratica 
ripropone la teoria dell’inaf- 
fidabilità socialista. 

«Sono parole che ci riporta- 
no a periodi di aspra conflit- 
tualità che abbiamo già af- 
frontato e risolto con nostro 
vantaggio. L'onorevole De 
Mita sapeva benissimo fin 
dal giorno in cui noi assicu- 
rammo il nostro sostegno al 
suo esperimento — giacché 
noi lo informammo — che 
sarebbe venuto il momento 
di un’ampia verifica. E ne co- 
nosceva, fin dall’inizio del 
suo mandato, persino la sta- 
gione. Appunto il periodo at- 
torno alle elezioni europee. 
Si trattava comunque, anche 
in questo caso, di. una consi- 
derazione ispirata a un.crite- 
rio fisiologico della politica, 
cioè alla necessità di fissare, 
di fronte a questo esperi- 
mento, il momento di un pri- 
mo bilancio. Perché dico 
questo? Per dimostrare che 
non siamo di fronte a sorpre- 
se, menche meno a slealtà o 
a manovre». 

E’ quello di cui vi accusa De 
Mita. 

«Sono discorsi che non capi- 
sco. Noi siamo stati di una 
lealtà cristallina nei confron- 
ti dei due governi democri- 
stiani che si sono succeduti 


in questa legislatura. Siamo 
stati leali verso il governo 
Goria che ha dovuto fare i 
conti non con noi, ma con i 
franchi tiratori democristiani 
che lo hanno via via indeboli- 
to fino a costringerlo alla re- 
sa. E con la stessa lealtà ci 
siamo comportati nei con- 
fronti del governo presieduto 
da De Mita. Chi volesse ri- 
percorrere il tragitto e cata- 
logare le prese di distanza 
dei partner dalla coalizione 
scoprirebbe che il Psi in una 
simile classifica è più in coda 
che in cima. Questa è la veri- 
tà delle cose». 

Quindi? 

«Non ci resta che constatare 
tutta la difficoltà e la com- 
plessità della situazione. 
Emerge un sottofondo di in- 
comprensione, di divergen- 
ze e di ostilità che non pro- 


mette nulla di buono per 
l'immediato futuro». 

Sta pensando a elezioni anti- 
cipate? 

«Non ci penso affatto. Questa 
è una preoccupazione dell’o- 
norevole La Malfa, che pas- 
sa gran parte del suo.tempo. 
a darci addosso. | socialisti 
lavorano per trovare una so- 
luzione della crisi, continua- 
no a pensare che una solu- 
zione è possibile. Però è ne- 
cessario un clima favorevo- 
le, di collaborazione vera; è 
necessario individuare le 
questioni attorno alle quali 
organizzare seriamente l’at- 
tività della maggioranza e di 
un governo. Quindi non è il 
caso di pensare a elezioni 
anticipate per risolvere le 
crisi politiche. lo non ne ho 
mai parlato». 


Lo ha fatto qualcuno nel suo 
partito però. 

«Anche, ma ne sento parlare 
soprattutto altrove. Come 
vecchio parlamentare posso 
dire che l’esperienza inse- 
gna che a furia di aprire gli 
ombrelli arriva la pioggia. 
Più se ne parla per scongiu- 
rare l’evento e più l'evento 
emerge all'orizzonte. Ma 
questo non è il nostro obietti- 
VO». 

Potrebbe essere quello della 
Dc, se, come tutto lascia pre- 
vedere, dalle europee il Pci 
dovesse uscire fortemente 
ridimensionato. 

«Lasciamo la parola agli 
elettori. Dopo vedremo». 


A questo punto tra gli scena- ; 


ri immaginabili il più preve- 
dibile è quello che contem- 
pla un accordo tra la Dc e il 
Psi. 


«E' evidente che ai fini della 


formazione di una maggio- 
ranza e di un governo c'è in- 
nanzitutto il rapporto tra la 
Dc e il Psi». 

Una volta superati quelli che 
lei chiama comportamenti 
istetoidi. 7 
«Che'però sono solo di una 
parte della Dc. Non tutti si la- 
sciano prendere dal nervosi- 
smo, da questa continua e 
battente ostilità nei confronti 
di un partito al quale poi si 
chiede il:sostegno per un go- 
verno a guida Dc». 

Nel confronto con la De tutto 
questo ripropone il tema del 
rapporto Craxi-Forlani come 
antitesi a quello Craxi-sini- 
stra democristiana. E’ un’im- 
pressione corretta? 

«Forlani ha sostenuto, alme- 


no negli ultimi anni, la ne- 


cessità di una politica di col- 
laborazione con i socialisti. | 
nostri rapporti personali so- 
no ovviamente buoni, anche 
se ci sono diversità nel modo 
di affrontare le questioni. E’ 
solo Occhetto che ci disegna 
uguali e ci accomuna nell’ac- 
cusa di essere ciechi, cinicie 
barbari. Mi sembra che il se- 
gretario comunista sia anda- 
to un po' sopra le righe, ma 
mi fermo qui». 

Siamo al secondo scenario, 
molto futuribile, ma nello 
stesso tempo attuale. Quello 
dell’alternativa. 

«Noi abbiamo anche, in pro- 
spettiva, l’idea di creare un 
mutamento sostanziale nella 
collocazione delle forze poli- 
tiche e nel loro rapporto. Ma 
per un progetto di unità so- 
cialista, sulla base di una 
trasformazione profonda del 


Partito comunista, mi pare 
che occorra molto tempo: Ne 
servirebbero meno se, sotto 
l'incalzare degli avvenimenti 
di una realtà sempre più 
drammaticamente evidente, 
vi fossero nel Pci degli uomi- 
ni capaci di. imprimere 
un'accelerazione a un pro- 
cesso storico di cambiamen- 


.to ormai assolutamente ma- 


turo». 

Dopo il massacro di Pechino 
lei si aspetta un cambiamen- 
to negli equilibri interni del 
Pci? 

«lo in questi giorni ho ricor- 
dato i fatti di Ungheria: spinti 
da quella tragedia i socialisti 
avviarono un processo inter- 
no di chiarificazione da cui 
nacque la loro posizione au- 
tonoma rispetto al Pci. Credo 
che i fatti cinesi adesso non 


possano non. costituire un 
punto di appoggio per acce- 
lerare la riflessione sulla na- 
tura dei sistemi comunisti. 
Che questo sia necessario 
non sono solo io a dirlo». 

Si rivolge ai miglioristi del 
Pci? 

«Nel Partito comunista vedo 
posizioni che io considero 
pessime e altre, invece, ec- 
cellenti, consapevoli della 
difficoltà del momento e del- 
le possibili conseguenze, 
Sulla base di queste ultime sj 
potrebbe sviluppare un pro- 
cesso di’ chiarificazione di 
grande utilità e toccare con 
mano quanto sia chiara, one- 
sta e leale la posizione del 
Psi. Noi siamo assolutamen- 
te indisponibili per il cosid- 
detto unitarismo della tradi- 
zione frontista e per alierna- 
tive tanto generiche quanto 
poco convincenti. Alla stessa 
maniera siamo però disponi- 
bili per un franco donfronto 
chiarificatore e per la ricerca 
di prospettive di unità fra le 
forze che si dichiarano so- 
cialiste, liberali, riformiste e 
democratiche». 

Come vi comporterete se i 
comunisti chiederanno di en- 
trare nel gruppo socialista al 
Parlamento europeo? 

«Sono favorevole ai rapporti 
tra i comunisti e i partiti so- 
cialisti europei. Considero 
però una scorrettezza gra- 
vissima il fatto che il Pci cer- 
chi di apparire agli occhi de- 
gli italiani come il partito che 
sostituisce il Psi nel rapporto 
con i socialisti d'Europa. Per 
quanto riguarda il gruppo 
parlamentare a Strasburgo, 
se nel Pci si attueranno i 
cambiamenti che io ritengo 
necessari e importanti, ne 
Verrà come conseguenza 
l'ingresso dei comunisti nel- 
la grande famiglia dei partiti 
socialisti e nei loro organi- 
smi rappresentativi». pi 
Torniamo alla crisi di gover- 
no. Cosa pensa della propo- 
sta di La Malfa sul governo 
dei segretari di partito? 

«Mi pare già caduta». 

| repubblicani dicono che 
d’ora in poi dovrete fare i 
conti anche con il polo laico. 
Che politica adotterà il Psi? 
«Non so dove porierà questa 
impannellazione di liberali e 
repubblicani. Non vorrei ap- 
parire prevenuto, ma anche 
noi abbiamo orecchie per 
sentire e occhi per vedere. E 
tutti possono vedere l’ag- 
gressione della quale siamo 
fatti oggetto. Questo non ci 
preoccupa più di tanto, ma, 
collegato a questo processo 
di unificazione tra Pri, Pli e 
pannellisti, non potrà non 
crearsi. qualche problema. 
La ‘nostra diffidenza è gran- 
de». 


UN RISCHIO CHE APPARE SEMPRE PIU’ VICINO 


L’ombra delle elezioni anticipate 


La Dc insiste sulla necessità di un governo forte ma il Psi per ora non vuol impegnarsi 


Servizio di 


Stato decidesse prima, sarebbe solo un modo per 


Ettore Sanzò 


ROMA — Si parla di crisi, ma si pensa alle elezioni. In 
tutti i sensi. Quando la situazione è difficile la tenta- 
zione di affidare agli elettori la resa dei conti è sem- 
pre forte. Anche per questo l’atterizione generale è 
indirizzata ormai ai prossimi appuntamenti con le ur- 
ne, il primo quello di domenica in Sardegna; il secon- 
do, ben più indicativo, quello con il voto europeo di 


domenica 18. 


Un voto amministrativo estremamente locale, e un 
voto di carattere continentale: due occasioni ideolo- 
gicamente distanti tra loro, eppure mai come stavolta 
potranno entrambe influire sulle decisioni che riguar- 
dano la politica interna. E sia la Dc che.il Psi infatti — 
pur essendo contrapposti sul tipo di soluzione da 
adottare — sono però entrambi convinti che prima di 
deciderla sia opportuno aspettare i risultati elettora- 


leri Forlani ha ancora una volta ribadito che «gli ap- 
profondimenti svolti dal presidente del Senato «sono 
utili»; e ha insistito sulla necessità di «superare i mo- 
tivi di contrasto tra i cinque partiti e assicurare un 
buon governo». Una alleanza a cinque, basata su un 
vero patto politico, resta dunque l’obiettivo più appe- 
titoso dei democristiani. Ma è più facile parlarne do- 
po il 18 giugno quando si disporrà di una verifica sugli 
orientamenti degli elettori. Craxi preferisce affronta- 
re il discorso dopo avere incassato i risultati elettora- 
li, e ieri anche Amato lo ha ripetuto: «Se il capo dello 


Sempre più pressante per il Pci 


BOLOGNA — Il vento cinese 
soffia impetuoso sulle pianure 
elettorali italiane. E a soffrirne 
di più sono i comunisti. Achille 
Occhetto si taglia, uno dopo 
f'altro, i ponti alle spalle. Ripu- 
dia, ed è un atto dovuto, il co- 
munismo «denghista» a mano 
armata. Poi, a Padova, com- 
memorando Enrico  Berlin- 
guer, fa un'affermazione più 
netta e storicamente sostan- 
ziosa: «Il socialismo reale ha 
prodotto sofferenze non mino- 
ri di quella contro le quali pure 
era sorto, e quindi ha tradito la 
causa della liberazione uma- 
na». Compendia in una frase 
efficace il fallimento di un si- 
stema. In parte, Craxi glielo ri- 


conosce: «Una posizione giu- 
sta». Un voto di incoraggia- 
mento? Sarebbe il primo che il 
Pci riceve dai socialisti dopo 
anni di lacerante polemiche. 
Ma è un voto fortemente con- 
dizionato. Fra l'altro, il segre- 
tario del Psi aggiunge subito: 
«Il Pci deve cambiare nome». 

Il nome: l’ultimo ponte, o qual- 
cosa che gli assomiglia, vista 
la tenacia con cui i comunisti 
lo difendono. Crollerà anche 
quello? Sembra inevitabile. E' 
Giorgio Napolitano, il «mini- 
stro degli Esteri» delle Botte- 
ghe Oscure; a cogliere la con- 
seguenza logica del discorso 
di Occhetto: «Il cambiamento 


creare delle complicazioni». 
Forti pressioni vengono dunque esercitate sia sul Ca- 
po dello Stato, sia sull'esploratore Spadolini perché 
allunghino il brodo della crisi oltre il 18 giugno: ma 
almeno per quanto riguarda Spadolini resta confer-, 
mato che egli intende chiudere il proprio lavoro entro 
la giornata di sabato dopo un ultimo giro di colloqui 
con i segretari dei partiti di maggioranza. Quale solu- 
zione suggerirà a Cossiga? Impossibile saperlo, ma 
da quel momento in poi il rebus e l'avrà in mano il 
Gapo dello Stato, e non sarà facile risolverlo. 

Se rispetterà il suo metodo di lavoro, Cossiga si pren- 
derà un paio di giorni per riflettere, e lunedì o al mas- 
simo martedì farà conoscere la propria decisione. In 
questo momento restano sempre due le strade per- 
corribili: una prevede un reincarico pieno a De Mita; 
l’altra prevede il rinvio dello stesso governo alle Ca- 
mere perché si faccia dare un voto. 
Proceduralmente entrambe corrette, presentano in 
ugual misura vantaggi e svantaggi. Ma offrono tutte 
due la possibilità di tirarla in lungo per almeno un 
paio di settimane, — SC 
Resta il fatto che è impossibile per ora prevedere a 
quale sbocco potrà sfociare ognuna di tali soluzioni, 
dal momento che Craxi'ha manifestato la propria con- 
trarietà a entrambe per il fatto che ruotano sulla per- 
manenza di De Mita. D'altro canto se dovesse preva- 
lere la tendenza alle elezioni anticipate, la Dc preferi- 
rebbe arrivarci con De Mita a Palazzo Chigi perché in 


del nome del partito può esse- 
re preso seriamente in consi- 
derazione. Anzi alla luce della 
tragedia cinese e per l'impatto 
che essa ha sull’opinione pub- 
blica si pone il problema di ac- 
celerare il dibattito nel Pci». 
Vuol dire che i dirigenti comu- 
nisti, da un lato, lamentano 
«basse speculazioni elettora- 
li» e «giochi al massacro» da 
parte di Dc e Psi, dall'altro, 
non possono più ignorare che 
la contraddizione ffa l'«inse- 
gna» del partito e i suoi aggiu- 
stamenti ideologici sta diven- 
tando insostenibile. 

Il «fattore Cina» e il «fattore 
Polonia», più il secondo del 


tal modo potrebbe presentare Un elemento di conti- 


nuità nella gestione governativa. 


Ma è realistica l'ipotesi di elezioni anticipate? Nono- 
stante i continui appelli a evitarle, che vengono sia 
dalla Dc sia dai partiti laici minori, se la situazione 
dovesse restare inestricabile, potrebbe apparire co- 
me la soluzione più adatta. D'altro canto grandi avve- 
nimenti stanno caratterizzando anche dall’estero i 
rapporti tra forze politiche. | fatti della Cina creano 
grossi guai al Pci e questo può accrescere la tenta- 
zione delle forze di governo a sfidare una opposizio- 


ne impantanata in una crisi ideologica. 


Fatto sta che la Dc insiste su un governo forte. Emilio 
Rubbi, sottosegretario alla presidenza, ricorda che 
avendo la Dc indicato Un programma e una condizio- 
ne politica, nella sua attuazione si debbono impegna- 
rei massimi livelli: De Mita oppure Forlani; soluzione 
che offrirebbe governi stabili. L'unico sistema con il 


quale non si può continuare è quello della «doppia 


verità» attuata dai socialisti. Un tasto toccato anche 
da'De Mita: «Chi solleva un. polverone — ha detto — 
non può poi lamentarsi che la polvere bruci negli oc- 


chi». Andreotti raccomanda di procedere con calma: 


per romperla». 


primo, si sono agganciati al 
«fattore Gorbacev» nel quadro 
della disgregazione comuni 
sta in Europa e in Asia. Le on- 
de telluriche spingono il parti: 
to comunista italiano a mutare 


Ù è, ‘ ; res? 

l'abito in corsa. Se il co icato 
i va p 

so di Roma aveva B'ina «po- 


tempi più CDI Pesche 
mitica deva zone di i 
nee ambiguità, gli EIA De 
I° di queste settimane hanno 
tI ribilmente semplificato tut- 
ta l'operazione. Che consiste 
nel dichiararsi (e nel non esse- 
re) più comunisti. Non è solo 
un problema di nome. E' an- 
che un problema di nome. Se è 


«Si tratta di aspettare qualche giorno, non sono in 
fondo tempi biblici». Il momento attuale, in piena 
campagna elettorale, sarebbe «il peggiore per met- 
tersi intorno a un tavolo». E il presidente dei senatori 
democristiani, Mancino, rileva che i prossimi giorni si 
potrà capire «chi lavora per la stabilità, e chi lavora 


ca 


lerce di 
ja ditta ca dl si 
vero che jalità, «insegna» 
diversi giù essere quella di 
non 

rima- 


Pidrto, nel Pci non sono scom- 


parse né la confusione, né 
l'ambiguità. Occhetto recide i 
legami col passato («...di fron- 
te al moto popolare ungherese 
abbiamo assunto una posizio- 
Ne sbagliata») e, al tempo 
Stesso, accusa socialisti e de- 
mocristiani di avventarsi non 
sul «vecchio comunismo, ma 
sul nuovo che noi rappresen- 
tiamo», per scongiurare la na- 
scita di «una forza autonoma e 
indipendente di opposizio- 
ne...», E se il migliorista Gian- 


Venerdì 9 giugno 1989 


elva: 
duro monito. 


UROPEE» : 


i 
| 


Ve 


Cina, ‘ 


ll deputato europeo on. Gustavo Selva, candidato De alle eu- 
ropee del 18 giugno per la circoscrizione Nord-Est (Veneto; 
Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, Emilia Romagna), 
parlando a Belluno ha detto fra l’altro: «Ileomunismo ha rive? | 
lato ancora una volta il suo volto disumano. Il massacro dei 
giovani studeni, degli operai, dei vecchi, avvenuto nella piaz* 
za Tienanmen non è un accidente della storia, ma conse: 


guenza del marxismo-leninismo che è un'utopia, che per 


mantenersi al potere non esita a ricorrere alla più sanguino- 


sa carneficina. Così è avvenuto a Budapest, così in Cecoslo- 


vacchia, così a Berlino Est. 


C'era chi aveva sperato nell’umanizzazione del comunismo 


cinese; e non sono mancati coloro, specialmente fra i comu- 


nisti europei, non escluso il Pci, che avevano inneggiato al 


pensiero di Mao Tse Tung e alle modernizzazioni «democra- 


tiche» di Deng Xiao Ping. Il massacro di Pechino che chiude 
in un bagno di sangue l’eroica pagina scritta dai giovani che 
chiedevano soltanto libertà, inchioda il comunismo alle SUf 
responsabilità di sistema politico, che non può dare né libelt 
tà né giustizia, né benessere. L'ombra di questo massacro | 
investe ora lo stesso Gorbacev, che a Pechino ha definito 
teppisti gli studenti che chiedevano più democrazia. Da | 


Carniti al Savoia 


Il capolista della circoscrizione Nord-Est del Psi, Pierre Car- 


Niti, sarà oggi a Trieste. L'ex segretario generale della Cisl 
terrà una conferenza stampa alle 16 presso la sede della 
federazione del Psi, via Trento 1, alla presenza dell’altro ca- 
polista triestino Giulio Camber, del segretario provinciale del 
Psi, Alessandro Perelli eil segretario regionale del Psi, Piero 
Zanfagnini. Nel pomeriggio alle 18 nella sala azzurra dell’Ho- 
tel Savoia Excelsior parteciperà ad una manifestazione sui 
temi politici, economici e sociali dell'Europa comunitaria: La | 
presenza di Carniti a Trieste, sostiene ilsegretario provincia- { . 
le Perelli, «è l'occasione per affrontare nel modo più rigoroso { 
i nodi ancora irrisolti della politica economica e sociale euro-L, 


pea». 


Manifestazione Msi 


Questa sera alle 19 all'Hotel Jolly di Trieste, il Msi terrà un i -H 
incontro dal tema «Contro l'introduzione del bilinguismo più | 

forza al Msi in Europa». Parleranno l'avv. Sergio Giacomelli, © 
candidato triestino alle europee; Giorgio, Holzmann, consi 


gliere regionale del Trentino-Alto Adige; Sergio Dressi, com-. E 


missario federale. 


Partito nazionale pensionati È 


Oggi alle 16 il Partito nazionale pensionati terrà una manife- 
stazione in piazza Puecher per la inaugurazione della nuova 

sede regionale. Alle 17 è previsto un rinfresco. La manifesta-.. 

zione si concluderà alle 20.30 in piazza Goldoni con un pub-. 

blico comizio nel corso del quale parleranno: Stelio Pranzo, 
segretario regionale del Pnp; Achille Facchinetti, presidente 

del Pnp; Giovanni Polini, segretario generale del Pnp; tema 

del comizio l’attuale momento politico nazionale e interna: - 
zionale e mancata partecipazione del Pnp al rinnovo del Con- 


siglio europeo. 


Tripani e Fusaroli a Muggia 


di ca © 


Il segretario provinciale Sergio Tripani ha aperto la campa- 
gna elettorale per la Democrazia cristiana a Muggia. Nell'in- 
tervento Sergio Tripani ha ricordato che la Dc è stato il partito. 
che per primo già con De Gasperi, si è battuto per costruire 
un'Europa unita. Tripani ha anche ribadito l'impegno della. 
Dc per arrivare, dopo le elezioni comunali, ad un nuovo go 
verno della città che garantisca l'attuazione di precisi impe- 


gni di programma. 


Nell'occasione il prof. Fusaroli, candidato della Dc triestina. 
per le prossime elezioni europee, rettore dell’Università dif 
Trieste, ha sottolineato l'importanza del ruolo della ricerca 

scientifica, che risulta'essere la grande speranza nel futuro 

della città. Scienza e settori produttivi — secondo Fusaroli — È 
dovranno percorrere assieme la strada che porta al rilancio. 
di Trieste, già avviata con l’aiuto decisivo del governo nazio-. 


nale e della Regione. 


Camber: la tutela dell'ambiente 


L'impegno ecologico, secondo l'on. Giulio Camber, è alla ba- 
se del programma della Lista pet Trieste: in un incontro tenu-L 
tosi ad Udine con rappresentati del Gruppo «Verdedella Mar | 
gherita», l'on. Camber ha ribadito l'impegno personale e del | 
gruppo politico della Lista per Trieste in difesa del Carso | 
giuliano ed in difesa dell’equilibrio ecologico del territorio || 7 
regionale tutto, così gravemente minacciato da sconsiderate | 
iniziative di vario genere. L'on. Camber ha ricordato. tra l'al- 

tro il delicatissimo problema della centrale nucleare di Krsko È 
che sorge in Jugoslavia, a pochi chilometri dalla nostra re- 
gione: Camber ha evidenziato il silenzio del governo italiano + 
sull'argomento, nonostante le interrogazioni, interpellanze, | 
mozioni presentate al Parlamento italiano dallo stesso Cam- H 
ber. E' inaccettabile — ha detto il deputato — che il governo È 
italiano si nasconda dietro un dito: la centrale jugoslava ‘è i] 
pericolosa, ha subito circa 40 guasti in pochi anni d'attività. 


Rossetti: il Pcie l'ecologia 


È 


sono stati affrontati nel corso di un incontro, che si,&EUlO- 
San Vito al Tagliamento, dai candidati per le ele S! legge 
pee del Pci. Il deputato europeo Giorgio Rose" al recente 
in una nota — ha, in particolare, ) 
congresso del Pci è stata lanciata la sf ha detto — intere 

sione ecologica dell'economia. «InfraSciate da processi di — 
zone del territorio europeo so 
degrado ambientale che risch 


pioggie acide, i fertilizza pe 
salute e rendono nec; 


nezia Giulia è poi 


mare sta lentamelfe anche i problemi di questa regione ne! 
il Mediterraneo predisposto dalla Cee». 


franco Borghini ricorda che il 
Vero problema «non è il nome, 
ma la ricomposizione unitaria 
riformista di tutte le forze del 
socialismo italiano», il deputa- 
to comunista Diego Novelli 
parla di «una storia di etichette 
e definizioni abbastanza ridi- 
cola. Basti pensare che Gor- 
bacev è socialista, Deng è so- 
cialista, Craxi è socialista, Oc- 
chetto è socialista e via di se- 
guito», 

Di nomi nuovi, il sen. Cossutta 
non vuol nemmeno sentir par: 
lare. Piuttosto accusa | diri- 
genti del Pci di irresponsabili- 
tà, perché hanno dato sogni di 
incertezza e arrendevolezza 


I temi della proposta politica del Pci e della tutela ambien ! 
Ì 


politiche comuni». «Il Friuli-Ve- 


dalla questione Adriatico: questo | 
offocando» — ha soggiunto Rossetti — 
Ì 


biar nome | 


j 


ricord*e' UNa riconver- | 


jerdi divenire irreversibili; le 
esticidi attentano alla nostra 


sulla tragedia cinese. Che va 
condannata, dice Cossutta, ma 
senza calare le braghe, senza 
assumere posizioni «agitato” d lo 
rie, sbagliate e anche suici- 

de», perchè non accontente- | 
rebbero gli anticomunisti © 
«sfiducerebbero» i comunisti 
che tali sono e tali vogliono re” 
stare. 001: 
ll re è nudo in una campagn? da 
elettorale spietata. Rinfacci4 = ch 
agli avversari di sguazzat@ 
nella sua nudità. Amentie 
che in questa situazione s! i 
cacciato da solo. Rinnega 9 : 
avi, vorrebbe però conserva?t 
i connotati anagrafici che sont, 
parte integrante del «lascito». 


. Ungruppodicittadini di Pechino legge gli ultimi decreti sulla legge marz 


à uni 
) più. 
relli, 
onsi- 


com 


incio| 
azio-. 


‘ Servizio di di 
ma Giuseppe Sanzotta Rana INI to Forien Dea 
ROMA — «Ormaiil Pcihaso- | deggDito solidarietà agli stu- 


“Campus nel mirino - Sparatoria in 


IALIA 


Attualità 


} 


le appena fatti affiggere. 


-HONG KONG [PRIMA TAPPA DELLA GRANDE FUGA DALLA CINA 


Servizio di 
Maurizio Naldini 


PECHINO — Sul piano milita- 
re è ancora incertezza. Re- 
sta tutt'altro che chiaro il nu- 
mero, e lo schieramento, 
delle divisioni accampate in- 
torno a Pechino. Ma ormai, 
lo scontro politico, sembra 
volgare dalla parte dei «fal- 
chi». Li Peng e Yang Shang- 
kun, i due leader che nei 
giorni scorsi la folla parago- 
nava a Hitler, i massacratori 
della piazza Tienanmen, s0- 
no apparsi insieme nel tele- 
giornale di ieri sera a «rin- 
graziare gli eroici soldati che 
hanno spezzato via i contro- 
rivoluzionari», Sorridenti, e 
allo stesso tempo minaccio- 
si, hanno voluto dimostrare 
che l'ago della bilancia pen- 
de ormai nettamente dalla 
loro parte. E non è improba- 
bile, come sostengono i ser- 
vizi segreti americani, che lo 
stesso Deng Xiaoping, tut- 
t'altro che morto, stia deci- 
dendo ogni mossa, pronto a 
riapparire il pubblico appena 
la situazione si sia totalmen- 
te chiarita. 

Fa temere |a vittoria dei «fal- 
chi» anche l'ondata di arresti 
che coinvolge, in tutta Pechi- 
no, quanti si sono esposti du- 
rante la rivolta studentesca. 
E ancora di più il fatto che la 
televisione abbia più volte 
fornito un numero di telefono 
al quale chiunque può de- 


PECHINO, LI PENG IN TELEVISIONE RINGRAZIA I MASSACRATORI 


«duri» consolidano il loro potere 


Sarebbe imminente un attacco 


alla cittadella universitaria 


in vista della piena restaurazione 


dell’ordine voluto dal regime 


nunciare «i briganti che han- 
no attentato alla sicurezza 
dello Stato». Atti infami, ma 
anche atti di forza, coi quali 
si cerca di anticipare il mo- 
mento della piena restaura- 
zione. Varie fonti parlano di 
un attacco imminente contro 
il «compus» universitario. 

Nello stesso tempo, mentre 
alcuni ufficiali si sono 
espressi concretamente a fa- 
vore dei «falchi», e hanno 
permesso alle loro truppe di 
sostituire gli uomini del mas- 
sacro, molti altri comandanti 
non hanno alcuna intenzione 
di schierarsi finché la situa- 


zione non appaia più chiara. . 


Secondo informazioni atten- 
dibili, gli ufficiali della venti- 
settesima divisione vicina a 
Li Peng, e quelli della tren- 
tottesima che nei giorni scor- 
si ha familiarizzato con la ri- 
volta, starebbero trattando 
su come evitare lo scontro 


Stanno tornando i tempi dei «Boxer»? 


Parlano i viaggiatori occidentali: selvagge violenze, xenofobia, stranieri assediati negli alberghi 


HONG KONG / L’ANGOSCIA 


Londra rimane cauta 
I colloqui del governatore Wilson 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


in massa dalla colonia. 
L'alternativa di un rinne- 
gamento degli accordi già 
intercorsi tra Londra e Pe- 
chino appare impraticabi- 
le. Il governatore. Wilson 
ha ammesso: «Non si può 
portare indietro la storia». 
E lo storico problema che 
si pone per Londra dovrà 
essere affrontato tentando 
di amalgamare la situa- 
zione interna con le pres- 
sioni popolari provenienti 
dall'Estremo Oriente. 

Il governatore sarà ascol- 
tato. nei prossimi giorni 
dalla commissione parla- 
mentare pergli affari este- 
ri. La questione delle na- 
zionalità è complicata dal 
fatto che molti abitanti di 
Hong Kong sono conside- 
rati alla stregua di cittadi- 
hi di «serie B», quando 
siano residenti in un terri- 
torio dipendente dalla Co- 
rona ma non nati nella 
madre patria e non figli di 
cittadini britannici. Per 
questi ultimi sarà più diffi- 
cile il trasferimento in 
Gran Bretagna se la Cina 
manterrà il formale impe- 
bra dq gno di salvaguardare l'or- 
Varsi dinamento democratico 
il 199 della colonia almeno fino 
all'anno 2047. 

Wilson ha esaltato l'ordi- 
ne e ia dignità dimostrati 
dalla popolazione di Hong 
Kong in seguito ai massa- 


cri i i Ì 
inevenuti a Pechino. Gli 


LONDRA — La sorte degli 
oltre tre milioni di cittadini, 
di Hong Kong che sono ti- 
tolari di passaporti britan- 
nici, è stata esaminata ieri 
inunlungo colloquio che il 
governatore generale del- 
la colonia, Sir David Wil- 
son, ha avuto con il mini- 
Stro degli esteri, Sir Geof- 
frey Howe al Foreign Offi- 


termine dell’incontro 
Sir David ha dichiarato ai 
giornalisti: «Sono venuto 
a esporre le comprensibili 
ansietà della popolazione 
di Hong Kong e a render- 
mi conto di quel che. la 
Gran Bretagna può fare 
per rassicurarla». Il mini 
stro si è limitato ad ag- 
giungere di aver preso at- 
to delle necessità e dei 
‘sentimenti. degli abitanti 
della colonia, cre posso- 
No contare sulla «massi- 
Ma . comprensione» di 


milioni 200 
britannici di Hopolttadini 
chiedessero sImUltangei 
“x mente di trasferirsi nella 
i ‘Tralte patria, le strutture i Enti registrati duran- 
| economiche del Regno | hejlgr Sciopero generale 
Unito sthirebbero una ia, sono Stati — 
Scossone dal contraccolpi Oscrigy DOchissi- 
imprevedibili. Mo ber 29 azioni 
(Ecco. perché il governo 
conservatore promette 
ip Nibilità, nella politica 
do MMIgrazioni» colti- 
is tempo stesso, la 
Sa la situazio- 
È fee Stabilizzi în 
Pedire fughe 


ei 

te dalla polizi a iecontrolla. 
Una troupe del Cso 
stata ieri, arrestata & 0 S 


la 


cossa da. soldati cinesi 

i î) 
mentre filmava sanguinoe 
sj incidenti a due miglia di 
distanza dalla piazza Tie- 


nanmen. 


8 per. 


d ri lenti 
lo disperazine da gestire». | cha ui lotta e ieri ha chiesto 


SS È 1 iL e vi 
= a, presiden- porti COMO congelati i rap- 
essi ati De, boccia i na, fintanto CRI con la Ci- 
Sa ha el Pci di accredita- no «| Massacaratoerneran- 
o mmagine di un comuni- _Nell’occhio IR 
- lo che dESTT diverso da quel- . nonostante tutti | peo 1040: 
e ccide in Cina. Trvolto vertice, resta il gli sforzi del 
_ dalla valanga Cinese, Oc-. nista, al TT partito comu: 
« Chetto però sembra aver ormai in mo- 


scelto la via dell’attacco alle 

., altre forze politiche. | comu- 
Nisti italiani, non si limitano 

,, Più a condannare l’interven- 
io dei miliatri. Da qualche 
giorno si sono spinti oltre. 
rima Occhetto ha attaccato 


mune con i «comunismni» 
con i quali afferma di non ri- 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


HONG KONG —. Un'adole- 
scente trapassata dalle baio- 
nette, occidentali batricati alla 
meglio al secondo piano di un 
albergo, mentre una folla im- 
mensa percorreva le strade 
distruggendo tutto. E poi anco- 
ra notizie di dolore e di san- 
gueì 

Kai Tak, l'aeroporto interna- 
zionale di Hong Kong; da qual- 
che. giorno è diventato una 
specie di grande teatro, di 
agenzia di informazioni dove 
centinaia di attori, centinaia di 
reporter involontari recitano il 
dramma della Cina. Arrivano 


| in massa gli stranieri che ab- 


bandonano il grande Paese 
scosso dalla violenza, passa- 
no di qui e raccontano la loro 
storia. 

Molti, la maggior parte, non 
vogliono dire‘i loro nomi: c'è 
chi deve tornare in.Cina, chiha 
lasciato parenti e amici. Nasce 
così un grande racconto collet- 
tivo anonimo, ma non meno 
toccante. 

Quel signore sui quaranta dal 
viso segnato è un italiano, ar- 
riva con un gruppo di fuggia- 
schi da Chengdu, la capitale (2 
milioni e mezzo di abitanti) 
della grande provincia del Si- 
chuan (più di due volte e mez- 
Fa 102 milioni di perso- 


<E' meglio non parlare, è me- 
glio stare zitti». esclama, ma 
Roi quello che ha dentro deve 
Uttarlo fuori. «Quello che quei 
bastardi hanno fatto è incredi- 
bile, io sono un uomo d'affari, 
ero nel mio ufficio e dalla fine- 
stra ho visto arrivare un ca- 
mion di soldati. C'erano stati 
già dei disordini, quelli hanno 
prima sparato i lacrimogeni; e 
poi sono saltati giù con la baio- 
netta IN canna. Poco lontano 
dall ufficio, neanche venti me- 
tri, c'era una tagazzina, avrà 
avuto 15 anni. | soldati si sono 
avvicinati e poi le hanno lette- 
ralmente trapassato. il. petto 
con le baionette. Se non l'a- 
vessi visto non ci crederei. Se 
ne sono andati lasciando |} il 
corpo, per strada», 
Si tiene le mani sullo stomaco, 
$ di un colore terreo. È 


«Cosa aveva fatto la ra Si 
na? Nien pere 


QUalcos, 


Per Lon non so. Il mionome? 


levo tera Cel cielo, io in Cina 


Ntante ingle- 
la, nessuno 


conoscersi. È 
A Botteghe Oscure © è una 
grande animaizione 6 te 
fenzione di respingere colpo 
su colpo le accuse. Occhetto 
ei dirigenti comunisti denun- 
ciano inoltre il tentativo di 
utilizzare a fini elettorali la 
tragedia cinese. L'attacco, 
ha detto Occhetto e il concet- 
to è contenuto in un docu- 
mento diffuso ieri sera dalla 
direzione del partito non è al 
Vecchio comunismo «ma al 
nuovo che noi rappresentia- 
Mo, per impedire che esista 
Una forza autonoma e indi- 
pendente di opposizione ‘in 
Un clima che si delinea or- 
mai come di regime». 


controllava la situazione. | di- 
sordinisi sono iniziati domeni- 
ca, dopo che sono arrivate le 
notizie da Pechino, è stata una 
cosa tremenda, una folla im- 
mensa in piazza e poi gruppet- 
ti di scalmanati, decisi a tutto. 
Noi abbiamo avuto paura, sa- 
remo stati 40-45, ci siamo bar- 
ticati al secondo piano dell'hé- 
tel Jinjiang. Eravamo inglesi, 
americani, ci siamo armati di 
estintori, di sbarre per difen- 
derci incaso di attacco», 

«C'era davvero da aver paura 
— interviene Rob Carey, un 


Uno dei cortei di protesta contro Il massacro di 


tecnico americano di 47 anni, 
che si è rifugiato al consolato 
— anche perché i gruppi che 
correvano qua e là bruciando 
non erano studenti, ma disoc- 
cupati, gente turbolenta. Chis- 
sà se adesso l'esercito ha ri- 
preso il controllo della città»». 
Arriva un-volo ‘da Pechino; il 
primo a passare |a barriera 
doganale è un uomo d'affari 
americano con valigione "e 
ventiquattr'ore: «Erosalinotel 
Beijing, proprio vicino a-piaz- 
za Tienanmen, domenica mat 
tina, erano le 10 in punto, ho 
assistito a un grande Massa- 


Pechino sfila attraverso il centro di Hong Kong 


In i 
ispora mente, Però gli ha 
molti dimenticanzit: «Forse 


ferma — che noi da vari 

ni, dall'atto unico di Lusgetn 
burgo, siamo impegnati alla 
cooperazione politica. Cioè, 
ognuno dei dodici paesi del: 
la Cee non prende un atteg- 
giamento nei confronti dei 
temi all’esterno della Comu- 
nità, se non concertandosi e 
cercando di trovare una piat- 
taforma comune». E Forlani 
dunque ha auspicato che la 
comunità assuma delle ini- 
ziative a sostegno del popolo 


cinese. 
Dal giornale della Dc arriva- 
no a Occhetto altre contesta- 
zioni. Scrive Malfatti che il 
segretario del Pci «tanto me- 
no trova argomenti convin- 
centi, tanto più sente la ne- 
cessità di alzare la voce e 
Usare espressioni. tracotan- 
ti». Inoltre «non è a colpi di 
Sit-in organizzati oggi in tutta 
letta che si annullano errori 
ritardi'e ambiguità del Pcj», 
ler Ferdinando Casini, do- 
po aver sollecitato il Pci a 
cambiare nome, ha ricordato 
polemicamente che mai nes- 
sun dirigente democristiano 
ha cantato l'Internazionale 
con Deng. «Può dire in co- 


cro. Davanti ai miei occhi i sol- 
dati hanno ammazzato alme- 
no una trentina di persone». 

Si ferma e, sotto gli obbiettivi 
delle telecamere, inizia a dise- 
gnare una mappa della piaz- 
za. Poi riprende a pariare: «I 
soldati facevano a gara fra lo- 
ro atirare contro le ambulanze 
e i portaferiti». 

Intanto arrivano altri fuggia- 
schi, ognuno con la sua storia 
simile e nel contempo diversa 
dalle altre. «E' stato terrifican: 
te — dice Murray Davis, uno 
studente australiano, è di Bris- 
bane —a Pechino ne avrò visti 
‘ammazzare cento e poteva ca- 
pitare anche ame». 

«La Cina la considero casa 
mia, ci vivo da tanto tempo, 
non voglio lasciarla. Ma ades- 
so cominciano ad accusare gli 
stranieri di aver istigato la ri- 
volta. E allora ho deciso di par- 
tire per non mettere in perico- 
lo i miei amici cinesi». 

La signora inglese che parla è 
un'interprete, ci racconta di 
piccoli segni di una xenofobia 
montante. C'è il pericolo di 
una seconda rivolta dei Boxer, 
come quella che all’inizio del 
secolo assediò il quartiere eu- 
ropeo? dia 
«Direi di no; però questo insi- 
stere nel calunniare gli stra- 
nieri è un gran butto segno». 
Un segnale colto anche da un 
americano che lavora in un uf- 


ficio di una grande banca: «lo. 


abitavo ìn un complesso dove 
vivono anche molti diplomatici 
e impiegati delle ambasciate, 
americani in particolare. Per 
giorni il palazzo è stato circon- 
dato dai soldati che non la- 
sciavano uscire nessuno, Han- 
no anche sparato in aria per 
spaventarci». 

L'ultimo passeggero è un in- 
gegnere inglese: «Paura? No, 
solo fatica, una stanchezza 
tremenda. All'aeroporto di Pe- 
chino c'è una confusione spa- 
ventosa, si aspetta per ore e 
ore, nessuno ti dice nulla e 
quello che ti dicono non è ve- 
ro. Strano, all'aeroporto non 
ho visto militari. Ogni tanto va 
via la luce, ogni tanto le linee 
telefoniche si interrompono. 
L'impressione più forte è quel- 
la di una confusione immensa 
e generalizzata», 

Una confusione che pare non 
destinata a finire presto se- 
condo il nostro testimone: «Da 
quello che ho visto, che ho 
sentito, che ho capito ho una 
certezza sola, l'incertezza. Il 
caos può durare ancora 3 gior- 
ni, 3 settimane, 3 mesi». 


Sceglie la fuga in avanti 


scienza Occhetto la stessa 
cosa?Martinazzoli non dub- 
tia dello sgomento comuni- 
sta, ma si chiede perché si 
dovrebbe dedurre che l'uni- 
co comunismo vero è quello 
che non nasce mai. «L'invito 
— ha aggiunto Martinazzoli 
— è non a un autoannienta- 
mento», ma «a sciogliersi da 
questa disperazione storica, 
da questo scacco, questa 
dissipazione irrimediabile». 
Balzano, del Psi, invita i co- 
munisti a cambiare nome, 
perché la matrice del comu- 
nismo è una sola: Il ministro 
Formica ha lanciato invece 
un appello perché il popolo 
cinese non sia lasciato solo. 


armato, riuniti ‘nei locali del 
Museo militare, presidiato, 
in queste ore, da mezzi co- 
razzati delle due parti. 

Pechino, dunque, vive ore di 
attesa tremenda, E continua- 
no a fuggire anche gli occi- 
dentali, questa volta seguen- 
do il consiglio dello stesso 
governo cinese che ha fatto 
sapere, ripetutamente, di no 
garantire la loro incolumità. 
Giappone, Australia, Stati 
Uniti, con una serie di voli 
speciali, stanno rimpatrian- 
do le migliaia di connaziona- 
li presenti nella Capitale, e 
perfino buona parte degli im- 
piegati d'ambasciata. 

Il panico appare fondato: gli 
ospiti di un lussuoso com- 
plesso residenziale sulla via 
dell'aeroporto sono stati 
bruscamente svegliati, nella 
notte, da un'intensa sparato- 
ria, la seconda nel giro di 
due giorni a seminare il pa- 
nico tra i residenti stranieri 


NEW YORK ROMPE IL GEMELLAGGIO | i 
Usa, la tragedia in diretta 
Chieste sanzioni pesanti 


un quartiere residenziale - Sempre Deng al timone? - Città nel caos 


nella capitale cinese. 
Testimoni oculari riferiscono 
che poco dopo l'una della 
notte (18 italiane soldati ap- 
postati sulla strada dell'ae- 
roporto, a ridosso dell'Hotel 
Holiday Inn e dell'annesso 
«residence» per stranieri, 
hanno scatenato un intenso 
fuoco contro bersagli non 
identificati. Gli ospiti dell’al- 
bergo si sono trovati le porte 
sbarrate. dagli. inservienti 
quando hanno. tentato di 
uscire all'aperto. All'interno 
del complesso residenziale 
sono stati anche visti ufficiali 
dell'esercito. 

In città manca l'acqua, in 
molti casì la luce no funzio- 
nano i trasporti nè gli altri 
servizi essenziali. E si teme 
che il protrarsi della situa- 
zione di incertezza faccia 
esplodere drammaticamen- 
te problemi di approvigiona- 
mento. Nè e più serena la si- 
tuazione nel resto del Paese. 
AI contrario, se a Pechino la 
spinta dei rivoltosi sembra 
affievolirsi nelle ultime ore. 
A Sciangai, Nanchino, Har- 
bin, Gianijn, Lanchou, Xian, 
la folla continua a scendere 
in strada erigendo barricate 
e affrontando la polizia. In 
particolare la situazione re- 
sta tristissima a Chengdu, 
nei giorni scorsi si sono avuti 
trecento morti, dove conti- 
nuano i saccheggi di negozi 
ed edifici pubblici. 


È 


Il premier Li Peng. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Il sindaco Ed Koch ha rotto il 
gemellaggio con Pechino. Tutti i programmi 
e gli scambi tra New Yorke la capitale cinese 
sono annullati. Con una dura lettera al sinda- 
co Chen Xiteng, Koch ha trasmesso tutto l’or- 
rore e il disgusto.per quanto il governo ha 
fatto dando l'ordine alle truppe di sparare sul 
popolo. 

Proprio davanti al consolato:cinese di Man- 
hattan, tra la '42.ma Strada e la 12.ma Ave- 
nue, dove migliaia di studenti tre giorni fa 
‘avevano protestato contro la strage di Pechi- 
no, c'è una piccola piazza che da oggi verrà 
ribattezzata «Tienanmen Square». L’Ameri- 
ca continua a seguire in diretta la tragedia 
cinese e il Pentagono a «monitorizzare» ogni 
movimento di truppe per capire la complessa 
macchina da guerra che i «duri» del partito 
stanno mettendo, in atto per sopprimere la 
protesta degli studenti. 

leri, i soldati hanno dato l'impressione di or- 
ganizzarsi in schieramenti di difesa e non of- 
fensivi. Molte compagnie sono state manda- 
te nelle strade a pulire e a togliere le barrica- 
tes 


vamente la parola il Presidente Bush. E° sta- 
ta la sua prima conferenza stampa ufficiale 
(in.ltalia erano le 2 del mattino) e doveva ser- 
Vire a fornire le ultime risposte sulla crisi. 
Tanti senatori dei due partiti, sia democratici 
che repubblicani, premono perché l’embar- 
go militare Usa si trasformi in qualche cosa 
di molto più duro che tenda a isolare almeno 
politicamente il regime di Pechino. leri matti- 
na, era rimbalzata a Wall.Street la voce che 
una trentina di cittadini-Usa, in attesa di la- 
sciare la capitale con.i Joro figli, erano stati 
aggrediti e feriti dai soldati all'aereoporto. 
Dopo poche ore, però, il Dipartimento di Sta- 
to ha:smentito, anche se la tensione rimane 
alta. 

Per Bush è un passaggio difficile. Tre giorni 
fa, prima di annunciare le sanzioni militari, il 
Presidente americano ave consultato al tele- 
fono per una decina di minuti l'ex presidente 
Nixon, considerato il pioniere nei rapporti 
con la Cina, poi aveva dato l'annuncio, Ades- 
so, però, la linea da tenere dovrà essere una 
scelta tutta sua che coinvolge non solo le re- 
lazioni diplomatiche tra i due Paesi, ma di- 
versi miliardi di dollari e un mercato che per 
gli americani continua a rimanere strategi- 


La notte scorsa, sul caso Cina ha preso nuo- co. 


MOSCA EVASIVA, MENTRE LA RDT APPROVA 
«Amputazione necessaria? 
Sono affari del chirurgo» Î 


MOSCA — Sempre imbaraz- 
zata e reticente la posizione 
di Mosca sulla crisi cinese. 
L'Unione Sovietica dice ora 
di «comprendere» le ragioni 
che hanno provocato la rivol- 
ta degli studenti cinesi, ma 
non intende «atteggiarsi da 
pubblico ministero o da av- 
Vocato», scrive la «Pravda». | 
tragici avvenimenti in Cina 
continuano a essere relegati 
nelle pagine interne dei gior- 
nali che si affidano alle corri- 
spondenze della «Tass», a 
eccezione del commento 
odierno della «Pravda» e di 
una corrispondenza delle 
«Izviestia». 

Il commento del’ sinologo 
dell'organo del Pcus, Vsevo- 
lod Ovcinnikov, caratterizza 
tuttavia più di ogni altro l'e- 
strema prudenza del Cremli- 
no nell'interpretazione degli 
avvenimenti in Cina. «Non è 
il caso di atteggiarsi da pub- 
blico ministero o da avvoca- 
to, nei confronti dei tragici 
eventi cinesi, e non solo per- 
ché è un affare interno della 
Cina: noi sovietici protestia- 
mo contro l’impiego della 
forza militare a Tbilisi, ma 
d’altra parte ci.si lamenta 
che tale forza è stata impie- 
gata con ritardi a Sumgait», 
scrive infatti l'organo del 
Pcus. 

«L'impiego della forza mili- 
tare — aggiunge Ovcinnikov 
— è sempre un'operazione 


dolorosa, come un'amputa- 
zione. E' indesiderabile ma 
talvolta indispensabile. La 
decisione. spetta alla co- 
scienza del chirurgo. Giudi- 
care su quanto è accaduto 
nella. piazza Tienanmen 
spetta al popolo cinese». 

Il Parlamento tedesco-orien- 
tale ha approvato intanto ieri 
all'unanimità una mozione di 
solidarietà con il regime ci- 
nese dopo i recenti sangui- 
nosi avvenimenti a Pechino. 
Nel testo della mozione si di- 
ce che «Ia guida del partito e 
dello stato cinese è stata co- 


È ") 
stretta a impiegare le forze È 
armate per ristabilire l'ordi- i 
ne e la sicurezza minacciati 
da elementi contrari all'ordi- 
ne costituito. Si deve deplo- 
rare che a seguito di questo È 
intervento vi siano stati nu- 
merosi feriti, e anche morti», 
Nel manifestare la propria 
piena solidarietà con il regi- 
me cinese, i deputati della i 
«Volkskammer» (camera del } 
popolo: il parlamento unica- i 
merale della Rdt) dicono an- fi 
che che l’accaduto costitui- i 
sce una «questione interna» 
della Repubblica. popolare 
cinese, é si pronunciano per- i 
ciò fermamente «contro ogni i 
ingerenza straniera». È 
L'atteggiamento della Rat, 
confermato ora dalla mozio- 
ne parlamentare, era già sta- 
to. chiaro agli ‘osservatori 
stranieri fin dal primo mo- 
mento, dopo che tutta la 
stampa ufficiale  tedesco- 
orientale aveva riferito che. i | 
sanguinosi eventi di Pechino, 
erano stati provocati da «ele- 
menti controrivoluzionari». 

In Ungheria, unico Paese co- 

munista il cui governo abbia 
condannato il regime cinese, ; 
alcune migliaia di persone i 
hanno manifestato davanti : 
all'ambasciata cinese a Bu- i 
dapest per protestare contro "I 
il «brutale comportamento È 
dell'esercito contro pacifici 
dimostranti» a Pechino. 

La dimostrazione, a quanto Ri 
indicato dall'agenzia ufficia- x] 
le Mti, era organizzata dalla 
Federazione dei giovani de- 
mocratici (Fidesz). | dimo- 
stranti hanno esibito cartelli 
di protesta e letto dichiara- 
zioni di condanna del bagno 
di sangue compiuto dai mili- 
tari, Alla protesta hanno ade- 
rito anche altri gruppi indi- 
pendenti. Un rappresentante 
della «Fidesz» ha consegna- 
to una petizione al primo se- 
gretario dell'ambasciata il 
quale ha promesso di reca- 
pitarla al governo cinese. 


ni 


MAFIA / POLEMICHE A PALERMO 


Il «giallo» di Buscetta 


Gli inquirenti negano che il pentito sia stato portato in Sicilia 


MAFIA /CONTORNO 
E’ una «talpa» o no? 


Un altro mistero da chiarire 


ROMA — Salvatore Contorno (nella foto), detto Totuc- 
cio, il super-pentito della mafia, quando è stato arresta- 
to dalla squadra mobile di Palermo non era «inviato» di 
alcuna struttura dello Stato alla caccia dei boss latitanti. 
La precisazione viene fornita da fonti autorevoli del Vi- 
minale che danno una loro ricostruzione. Rispetto alla 
presunta presenza di Tommaso Buscetta, ex capo di 
Cosa Nostra, le stesse fonti rimandano alla dichiarazio- 
ne del giudice Giovanni Falcone che sostiene: «Non è 
scomparso e non risulta che sia venuto a qualsiasi titolo 


in Italia». 


Dall’agosto '88 per Contorno, che aveva collaborato, ne- 
gli anni precedenti, con la giustizia americana e italiana 
sia per la decorrenza dei termini di custodia cautelare 
decisa dalla 2.a sezione della corte di assise di Palermo 
con l'obbligo per il pentito di un paio di telefonate setti- 
manali agli uomini del nucleo centrale dell'anti-crimine 
(lo speciale gruppo di polizia giudiziaria che sostiene il 
lavoro dei magistrati anti-amfia, in particolare di quelli 


del capoluogo siciliano. 


Lasciati dunque gli Stati Uniti Contorno, anche se prova- 
to dall'ultima uccisione del cognato, Giuseppe Lombar- 
do, avvenuta il 27 settembre, rientra in Italia. Qui man- 
tiene rapporti con i magistrati — ricordano le stesse 
fonti — che indagano sulle grandi vicende di mafia, ma 
in questo periodo non è stato mai seguito o scortato da 
funzionari o persone del «nucleo» speciale anti-crimi- 


ne. 


Nel corso delle due-tre telefonate settimanali il pentito 
veniva avvisato che un giudice lo voleva ascoltare e lui 
si recava in posti stabiliti per fornire la sua visione delle 
vicende attuali o passate di Cosa Nostra. Nelle altre ore 
«Coriolano» era un cittadino come gli altri, tant'è che 
solo quando è scattata l’azione della squadra mobile di 
Palermo (che non ignorava che Contorno era in Italia) 
contro i latita ti — viene sottolineato dalle stesse fonti — 
si è saputo tramite intercettazioni telefoniche che egli 
aveva ripreso rapporti con questi boss. 


MAGISTRATI / CONFERMA 


Interni 


Secondo le indiscrezioni pubblicate ieri da alcuni giornali nonostante 

le decise smentite del giudice Falcone, il boss sarebbe stato invece 
nell’isola due mesi fa per aiutare gli uomini del commissario Sica 

nella caccia ai boss mafiosi ancora nascosti, primo fra tutti Salvatore 
Riina. Il misterioso omicidio del barone Antonio d’Onofrio, che sarebbe 
avvenuto proprio all’indomani dell’incontro con Buscetta. Il'barone 

era un confidente? La vedova nega tutto e minaccia querele a raffica. 


PALERMO — | dirigenti del 
Nucleo centrale anti-crimine 
della. Criminalpol di Roma 
hanno definito «fantasiosa e 
destituita di ogni fondamento» 
la notizia secondo la quale il 
«pentito» Tommaso Buscetta 
sarebbe stato in Sicilia due 
mesi orsono per aiutare inqui- 
renti nella ricerca di alcuni 
grossi «boss» latitanti, fra cui il 
numero uno della mafia, Sal- 
vatore . Riina. L'illazione, 
smentita anche dal giudice 
istruttore Giovanni Falcone e 
da altri vertici investigativi pa- 
lermitani, è stata — comunque 
pubblicata da alcuni quotidia- 
ni. Secondo questa voce, Bu- 
scetta avrebbe incontrato a 
Palermo, accompagnato da un 
funzionario della Criminalpol, 
il barone Antonio D'Onufrio, 
assassinato in un agguato del- 
la mafia nella borgata di Cia- 
culli il 16 marzo 1989, poco do- 
po il presunto incontro con Bu- 
scetta. 

Alla Criminalpol è stato preci- 
sato che «Buscetta è sotto con- 
tratto di protezione negli Stati 
Uniti e ogni suo spostamento 
dev'essere preventivamente 
comunicato e sottoposto ai vi- 
sti delle autorità statunitensi». 
La vedova del barone Antonio 
D'Onufrio, Tiziana Poplavsky, 
tramite il suo avvocato Gaeta- 
no Beninati, ha annunciato 
azioni legali contro giornalisti 
e direttori dei giornali che han- 
no pubblicato «notizie fanta- 
siose non rispondenti a verità» 
su un presunto incontro di suo 
marito con Buscetta, del quale 
il barone sarebbe stato un in- 
formatore. La vedova, che la 
settimana scorsa era stata 
convocata per oggi nell'ufficio 
di Falcone nell'ambito dell’in- 
chiesta sull'omicidio, ha anti- 
cipato che chiederà allo stes- 
so Falcone che sia accertata 
«la fonte delle infamanti infor- 
mazioni destituite' di fonda- 
mento pubblibate da alcuni 
quotidiani». 

La baronessa nega, in partico- 
lare, che suo marito, poco pri- 
ma di essere ucciso, avesse 
incontrato Tommaso Buscetta 
o altri «personaggi misterio- 
si». «L'unica verità, peraltro 
da me già riferita agli investi- 
gatori — dice la vedova — è 
che alcune sere prima del de- 
litto, il dottor De Gennaro della 
Criminalpol venne a casa no- 
stra con un altro investigatore, 
un suo ispettore del quale non 
conosco il nome, e si intratten- 
ne circa mezz'ora con Anto- 
nio. Offrii loro un caffè e mi al- 


nonostante i nuovi assunti 


MAGISTRATI /CSM 
Carnevale si difende 


Si esaminerà il «caso» con urgenza 


ROMA — La prima com- 
missione referente del 
Consiglio superiore della 
magistratura esaminerà 
con urgenza la pratica ri- 
guardante le dichiarazioni 
che organi di stampa han- 
no attribuito al presidente 
della prima sezione pena- 
le della Cassazione Cor- 
rado Carnevale riguar- 
danti fra l'altro le «capaci- 
tà lavorative dei giudici 
italiani in generale». 

Tali dichiarazioni risalgo- 
no al maggio scorso e 
Carnevale le avrebbe fatte 
nel corso di un convegno 
ad Agrigento dove si di- 
scuteva del nuovo codice 
di procedura penale, 
Corrado Carnevale ha fat- 
to pervenire al primo pre- 
sidente della Suprema 
corte Antonio Bracaccio 
una lettera nella quale 
smentisce le affermazioni 
per le quali rischia un tra- 
sferimento d'ufficio. «I ma- 
gistrati italiani — avrebbe 
tra l'altro detto — battono 
la fiacca... », «non tutti leg- 
gono la Costituzione... », 
«noi della Cassazione non 
abbiamo lavoro arretrato, 
gli altri sì... ». 

«Contesto con fermezza il 
contenuto e la forma degli 
apprezzamenti attribuiti 
mi», ha scritto Carnevale 
nella lettera, della quale 
Brancaccio ha ieri infor- 
mato il plenum del Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura dopo averne fatta 
pervenire copia alla prima 
commissione referente 
del Consiglio. 

Riunito per discutere la ri- 
chiesta dei componenti 


comunisti di sollecitare la 
commissione ad accelera- 
re la pratica Carnevale 
pendente dinanzi ad essa, 
il plenum l’ha accolta al- 
l'unanimità». 

La pratica riguardante il 
dottor Carnevale, noto per 
aver annullato, tra le altre, 
numerose sentenze con- 
tro la criminalità mafiosa 
e organizzata, rilevando 
nelle motivazioni. errori 
inescusabili, è da tempo 
affidata all'esame. della 
prima. commissione refe- 
rente. L'incarico di prepa- 
rare la relazione sui fatti 
attribuibili al magistrato è 
affidata al consigliere lai- 
co Nicola Lapenta, eletto 
al Csm dalla Democrazia 
Cristiana. 

Il «dossier» sino al mag- 
gio scorso conteneva una 
documentazione relativa 
adichiarazioni che Carne- 
vale avrebbe fatto in di- 
verse occasioni, ma re- 
centemente si è arricchito 
di altro materiale e cioè 
quello riguardante le di- 
chiarazioni che avrebbe 
fatto ad Agrigento il 25 
maggio scorso. 

leri, anche se da diverse 
angolazioni, tutti i consi- 
glieri togati e laici hanno 
rilevato la necessità di da- 
re carattere di priorità al 
«caso» Carnevale. Una ra- 
pida conclusione della vi- 
cenda, infatti, servirà a di- 
mostrare all'opinione 
pubblica «che il Consiglio 
superiore alla magistratu- 
ra svolge il suo lavoro con 
dedizione e nei limiti defi- 
niti dalla carta costituzio- 
nale». 


ROMA — L'Associazione na- 
zionale magistrati, d'accor- 
do con le associazioni foren- 
si, è decisa a confermare per 
il 12 eil 13 giugno prossimi lo 
sciopero destinato a blocca- 
re l’attività giudiziaria per 
protestare contro la lentezza 
con la quale, a suo dire, il go- 
verno si muoverebbe sulla 
strada delle riforme. 
Il fatto che, mercoledì siano 
stati aumentati gli organici 
dei magistrati, commessi, 
autisti non ha modificato l’at- 
teggiamento del comitato di 
coordinamento di cui fanno 
parte l’Anme le associazioni 
degli avvocati. 
La conferma della «linea du- 
ra» è venuta dall'annuncio 
con il quale il comitato stes- 
so fissa per il 9 giugno una 
conferenza stampa (ore 
12,30 nella sala stampa del 
tribunale, a piazzale Clodio) 
per illustrare le ragioni delle 
due giornate di sciopero. 
Quanto al,provvedimento le- 
gislativo con il quale merco- 
ledì sono stati ampliati gli or- 
ganici, la giunta esecutiva 
dell'Associazione nazionale 
magistrati in una nota dichia- 
ra di prenderne atto, ma nel 
contempo . sottolinea che 
«ancora una Volta — è detto 
in una nota — | fatti dimo- 
strano come non si riesca ad 
avviare una politica per la 
giustizia razionale ed effica- 
ce; e infatti lo stesso reitera- 
to aumento degli organici dei 
magistrati rischia di non pro- 
durre i risultati sperati per la 
difficoltà di reperire nuovi 
giudici preparati adeguata- 
mente, idonei a rendere un 
servizio conforme alle esi- 
genze dei cittadini». È 
econdo la giunta «Ia effetti 
va revisione delle circoscri- 
zioni giudiziarie, da tempo 
richiesta, consentirebbe, at- 
traverso la soppressione di 
uffici con insufficiente carico 
di lavoro, il.recupero imme- 
diato per gli uffici importanti 
di un considerevole numero 
di magistrati e di funzionari 
già in servizio». 


Li 


lontanai. ignoro le ragioni del- 
la visita come ignoravo l’iden- 
tità del dottor De Gennaro, che 
scoprii solo il giorno dopo il 
delitto. 

«Mio marito aveva un altissi- 
mo senso dello Stato e un pro- 
fondo rispetto per la giustizia 
— ha aggiunto Tiziana D'Onu- 
frio — e per questo motivo 
molte cose che accadevano a 
Ciaculli e in Sicilia non erano 
da lui condivise, ma da qui a 
descriverlo come uno ’spio- 
ne", un confidente’, quasi 
come uno che speculava sub- 
dolamente invischiato in chis- 
sà quali trame ne corre parec- 
chio. Non potrò consentire né 
tollerare ulteriori notizie chia- 
ramente diffamanti su mio ma- 
rito. 

«antonio — ha ancora detto la 
vedova — era una persona 
perbene, al di sopra di ogni so- 
spetto, anche se possedeva un 
agrumeto a Ciaculli. Viveva 
del suo stipendio di allenatore 
di squadre di pallacanestro. 


Tommaso Buscetta: non 
si è mai mosso dagli Usa, 
dice la polizia. 


La proprietà di Ciaculli frutta- 
va ben poco. Eravamo coeta- 
nei e amici di Beppe Montana 
— ha poi detto la vedova ailu- 
dendo al commissario della 
squadra mobile anch'egli uc- 
ciso dalla mafia nel 1985 — ed 
escludo che Antonio fosse un 
suo "collaboratore”. Era per 
noi soltanto un amico di fami- 
glia e quindi anche i riferimen- 
ti a Montana sono assoluta- 
mente distorti. © 

«Fa ancora più male, addolora 
ancora di più — ha concluso la 
vedova D'Onufrio — constata- 
re che attorno alle tragedie 
provocate dalla mafia si inne- 
stino meccanismi, manovre, 
speculazioni, che spesso poi 
diventano la causa prima del 
costanziale fallimento dell'an- 
timafia». 

Il sostituto procuratore Salva- 
tore Di Vitale, che conduce 
l'inchiesta sull'omicidio D'O- 
nufrio, ha definito privo di ogni 
riscontro» quanto pubblicato 
da alcuni quotidiani; per il giu- 
dice Ignazio De Francisci «è 
stata fatta un'ipotesi buona 
per il canovaccio di una piovra 
sei». «Fantascienza» è il com- 
mento del sostituto procurato- 
re Alberto Di Pisa, componen- 
te il pool antimafia; il magi- 
strato ha aggiunto di essere 
«molto interessato a conosce- 
re, allorché l'istruttoria sarà 
conclusa, la fonte che ha mes- 
so in circolazione la presunta 
notizia». Il colonnello dei cara- 
binieri Mario Mori si chiede, 
invece, «a chi giovi tutto que- 
sto» Ma non ha voluto azzar- 
dare Un'ipotesi «perché ne 
verrebbero fuori solo supposi- 
zioni dietrologiche. Alla Crimi- 
nalpol di Palermo la falsa no- 
stizia non può che essere stata 
messa in giro ad arte da chi 
ritiene di poterne trarre un 
qualche utile». 

Nel.palazzo D'Onufrio, uno dei 
più belli e antichi di corso Vit- 
torio, Emanuele, nel centro 
della città vecchia, davanti alla 
cattedrale, la baronessa ha 
precisato che non intende più 
rispondere alle domande dei 
giornalisti «Non è Possibile 
che sui giornali vengano pub- 
blicate certe cose», ha detto 
ancora, dichiarandosi  «pro- 
fondamente amareggiata e 
sconvolta». 

Nata a Torino, di padre polac- 
co, Tiziana D'Onufrio è cre- 
sciuta a Palermo: «Questa è 
ormai la mia città — ha affer- 
mato — e penso che non me 
ne andrò». 


dopo. i funerali. 


NESSUN DANNO AI RECLUSI 
Materassi dati alle fiamme 
nel carcere di Cagliari 


CAGLIARI — E' stato doloso 
l'incendio che durante la notte 
tra mercoledì e giovedì è di- 
Vampato nel carcere cagliari- 
tano di Buoncammino. Sono 
stati distrutti dalle fiamme un 
centinaio di materassi vecchi 
la cui'‘sostituzione era avvenu- 
ta nei giorni scorsi. | materas- 
si, ammucchiati in un cortile 
interno, avrebbero dovuto es- 
sere ritirati dal Comune. 

Forse per uno scherzo di pes- 
simo gusto — sostiene il diret- 
tore del carcere dott. Pasquali- 
no Granata — qualcuno ha ap- 
piccato il fuoco. Le fiamme, 
spente dopo oltre un ora di la- 
voro dai vigili del fuoco inter- 
venuti in forze, non hanno pro- 
vocato danni alle persone e al- 
le strutture della casa circon- 
dariale. Sono andati distrutti 
soltanto i materassi e sono 
state annerite le pareti del cor- 
tile dove erano stati ammassa- 
ti. «Lo scherzo — ha sottoli- 
neato il dott. Granata — ha ri- 
schiato di avere conseguenze 
più gravi. Fortunatamente la 
situazione è stata subito sotto 
controllo e non si sono verifi- 


TELEFONO AZZURRO, DUE ANNI DOPO 


Giudici decisi allo sciopero | Uno «scudo» per tanti bambini 


Ricevute finora 60 mila chiamate, affrontati 8 mila casi - Voce amica e preziosa 


| essere d'accordo con l'e- 
Sigenza, contenuta | 


| un’altra proposta di legge — 


socialista, di fi 


ni specializzate in materì 
diminorì e di famiglia... 


| Vassalli ha precisato che 


il decreto legge è attual- 


| mente allo studio di una 
‘ommissione ministeriale 


Uuppi parlamenti 
nistro ha detto. 


conseguenti al suo I 
mento nell'ambiente 


BOLOGNA — La prima telefo- 
nata arrivò l'8 giugno 1987. 
«Aiutatemi a non picchiare 
mia figlia», chiedeva una 
mamma disperata. Da allora, 
il «Telefono azzurro», la linea 
telefonica nazionale in difesa 
dell'infanzia e dell'adolescen- 
za, ha ricevuto 60 mila chia- 
mate provenienti da tutte le 
parti d'Italia e si è occupata di 
più di ottomila casi, di cui il 
37,7% per maltrattamento fisi- 
co, il 38,6 per abuso psicologi- 
co, il 16,4 per grave trascura 
tezza e il 7,2 per abuso ses- 
suale. 

Oggi, a due anni dalla sua na- 
scita, il Telefono azzurro è di- 
ventato una voce amica per 
migliaia di bambini che soffro- 
no di solitudine, per gli adulti 
che chiedono di essere aiutati 
a fare i genitori e per chi non 
vuole restare indifferente di 
fronte a violenze e abbandoni. 
«Dopo l'appello lanciato all'o- 
pinione pubblica nel dicembre 


che ha coinv 


riggio al termine della 


vitat 


te a salire sulla. S 


che sarebbe S 


prima di 
campagni 


scorso, quando sembrava im- 
minente la chiusura del SR 
zio per mancanza di fond ct 
stata una gara di Ss 

ù olto tutte le realtà 


UN «SEQUESTRO» NEL BARESE 
Due bambine legate 2; 


bi È AR o A w R % 

Ma poi tutto si è risolto nel miglior® 

or Il riscatto. Quanto è accaduto è stato 
Se So canto al carabinieri che hanno 
Ù ricerche ma, dopo poco più 
un'ora, un'altra telEgiai di volta 
della comunità terapeutica 
«Incontro» in Agro di Andria, ha annuncia» 
to.il ritrovamento delle bambine. —. 

Esse sarebbero riuscite a liberarsi della 
corda con'la quale erano state legate al- 
l'albro e, dopo aver camminato a lungo nei 
campi, sarebbero giunte alla comunità per 
il recupero dei tossicodipendenti. 
Come accennato, i carabinieri hanno av- 
viato pronte indagini per appurare la veri- 
dio che presenta molti lati 
oscuri. Infatti effettivamente esiste questo 
maniaco, e potrebbe rivelarsi pericoloso 
oppure si è trattato di uno scherzo sciocco 
e assolutamente incomprensibile? 


BARI — | carabinieri stanno indagando 
sulla misteriosa scomparsa e sull'altiso 
tanto poco chiaro ritrovamento Faria © 
bambine di 9 anni di Trani (Bari. d 

Maria, forse rapite da un manistodi pome- 
Secondo il loro racconto, Ha 
i date da uno scono- 
smo, sono state avvie o poi le ha costret- 


Sert di catechi- 


sciuto che le havi ‘auto. Con il giovane, 
to armato di un coltello, le 

ro girato il paese e sul litorale 
due avree esere portate in una località di 
a e — sempre secondo quanto 
Carcontato ai carabinieri — legate a un al- 


bero. 

Alle 18.40 una telefonata giunta alla fami- 
glia di una delle bambine ha annunciato il 
loro sequestro e la richiesta di 30 milioni 


Forse uno scherzo 

di pessimo gusto 
potrebbe aver causato 
il rogo in un cortile 
interno della prigione. 
I fumi tossici si sono, 
per fortuna, dispersi. 


gate scene di panico». 

Il direttore di Buoncammino 
ha consegnato al sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Enrico Altieri un primo 
rapporto informativo sull'ac- 
caduto. 

L'unica certezza, dopo i primi 
accertamenti, riguarda la na- 
tura dell'incendio. Qualcuno, 
presumibilmente con una 
bomboletta di gas lanciata sui 
materassi, lo ha appiccato. 
Per quanto concerne il moven- 
te si è acquisita la convinzione 
che l’autore o gli autori dell'in- 
cendio hanno inteso effettuare 


sociali e culturali delle diverse 
arti del Paese», dice Ernesto 
Caffo, il neuropsichiatra infan- 
tile che con 14 operatori (oggi 
sono 47) ha promosso l'«Hot- 
Line» italiana, sulla base di al- 
cune esperienze praticate da 
tempo in America. 
«Le manifestazioni più belle 
sono quelle spontanee di bam- 
bini e adolescenti; che si in- 
ventano iniziative di sostegno 
al servizio, ormai sentito come 
loro». «Telefono azzurro» sta 
per essere riconosciuto ente 
morale, mentre linee telefoni- 
che «gemelle» stanno per na- 
scere in Francia, Spagna © 
Olanda. 
Alla festa di COMPGRONE Por 
tecipa anche Topolino. L 5 
sta Pf Walt Disney dedicherà 
alcune pagine alla corrispon= 
denza tra il Telefono azzurro e 
i bambini, che così avranno 
uno strumento in più contro la 
solitudine; 
«La priorità resta però il tele- 
fono perché consente di stabi- 
lire un rapporto diretto con chi 
chiama. Anche per questo rite- 
niamo indispensabile l'instal- 
lazione di una "linea verde", 


del direttore 


at 


avviato le ricer: 


tà di un episo 


Venerdì 9 giugno 


Proposta la medaglia per le due vigilatrici 


TORINO — Nella chiesa di Gesù Nazareno a Torino si sono svolti ieri mattina i funerali di Rosetta Sisca, 
29 anni, e Maria Grazia Casazza, 37 anni, le due vigilatrici delle Vallette, morte nell’incendio del carcere. 
Alla cerimonia, oltre ai parenti e ai colleghi, hanno presenziato il direttore degli istituti di pena italiani, 
Nicolò Amato, il direttore delle Vallette, Giuseppe Suraci, autorità cittadine e alcuni detenuti in permesso 
che hanno così inteso testimoniare la riconoscenza dei reclusi verso le due donne morte nel tentativo di 
aprire le celle e consentire alle detenute di salvarsi. Per questo loro gesto è stata proposta 
l'assegnazione della medaglia d’oro al valor civile. Nell'immagine, la madre e la sorella della vigilatrice 
Rosetta Sisca consolate da suor Lucia, assistente religiosa del carcere le Vallette, all’uscita della chiesa 


uno scherzo. Vengono infatti 
escluse le ipotesi di un atten- 
tatoo di un tentativo di evasio- 
ne. Le indagini proseguono 
per identificare i responsabili 
dell'accaduto. 

La procura della Repubblica di 
Cagliari ha aperto un'inchie- 
sta. Il procuratore della Re- 
pubblica, Franco Melis, e il so- 
stituto, Enrico Altieri, si sono 
recati sul\posto per un sopral- 
luogo. Rozzi 
«In nessun momento i detenuti 
hanno corso pericolo — ha 
detto il dott. Melis — perché i 
materassi erano stati sistema- 
ti lontani dalle celle in attesa 
che .venissero ritirati dagli in- 
caricati del Comune. l fumi 
tossici si sono così dispersi 
senza creare problemi né ai 
reclusi né al personale inter- 
venuto per spegnere l'incen- 
dio, L'unico problema è venu- 
to dal fortissimo calore spri- 
gionato dai materassi in fiam- 
me, calore che ha liquefatto i 
vetri in materiale sintetico del- 
le celle più vicine al luogo del- 
l'incendio», 


di un numero telefonico sem- 
plice da ricordare, che i bam- 
bini possano usare gratuita- 
mente, dice Caffo. La maggior 
parte dei minori che chiamano 
lo fanno da fuori casa, le cabi- 
ne telefoniche dove è impossi- 
bile richiamarli, con grave 
pregiudizio per la qualità del- 
l'intervento». 
Chi si rivolge al telefono è so- 
prattutto donna o bambina: le 
rime rappresentano il 71% 


‘degli adulti, le seconde il 73% 


dei minori. Chiedono soprat- 
tutto assistenza (74%), ma an- 
che informazione (26%). In ge- 
nere vivono in famiglia (86%) 
e nelle regioni del Centro- 
Nord (l'Emilia Romagna è al 
primo posto con il 15,6% delle 
chiamate, seguita dalla Lom- 
bardia e dal Lazio con poco 
più del 14% da Piemonte, Ve- 
neto, Campania e Toscana 6, 


con percentuali inferiori, dalle.| 


altre regioni). 
Negli ultimi mesi la ti 
dei casi di abuso s 


Sparatoria 
sul corso 


NUORO — Tre arrestiva 
Orune, il centro del Nuo- 
rese a circa 23 chilome- 
tri dal capoluogo teatro 
di una sanguinosa faida, 
per una sparatoria tra 
gruppi rivali. L'episodio, 
che ha suscitato panico 
tra i passanti, è avvenuto 
nel centrale corso Vitto- 
rio Emanuele, Le fami- 
glie Moni, Monni e Deia- 
na:sono tra le protagoni- 
ste dell'antica faida che 
insanguina il Paese. 


1 dra daimon 


Nuovo rettore 
a Pisa 


PISA —_ II professor 
Gianfranco Elia è il nuo- 


di Pisa. Succede a Bruno 
Guerrini .che per due 
trienni aveva diretto l'a- 
teneo pisano e del quale 
Elia era prorettore. Elia, 


primo turno di elezioni 
con 540 suffragi su 824 
votanti (su 1.171 iscritti),. 
superando quindi. ab- 
bondantemente il. quo- 
rum (413 voti). 


Violento incendi 
ala Maddalena 


SASSARI — Un violento 
incendio, presumibile 
mente di origine dolosa, 
ha distrutto. nell'arcipe- 
lago di La Maddalena 
circa un ettaro di mac- 
chia mediterranea. Le 
fiamme si sono sviluppa- 
te lungo la strada pano- 
ramica di La Maddalena, 
una delle zone più belle 
e suggestive dell'arcipe- 
lago. Il tempestivo inter- 
vento di vigili del fuoco, 
forestali, militari ameri- 
cani, carabinieri e volon- 
tari ha evitato che le 
fiamme. raggiungessero 
alcune abitazioni e at- 
taccassero una pineta. 


Ecatombe 
familiare,» 


a 
CALTANISTSONE, tutte 
Quatteetenti alla stessa 


Sgominata 
gang rapinatori 


MODENA — La squadra 
mobile della questura ha 
sgominato una banda di 
rapinatori che assaliva i 
rappresentanti di prezio- 
si tra Bologna, Rovigo, 
Milano e Capri. Com- 
plessivamente la gang 
avrebbe messo a segno 
sette colpi. Un giovane di 
Napoli è già stato arre- 
stato mentre altri due so- 
no latitanti. In carcere è 
finito Alfonso Peluso, 27 
anni, accusato di asso- 
ciazione a delinquere, 
rapina e sequestro di 
persona, | nomi dei due 
ticercati non sono stati 
resi noti. 


vo rettore dell'Università | 


56 anni, è stato eletto al | 
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NUBE TOSSICA SULLA TRIESTE-VENEZIA L'ALTRA NOTTE 


AI 


Interni 


larme sull’autostrada 


In fiamme su un camion fusti contenenti idro-solfito di sodio 
Sfiorata la tragedia vicino a San Stino di Livenza. 


La «A4» è rimasta chiusa per diverse ore. 
Evacuati gli abitanti di Sant'Anastasio di Cessalto. 


Il vento è riuscito a disperdere il fumo velenoso. 


PORDENONE — Si è sfiorata 
una tragedia nella notte di 
ieri sull'autostrada «A4» nei 
pressi di San Stino di Liven- 
za. L'incendio di alcuni fusti 
contenenti undici tonnellate 
di idro-solfito di sodio, tra- 
sportati da un'autocarro, © la 
conseguente formazione. di 
una nube tossica di anidride 
solforosa, hanno fatto vivere 
momenti altamente dram- 
matici, in una vasta zona 
compresa tra la Sinistra Pia- 
ve e la Destra Tagliamento. 


La chiusura dell'autostrada 
Venezia-Trieste, l’intervento 
dei vigili del fuoco, della pro- 
tezione civile e dei tecnici 
delle Usl, l'immediata messa 
a punto di un piano e l’eva- 
cuazione . delle. abitazioni 
della frazione di Sant'Ana- 
Stasio, sono le conseguenze 
dell’incendio dei contenitori 
della pericolosa. sostanza, 
Incendio che ha tenuto per 
Sette ore con il fiato sospeso 
autorità e popolazioni della 
zona interessata. 


La nube. velenosa, tenuta 
sotto controllo da un elicotte- 
ro della polizia, ha seguito il 
corso del Livenza ed è stata 
fortunatamente. spinta dai 
venti verso il mare, in dire- 
zione di Caorle. Ecco la rico- 


ni 


no ancora una volta, e in ma- 
niera drammatica, il proble- 
ma del trasporto su strada di 
sostanze. altamente. tossi- 
che. Un'interrogazione ur- 
gente alla giunta regionale 
del. Friuli-Venezia Giulia è 


‘stata già presentata dal Pci. 


Sull’autostrada «A 45» pro- 
veniente da Mestre e diretto 
a San Giovanni di Aurisina 


viaggia l'autoarticolato «Fiat, 


190» condotto da Giuseppe 
Varano, 42 anni, residente a 
Muggiò (Milano). Il veicolo 
trasporta 22 mini-containers 
di idrosoltito di sodio caricati 
a Novara nell'azienda «Idro- 
sol». Il carico è destinato a 
Una cartiera. Nello spec- 
chietto retrovisore del lato 
guida, l'autista scorge fumo 
e fiamme che si sprigionano 
dal carico. Bloccato il pesan- 
te automezzo sulla corsia 


struzione cronologica degli 
avvenimenti che ripropongo- 


ROMA 

‘ Carabinieri, il Cocer 

‘ contesta? «Illazioni, 

‘ima chi devia se ne vada» 


‘ROMA — Il comando generale dell'Arma dei carabinieri, in 
relazione'‘a notizie apparse su taluni quotidiani di ieri secon- 
ido le quali il Cocer si sarebbe dissociato dalla cerimonia 
ufficiale del 175.0 anniversario della fondazione dell'Arma, 
svoltasi in piazza di Siena, «respinge con sdegno — dice una 
nota — tali illazioni che offendono l’istituzione nel suo insie- 
me e ritiene doveroso precisare che l'Arma» non si presta a 
manifestazioni folcloristiche per costume, serietà d'intenti e 
di propositi da tutti riconosciuti; afferma il principio della mili- 
Itarità che è alla base della sua storia che non si discute e che 
le dà il vanto di essere la prima Arma dell’esercito; non ac- 
cetta subdoli tentativi di strumentalizzazione, anzi, li respin- 
(ge fermamente perchésiiiconsidera devianti dalla sua istitu- 
‘zionale funzione; non sarà mai distolta dai suoi gravosi impe- 
‘gni d'istituto da polemiche spesso artatamente fomentate». 


«L'Arma, come è stato ricordato nella recente ricorrenza del 
(175.0 annuale ‘della fondazione, è seriamente impegnata — 
aggiunge la nota — con l'appoggio di tutte le istituzioni, in 
un’opera di rinnovamento che interessa tre punti fondamen- 
tali: lo standard di vita dei suoi uomini; l’impiego graduale di 
mezzi tecnologici; un vasto programma infrastrutturale. 

«La diuturna e generosa opera a difesa della società e dello 
Stato — sottolinea la nota — non ha soste. I carabinieri non 
amano i clamori, vivono in piena luce e non accettano — 
prosegue la nota — le ombre. Stile, rispetto delle regole e 
della legge sono alla base del costume dell’Arma; chi devia 
dovrà darne ragione e chi non si riconosce în questi principi 
deve uscir fuori dai ranghi». 


d'emergenza, Giuseppe Va- 
rano corre in direzione di 


PESCARA 
Bambina 


scippata 


PESCARA — Probabil- 
| Mente si tratta di un vero 
© ‘proprio record: a soli 
AO anni è stata scip- 
Scarae accaduto a Pe. 

n; UE) f 
RON bambina di quattro 


provviso unt metalom 
to approfittando:di osciu: 
timo di distrazione pa Si 
donna ha Strappato” la 
mano la borsetta. SE 
bambina ed è fuggito (a 
fedi 
e doma non si è nem- 
meno atrarta di quanto. 
Stava accadendo anche 
Perché la baîina non 
ha reagito piangsndo 0 
Yridando allo scippo: È 
—SPisodio è stato de- 
Ciato calla squadra | 
© della questura. 
{i Setta conteneva 
ersonali, docu- 
con circa cui pitoglio 


ROMA — Asse 
giudiziarie, in cui si j otizza il 
dello Stato, sono Stalsinvisio d 
:Armati ad altrettanti dipendenti 


Nteismo nei ministeri 3 
i ministeri. Cinquanta comunicazioni 
ia: a aggravata ai i 
Dion o ou pgralore CRON 
PPaioho più RI GRO e 


È : dici. Casi abi ‘Spette, an- 
Sue IIFOrTE. E' questa la prima importante a, di assentei 
giudiziaria che il 20 marzo scorso ha portato ate Sell’inchie- 


Lt n 'Mprovviso 
!casteri della Capi 


Rider CORRO ricevuti dagli Investiggiori SFRRAIIO nello 
Nel gruppo dei cinquanta sotto inchiesta sono i 

al livelli gerarchici, dai direttori di divisione i aRi 
nati da ricorrenti crisi ansioso-depressive e da distonie Vagenita 
Ve che per lunghi periodi, e a più riprese, hanno impedì Ia 


ò DA (BE SARI to 
Presentarsi in ufficio. Gli indiziati di reato prestano Sergio 


una colonnina di «Sos» poco 
distante. 

Il centro abitato più vicino è 
la frazione di Sant'Anastasio 
di Cessalto. Dista circa due 
chilometri in linea d'aria dal 
punto dove si stanno sprigio- 
nando i gas tossici. Mentre il 
carico continua a emettere 
dense volute di fumo gialla- 
stro, scatta l'operazione 
sgombero della frazione. 

Si decide di far evacuare la 
popolazione di Sant'Anasta- 
sio. Intanto i vigili del fuoco 
affrontano uno alla volta, 
scaricandoli con autogrù, i 
pericolosi  mini-containers 
che vengono raffreddati con 
getti d'acqua. Dal comune dì 
Cessalto, dalle centrali dei 
vigili del fuoco e dalle stazio- 
Ni dei carabinieri, si comin- 
cia ad avvertire telefonica- 
mente del pericolo incom- 
bente i 380 abitanti della fra- 
zione. 


Pattuglie della polizia e dei 
carabinieri, mezzi dei vigili 
del fuoco, dipendenti comu- 
nali, tutti a bordo di ‘auto mu- 
nite di autoparlante, percor- 
rono le vie del piccolo centro 
invitando la gente a uscire 
dalle abitazioni e ad allonta- 
narsi verso Cessalto. «Chi 
non può muoversi — ripete- 
vano i soccorritori — resti in 
casa tappando porte e fine- 
stre»: Svegliati nel sonno, gli 
abitanti della frazione reagi- 
scono ‘compostamente, an- 
che se in preda a un com- 
prensibile panico. ; 

L'autostrada «A 4» viene 
chiusa, in entrambe le dire- 
zioni di marcia; tra Cessalto 
e San Stino. Pattuglie della 
stradale provvedono a bloc- 
care anche la statale «14» 
che, in quel tratto, corre pa- 
rallela all'autostrada. Altri 
posti di blocco vengono isti- 
tuiti lungo il percorso del Li- 


VIGILI BOICOTTATI A ROMA 
Tenta di violentare una ragazza drogata 
La gente guarda, poi lo aiuta a fuggire 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Una ragazza ha ri- 
schiato di essere violentata 
in pieno giorno poco lontano 
dalla stazione ferroviaria di 
Roma davanti a una folla in- 


«differente di alcune decine di 


persone: è stata salvata solo 
dall'intervento di quattro vi- 
gili urbani. 


La brutta avventura ha avuto 
come protagonista involon- 
taria ieri pomeriggio .B. D., 
25 anni, lombarda, tossicodi- 
pendente, che aveva scelto 
per smaltire gli effetti della 
droga una delle panchine di 
pietra in piazza dei Cinque- 
cento, davanti alla stazione 
Termini, in una delle zone di 
Roma. più frequentate da 
sbandati, piccoli delinquenti 
e piccoli spacciatori, ‘«balor- 
di» di tutti igeneri. 

Proprio conoscendo la parti- 
colarità di quella zona i Vigili 
vi hanno distaccato una delle 


BERGAMO 
Cavaliere? 
No grazie 


BERGAMO — Un im- 
Prenditore di Cradaro 
(Un piccolo centro in pro- 
Vincia di Bergamo), Lui- 
gi Bergomi, titolare di 
Un'azienda nella ‘quale 
avorano una cinquanti- 
na di dipendenti, ha op- 
posto un netto rifiuto al 
titolo di «cavaliere al 
True della Repubbli- 
L'imprenditore di Crada- 
ro ha dichiarato di rite- 
nere che nel nostro Pae- 
se si distribuiscano trop- 
pe cariche: «Hanno sola- 
mente un carattere for- 
male - ha ‘argomentato - 
e non contano nulla». 

Luigi Bergomi ha preci- 
sato inoltre che quando 
vehne fatta la proposta 
(tre anni fa) fece imme- 
diatamente conoscere la 
Sua. contrarietà. all’ini- 
ziativa, ma la pratica an- 


Sa avanti ugualmente. 
valina arrivato il ca- 
tal ‘Che ha respin- 


pattuglie del Nucleo assi- 
stenza emarginati, un grup- 
po di recentissima creazione 
(funziona soltanto alla fine di 
febbraio), formato da 22 vigi- 
li inborghese e e incaricto di 
intervenire per aiutare bar- 
boni e altri emarginati. «Ieri 
pomeriggio stavamo control- 
lando l'identità di un ragaz- 
zetto che era scappato da ca- 
sa sua a Napoli — racconta 
uno dei vigili, una giovane 
donna che-ha una.laurea in 
psicologia, così come sono 
laureati in altre materie affini 
molti dei vigili chiamati a far 
parte. di questa. «squadra 
Speciale» — quando abbia- 
mo sentito una donna grida- 
re dalla parte del parcheggio 
dei pullman». | vigili si sono 
Subito avvicinati e hanno vi- 
sto un uomo di colore di 
un'età fra i trenta e i quaran- 
ta anni che stava ‘aggreden- 


: do una ragazza sdraiata sù 


Una delle panchine di marmo 
del. giardino-parcheggio e 
Che già era riuscito a solle- 


dieci ministeri: Lavori Pubblici, Sanità, p ; 
rismo, Agricoltura, Ambiente, Bilancio, Fee. Beni Culturali, SI 


Il sostituto procuratore Armati ha firmato j 

i i | dossier sul conto.degli. 
avere ultimato l'esame del doss I conto degli im 1 
giorni scorsi dai carabinieri. | nomi dei sentcon 
he in un precedente rapporto che ra; Quanta 


segnatogli nei 
figuravano anc 
una settantina 


‘Anze e Difesa 
TOVVedime; 


nti dopo 


‘9gruppava 


di persone: il risultato del blitz del 20 marzo, La 


articolare diffusione e la strana persistenza di crisi ansiososde. 
Ca e di distonie vegetative accusate dei stessi soggetti 
‘aveva insospettito il giudice che per questo motivo SOR na: 
to ai militari dell'Arma ulteriori e più approfonditi controlli. E così 
è saltata fuori una vera e propria epidemia d'assenteismo, con 
Cinquanta «desaparecidos» cronici, 
L'indagine sul a d'ufficio» è comunque destinata ad allargar- 
si e a coinvolgere altra gente. | carabinieri hanno preso inesame 
soltanto i casi di malattia, ma sembra che il dottor Armati voglia 
controllare anche le situazioni di doppio lavoro. Un'indagine pa- 
rallela, insomma, più complicata di quella principale, per indivi- 
duare l'impiegato pubblico che, nell'orario in cui dovrebbe tro- 


venza, probabile percorso 
della nube velenosa. 


All'improvviso si alza una 
brezza di vento in direzione 
Sud-Est che spinge la nube 
Verso il litorale di Caorle. 


L'allarme si propaga anche 
a questo comune, già affolla- 
to di turisti. Si consiglia agli 
albergatori di non far uscire 
gli ospiti a scopo precauzio- 
nale. 

Successivamente i venti rin- 
forzano e disperdono la nu- 
be abbassando le concentra- 
zioni di veleno nell'aria. La 
direzione dei gas tossici è 
verso il mare aperto. Sull’au- 
tostrada, frattanto, i vigili del 
fuoco tengono sotto controllo 
i fusti di idrosolfito di sodio. 


Giungono sul posto dei tecni- 
ci della Montedison. | fusti 
raffreddati Vengono traspor- 
tati su un altro camion. 

La grande paura è passata. 


L'autostrada è stata riaperta 
al traffico da un'ora e gli abi- 
tanti di Sant'Anastasio pos- 
sono far ritorno alle loro abi- 
tazioni. 


Sull'accaduto sono in corso 
indagini da parte della magi- 
Stratura e delle autorità sani- 
tarie. Sembra che l'automez- 
zo non fosse autorizzato al 


frasporto di sostanze tossi- 
che. 


varle la maglia, scoprendole 
il seno, mentre contempora- 
neamente stava cercando di 
Sganciarle i jeans. 

Tutto attorno, circa 80 altre 
persone assistevano indiffe- 
renti alla scena di brutalità. 
«Anzi, dire che erano indiffe- 
renti — racconta uno dei Vi- 
gili — è dire poco: sì prepa- 
ravano ad ’’assistere allo 
spettacolo” e gridavano in- 
coraggiamenti al (9Iovane 
negroche si preparava a vio- 
lentare la ragazza». Proprio 
l'indifferenza di tutta Quella 
gente è una delle cose che, a 
giudicare dai loro. racconti, 
dove l'episodio viene rac- 
contato più di una volta, più 
hanno colpito i vigili. «Ridac- 
chiavano ai tentativi della ra- 
gazza di divincolarsi dalle 
mani del suo aggressore e 
non facevano altro: anzi si 
sono mossi soltanto quando 
noi ci siamo avvicinati — 
racconta uno dei vigili della 
squadretta, che breferiscono 
mantenere l'anonimato — e 


CENTENARIO 
Pizza amara 


per Napoli 


NAPOLI — «ll centenario 
della. pizza margherita 
verra festeggiato ovun- 
que, ma non a Napoli, 
dove tranne una serie di 
iniziative predisposte 
dalla Provincia non c'è 
nulla». Il presidente del- 
l'asssociazione di tutela 
della «pizza napoleta- 
na», Antonio Pace, non 
nasconde il proprio ram- 
marico per come la città 
dove è stata ideata, ri- 
corderà i cento anni del- 
la pizza più famosa del 
mondo. Comune, Regio- 
ne; ente provinciale del 
turismo si, SONO MOStrati 
assolutamente  insensi- 
bili alle richieste dell’as- 
sociazione, mentre aRo- 
vigo da domani al 18, a 
Brescia il 12, a Siena, in 
tutto.il Veneto, l'Emilia, 
la Lombardia Sono pre- 
viste fino alla fine dell'e. 
state manifestazioni per 
celebrare il primo seco- 
lo.di un piatto conosciuto 
quanto Napoli. 


Uno scorcio del camion con i contenitori che hanno 


preso fuoco sprigionando la nube tossica. 


anche allora soltanto per da- 
re l'allarme a quel tizio e av- 
vertirlo che stava arrivando 
la polizia. Così lui è riuscito a 
saltare su e si è allontanato 
di corsa». | vigili hanno cer- 
cato di buttarsi all'insegui- 
mento mentre una di loro (le 


pattuglie. che operano in 
questo servizio sono normal- 
mente formate da uomini e 
donne) si è fermata a presta- 
re soccorso alla ragazza ag- 
gredita. 


«L'inseguimento non è riu- 
scito; sia perché il giovane 
negro è riuscito a scompari- 
re in mezzo alla folla, sia 
perché con noi c’era un ra- 
gazzo fermato poco. prima 
che ci. risultava scappato 
dalla sua casa di Napoli, ma 
soprattutto perché non vole- 
vamo lasciare isolata la no- 
stra collega e dovevamo an- 
che occuparci della ragazza 
aggredita e controllare le 
sue condizioni». Così l'uomo 
è riuscito a eclissarsi. 


FERITI 
Sbanda 


to ilterreno. 

| pompieri fel 
Giorgio Nesci, mi 
e Marco De Rosa, pi 


‘elicottero, dopo che i 
lattro sono lsciti dal- 
‘acolo, ha preso fuo- 
ma le fiamme sono 
spente nel giro di 
he minuto. _. 


varsi al ministero, SVOlge una seconda attività. 3 

A questo proposito gli inquirenti stanno passando al setaccio le 
‘dichiarazioni dei redditi, Dai modelli 740, infatti, potrebbero es- 
sere acquisite preziose notizie. Se, durante l'orario di ufficio, un 
dipendente pubblico ha svolto lavori extra per i quali ha dovuto 
rilasciare regolare fattura, dal modello 740 dovrebbe risultare. 
Se poi in quel periodo l'impiegato si è preso un periodo di malat- 
tia o, peggio ancora, sì è fatto timbrare il cartellino (o firmare il 
foglio di presenza) da un collega compiacente potrebbero esse- 
Ta gua seri anche Per chi (medico o amico d'ufficio) lo ha agevo- 

o 


L'inchiesta — che all'inizio aveva suscitato polemiche reazioni 


dei sind: 
che lamenta 
ne. Nel mirin 
li a campion 


facati — è nata in seguito a numerose denunce di cittadini 

vano gravi disservizi nella pubblica amministrazio- 
degli inquirenti sono così finite, attraverso control- 
€ di Migliaia di ministeriali, assenze per malattia, 


congedi, permessi sindacali, cure termali. Alla fine il cerchio si è 
stretto intorno ai cinquanta «cronici», ora raggiunti da comunica- 


zioni giudiziarie, 


MILANO 
Segalla, capo 
dei «Dianetics» 
si difende: 

«Da chi vuole...» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO— «Noi non.chiedia- 
mo soldi per battesimi, ma- 
trimoni, funerali. Ma le ne- 
cessità materiali esistono. | 
contributi che i fedeli di 
Scientology offrono volonta- 
riamente alla chiesa ne rap- 
presentano l'unica fonte di 
sostentamento, ne coprono 
le esigenze». Gabriele Se- 
galla, chimico, cosmetologo, 
nato a Bianchi di Zanzur in 
Libia 41 anni fa ma trapianta- 
to a Brescia, è l'imputato e il 
personaggio principale nel 
procedimento contro i diane- 
tici seguaci di Ron Hubbard, 
sotto processo. a Milano. E' 
stato il primo presidente ita- 
liano di Scientology e la sua 
importanza è testimoniata 
dal numero degli adepti che 
in silenzio hanno affollato 
l'aula dove l'ex capo è stato 
interrogato per più di tre ore 
dal giudice. 

Abito grigio, aspetto asceti- 
co, una croce simbolo di 
Scientology all'occhiello del- 
la giacca, legge il «credo» 
dei dianetici e disserta con i 
magistrati sulla filosofia del- 
l'organizzazione sotto accu- 
sa. E si rammarica che il 
pragmatismo tutto america- 
no che la «chiesa» ha espor- 
tato. in Italia faccia a pugni 
con la nostra mentalità latina 
e mediterranea. Quello che è 
successo \sembra non ri 
guardarlo. Le parti lese non 
le conosce, ha appreso i loro 
nomi solo leggendo il man- 
dato di cattura. Aveva la fir- 
ma sul conto corrente, ma 
delegava ad altri. | racconti 
dei testimoni sull’ impossibi- 
lità di ottenere i rimborsi, le 
saune  purificatrici senza 
controllo medico, le pressio- 
ni telefoniche, le cartelle che 
contengono i segreti più inti- 
mi dei fedeli, fanno parte, 
per Segalla, di un equivoco 
(che è solo culturale. 

E poi lui (ha detto) non aveva 
facoltà di controllo, che spet- 
tava invece all’organizzazio- 
ne di gestione interna. Quan- 
to alle terapie, come l’audi- 
ting, praticate nei centri di 
Scientology, non hanno fina- 
lità. medicinali.  «L’auditing 
significa salute dello spirito 
sacrale — spiega Segalla — 
e la liberazione del fardello 
dei propri peccati è parago- 
nabile alla confessione . Il 
contenuto delle cartelle ri- 
guarda esclusivamente il pe- 
nitente». Segalla nega che vi. 
siano mai state pressioni sui 
fedeli che decidevano di ab- 
bandonare i corsi 0, come 
molti hanno denunciato, il ri- 
fiuto di continuare le terapie 
quando il paziente o la sua 
famiglia non avevano più 
soldi da devolvere all’orga- 
nizzazione. «Non ne sono 
mai stato a conoscenza, al- 
meno nel' periodo in cui sono 
stato presidente. Se il fedele 
non è contento, secondo la 
scrittura di Ron Hubbard, gli 
spetta di diritto il rimborso. 
Se fosse vero quello di cui 
siamo accusati sarebbero 
state violate non solo le nor- 
me civili e penali, ma anche 
quelle canoniche, etiche, il 
codice d'onore dello sciento- 
logo. Ma certamente tra i no- 
stri compiti c'era quello di 
recuperare le pecorelle 
smarrite per riportarle in se- 
no al gregge». 


L 


E° venuto a mancare 
Francesco Germani 


(Franco) 


MARIA, TULLIA e GIOR- 
GIO, NADIA e MAURIZIO, i 
nipoti e AURA coni figli lo 
partecipano a parenti, amici e 
conoscenti, 

Le esequie saranno celebrate 
oggi, venerdì 9 giugno nella 
chiesa di Santo Spirito, muo- 
vendo alle ore 15 dall’abitazio- 
ne dell’Estinto di via Roma n. 
I 


Gradisca d'Isonzo, 
9 giugno 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re EDOARDO e FIDES con 
BARBARA e MARIA CRI- 
STINA. 


Gorizia, 9 giugno 1989 


Il presidente, il consiglio di am- 
ministrazione, il collegio sinda- 
cale, la direzione e il personale 
tutto delle Cooperative operaie 
di Trieste Istria e Friuli S.c.a.r.1. 
prendono parte commossi al 
dolore della famiglia per la per- 
dita dî 


Francesco Germani 


già direttore generale 
della cooperativa 


Trieste, 9 giugno 1989 


t 


E° mancata al mio affetto 


Erminia Bertoli 
ved. Perazzi 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il doloroso annuncio il figlio 
MAURO. 


Trieste, 9 giugno 1989 


Ciao 

Erminia 
— LIA. 
Trieste, 9 giugno 1989 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amira 
ved. Apollonio 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli LIDIA, ROMANITA, 
BRUNA e BRUNO, i nipoti, î 
pronipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 16 dalla Cappella di Ca- 
podistria per il cimitero di Ber- 
tocchi dove la Salma sarà tumu- 
lata. 


Trieste, Capodistria, 
9 giugno 1989 
ice 


Dopo breve malattia si è spento 
a Fiume? 


INGEGNER 
Milorad Fattorini 


Direttore commerciale è 
vicepresidente del Cantiere 
Victor Lenac 
La CARTUBI partecipa al do- 
lore della famiglia e dei compa- 
gni del Cantiere per la prematu- 

Ta scomparsa. 

Trieste, 9 giugno 1989 
I 
I componenti del Campeggio 
Tenuta'Primero partecipano al- 
l’împrovviso grave lutto della 
famiglia De Lorenzi. 


Grado, 9 giugno 1989 


Le famiglie MARZOLA parte- 
cipano al grande dolore per la 
scomparsa del caro 


Fernando De Lorenzi 
Grado, 9 giugno 1989 


I familiari ringraziano tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
dolore per la perdita del caro 


Garlo Crasso 


Ringraziano inoltre il dott. 
PRESCA, il personale medico e 
paramedico della Divisione 
Cardiologica del prof. CAME- 
RINI e della medicina d’urgen- 
za del dott. PARENTIN. 


Trieste, 9 giugno 1989 


GIUGNO 79 GIUGNO 89 


Giulia Della Schiava 
nata Hafner 


A 10 anni dalla morte La ricor- 
dano con immutato affetto la fi- 
glia GIANNA col marito LUI- 
‘GI ele nipoti JULIA e LUCIA. 


Trieste, 9 giugno 1989 
[__PT—___c1 


VH ANNIVERSARIO 


Giuliano Bertocchi 


Mamma, papà, FEDERICO Ti 
ricordano sempre. 


Trieste, 9 giugno 1989 


LI 


Dopo breve malattia si è spento 
il nostro amato 


Giuliano Barini 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ALMA, i figli DAVIDE 
e MASSIMO, la sorella UC- 
CIA, il cognato PINO, i nipoti 
PATTY e SANDRO, la suoce- 
raei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
a medici e personale della Divi- 
sione Urologica di Cattinara 
per le amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 10 
alle ore 12 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 9 giugno 1989 


Sono vicini al caro DAVIDE 
per la perdita del papà, BETTY 
e famiglia. 

Trieste, 9 giugno 1989 


Al lutto si associa SANDRO. 
Trieste, 9 giugno 1989 


t 


Dopo lunga malattia è mancato 
ai suoi cari 


Milan Zega 


Addolorati lo annunciano la 
moglie IDA, le figlie ALMA. 
ARMIDA, BRUNA, i generi 
GIANNI, DOMENICO. FU- 
RIO. le nipoti CLAUDIA, 
CINZIA; ALESSANDRA. 
ERIKA. la pronipote VALEN- 
TINA, i consuoceri EGIDIO e 
GINA PREMIANI e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 9 giugno 1989 
Los 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ferdinando Sossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RICARDA. i figli RI- 
KARDO, DUILIO, SILVIA, 
nuora MONIKA e nipoti. 

I funerali seguiranno alle ore 12 
di sabato dalla Cappella di via 
Pietà per Opicina. 


Trieste, 9 giugno 1989 


Partecipa al dolore AUGUSTA 
GIURGEVICH. 

Trieste, 9. giugno 1989 
[__r—_ i 


ii 


Un uomo buono ci ha lasciato 


Marino Miot 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie BIANCA, i figli LICIA e 
RENATO con i coniugi AR- 
MANDO e LIZI. i nipoti e pro- 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 10 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 giugno 1989 


Li 


Lontano dalla sua Trieste è 
mancato all’affetto dei suo cari 


Garlo Udovicich 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la mam- 
ma, le sorelle. ‘i. cognati. i nipoti 
e parenti tutti. 


Melbourne-Trieste, 
9 giugno 1989 
cene ni 


In memoria del mio grande e 
sfortunato amico 


DOTTOR 
Vittorio Gigante 
partecipo al dolore della fami- 

glia: 

— EZIO FRANZUTTI 
Trieste, 9 giugno 1989 
Lisi: 08 


ANNA MARIA NANNI vici- 
na a NIDIA e JANE con tanto 
rimpianto ricorda l’amico 


John Kellett 


Trieste, 9 giugno 1989 
[_—___—=roes ord 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonio Spallino 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
immenso dolore. 


Trieste, 9 giugno 1989 
VOTARE SIENA LD OS ZIE 
X ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Guido Bruschina 


Lo ricordano con tanto affetto 
le sorelle e î parenti tutti. 


Monfalcone; 9 giugno 1989 
pren 


Orario accettazione 


necrologie ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


Esteri 


EST /L’UNIONE SOVIETICA IN DIFFICOLTA” 


Altri morti per la bomba-Uzbekistan 


I gravi problemi interni del Paese hanno spinto Gorbacev a ridurre 
il programma della visita che si svolgerà in Germania federale nella 
prossima settimana. Il viaggio è stato «alleggerito» di una serie 

di impegni (ridotti i colloqui e annullato un concerto). La seduta 
del Soviet delle nazionalità ha avuto delle ripercussioni su un 
viaggio che è stato definito storico. A Kokand]a folla ha assaltato 
decine di edifici (dandoli alle fiamme) e la sede della milizia 


MOSCA — Gorbacev ha ac- 
corciato. il programma . del 
viaggio che dovrebbe portarlo 
la.prossima settimana in Ger- 
mania federale. Secondo alcu- 
ne voci che circolano negli 
ambienti governativi di Bonn 
si profilava anche una cancel- 
lazione. Una visita per molti 
versi storica, che vedrebbe il 
leader del Cremlino sancire 
una volta di più che l'Europa 
va dall'Atlantico agli Urali e di- 
menticare gli orrori dell'ultima 
guerra, rischia di essere ri- 
mandata a tempi migliori per il 
Cremlino. 

Il programma è stato allegge- 
rito di una serie di impegni sia 
per rispettare le vittime della 
sciagura ferroviaria negli Ura- 
li, sia per lasciare maggior 
tempo al Capo dello Stato e 
del partito comunista sovietico 
per amministrare le questioni 
interne del suo Paese in que- 
sto difficile momento. 

Di fronte a una delle due ca- 
mere del Parlamento sovietico 
gli uomini del segretario gene- 
rale in questi giorni stanno af- 
frontando il fuoco di fila delle 
domande e delle lamentele 
dei delegati per il pessimo an- 
damento dell'economia nazio- 
nale. 

Non cenna frattanto a finire la 
serie di sanguinosi disordini 
da giorni in atto nella lontana 
vallata di Ferganà, alle estre- 
me propaggini orientali della 
Repubblica sovietica dell'Uz- 
bekistan. L'agenzia «Tass» ri- 
ferisce che ne è stata investita 
un'altra città della zona, Ko- 
kand, dove migliaia di perso- 
ne, che l'agenzia ufficiale de- 
scrive. come eccitati dall'alcol 
edalla droga e incitati alla vio- 
lenza, hanno incendiato edifici 
e hanno preso d'assalto Ja se- 
de della miliza per impadro- 
nirsi delle armi, senza però 
riuscirci. 

Allo stesso tempo, altri gruppi 
di «forsennati» comprendenti 
tra le 500 e le 600: persone, 
hanno attaccato gli uffici citta- 
dini del ministero dei Trasporti 
interni. Il bilancio, provvisorio, 
come precisa la «Tass», è di 
sei morti e più di 9O feriti, di cui 
61 hanno dovuto essere rico- 
verati in ospedale. Tra le vitti- 
me, si contano miliziani, sol- 
dati e cadetti. Sono andate di- 
strutte dalle fiamme 65 abita- 
zioni, sei uffici amministrativi 
e più di venti veicoli. 

La «Tass» aggiunge, in base 


alle informazioni fornite dalle 
autorità del luogo, che altre 
case sono in preda alle fiam- 
me.e che la situazione resta 
tesa a Kokand, antica città che 
fu sede di un khanato all'epo- 
ca di Tamerlano. 

Nessun giornalista straniero è 
finora riuscito a recarsi nella 
zona, posta ai piedi del Pamir, 
a oltre 2.800 chilometri in linea 
d'aria da Mosca, per cui le uni- 
che informazioni finora sono 
quelle fornite dalle fonti uffi- 
ciali e dalla stampa sovietica, 
Che fa risalire l'ondata dei di- 
sordini agli attriti tra i due prin- 
cipali gruppi etnici del luogo, 
gli uzbeki, originari della zo- 
na, e i meschi, qui deportati 
dalla Georgia all’epoca di Sta- 
lin nel 1944. 

La violenza di massa scoppia- 
ta nella regione di Ferganà è 
di tali proporzioni da farne un 
caso distinto rispetto alle agi- 
tazioni di tipo nazionalistico 


avutesi in altre parti dell’Urss: 
l’unico paragone possibile è 
con i sanguinosi scontri del- 
l’anno scorso tra azerbaigiani 
e armeni nel Caucaso. Ma il 
caso di Ferganà sembra assu- 
mere dimensioni più vaste, 
coinvolgendo tra. le vittime 
agenti e soldati in numero tale 
che non ha confronti con quan- 
to si sa degli altri casi. 

Le autorità hanno reso noto 
che forze dell'ordine e militari 
hanno avuto l'autorizzazione a 
impiegare le armi per autodi- 
fesa, anche se la «Tass» preci- 
sa che finora non è stato regi- 
strato nessun caso in cui que- 
sto sia avvenuto. 

La stampa ufficiale insiste nel 
designare gli autori dei disor- 
dini come elementi criminali e 
teppisti. A Kokand si sono avu- 
ti più di 400 arresti. La «Tass» 
riferisce che «le folle degli as- 
salitori sono state disperse e i 
rivoltosi più attivi sono stati 
fermati. E' stata avviata un'in- 
chiesta. Tuttavia, teppisti, aiz- 
zati da elementi criminali ed 
estremisti, stanno formando 


. gruppi aggressivi in varie zo- 


ne». 

Sempre mercoledì, in serata, 
nella città di Ferganà, uno de- 
gli epicentri dei disordini, con 
una popolazione di oltre 200 
mila abitanti, si sono avute 
nuove sparatorie e tentativi di 
incendi dolosi, secondo quan- 
to riferisce Radio Mosca. Il 
Cremlino ha inviato nella re- 
gione le truppe antisommossa 
forti di ben novemila effettivi, 
ma, rileva la «Tass», ha esclu- 
so l'invio dell’Armata rossa. 
Le. autorità parlano di «po- 
grom» .il termine russo che 
vuol dire «devastazione» è 
venne usato per le sommosse 
‘antisemite del secolo scorso, 
con sacchegggi e pestaggi. Ma 
il quadro reale è anche più 
grave. In un'intervista al gior- 
nale del governo «Izvestia», il 
primo . ministro. -dell'Uzbeki- 
stan, Gayrat Kadyrov, parla di 
«pogrom, incendi, pestaggi e 
assassinii, accompagnati da 
violenze e stupri insieme a 
saccheggi, resistenza alla po- 
lizia e alle forze di sicurezza 
interne (le truppe antisom- 
mossa)». 

Ricorda che nei disordini di 
Ferganà sono stati feriti e rico- 
verati in ospedali non solo un 
centinaio di civili ma ben 241 
agenti. 


Sei persone perdono la vita (90 restano ferite) negli scontri fra divers 


Venerdì 9 giugno 1989 


e etnie - I disordini si propagano 


Alcune case di Ferganà date alle fiamme nel corso dei violenti tumulti di questi giorni. Il governo centrale di 
Mosca ha deciso di inviare migliaia di militari addestrati a intervenire in queste delicate situazioni, ma gli 
incidenti sistanno espandendo a macchia d'olio in tutto il territorio della repubblica asiatica. 


Il leader Gorbacev 


6 
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NE SOVIETI 


BELORUSSIA 


EST/SFIORATA LA TRAGEDIA 


Mig-29 sovietico precipita a 


Stava compiendo delle evoluzioni al salone di Le Bourget - In gravi condizioni il pilota 


L’obiettivo ha colto gli attimi immediatamente su ì 
L'industria sovietica aveva puntato molte delle sue carte sulla importante rassegn: 


internazionale che si svolge in terra francese. 


Il nuovo 


campo da golf 


fé 18 buche 


Il nuovo ca 
il cent 


Info: FERIENPARI 


in un paesaggio 
meraviglioso. 


IL SOLE A DUE PASSI: 
il piacere di fare il bagno nel- 


l’acqua pulita del Lago di Worther 


a:27°C; raggiungibile in poche 
ore con l’autostrada. 


‘ORTHER SEE Kurverwaltung 


A-9220 Velden: & 0043/42 74-2103 


sì EROE ci DS EE 
ccessivi all'impatto del Mig russo. 


Solidarnosc punta a elezioni total 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — Per la prima 
volta vinti e vincitori, gli uni 
di fronte agli altri. Condan- 
nati a parlarsi e a piangere 
insieme su un’esagerata vit- 
toria e un’esagerata sconfit- 
ta. Da una parte Walesa e la 
sua squadra, dall'altra il mi- 
nistro degli Interni, generale 
Kiszezak, e altri membri del 
governo, tutti accomunati da 
un destino, quello di essere 
stati bocciati all'elettorato. 
Dopo un colloquio con il pri- 
mate Glemp, Walesa ha in- 
contrato Kiszezak nella sede 
della Dieta e all'appunta- 


PARIGI — Dramma al Le 
Bourget. Un Mig-29 che ave- 
va quasi termianto le sue 
evoluzioni sul cielo dell'ae- 
roporto parigino dove è ospi- 
tato il 39.0 Salone aerospa- 
ziale, è precipitato ieri nel 
corso di una evoluzione 
mentre eseguiva una stretta 
virata: il motore di destra si è 
fermato e l'aereo ha puntato 
dritto verso il suolo. Pochi 
istanti prima dell’impatto il 
pilota è riuscito ad azionare 
l’apparecchiatura di eiezio- 
ne che lo ha espulso. Pur- 
troppo però la distanza da 
terra era ormai minima (fra 
gli 80 e i 100 metri) e il para- 
cadute non si è aperto. L’'in- 
cidente è avvenuto alle 15,50 
sotto gli occhi, atterriti, di 
una folla di spettatori.che, 
per pochi attimi, hanno te- 
muto una nuova Ramstein. 

Ma si è avuta netta l’impres- 
sione che il pilota dell'aereo 
sovietico abbia volutamente 


mento si è presentato con 
aria dimessa e senza eufo- 
ria. Ha perfino dichiarato che 
lasua non è stata una vittoria 
e ha cercato di consolare gli 
affranti esponenti della no- 
menklatura dicendo loro che 
«in politica non c'è posto per 
il rammarico, Bisogna solo 
prendere atto delle cifre, che 
sono la realtà». 

«Bisogna interpretare i risul- 
tati di domenica — ha spie- 
gato — non come l’afferma- 
zione di Solidarnosc ma del 
processo riformatore». Più 
blando di così non poteva es- 
sere, il capo di un «partito» 
che ha ottenuto quasi il’cento 
per cento dei consensi: al 


ritardato il lancio per evitare 
che il Mig precipitasse sulla 
folla. Le condizioni di Anato- 
ly Kuotchur, questo il nome 
del pilota, sono gravi ma 
l'uomo non è morto. 
L’aereo nell’impatto si è 
completamente disintegrato. 
Una grande nube difumosiè 
alzata mentre accorrevano 
le autoambulanze. Il Mig-29 
si trovava alla fine della sua 
esibizione quando è stata 
notata una fumata nera usci- 
re dal motore di destra. Subi- 
to dopo ha improvvisamente 
ruotato verso destra puntan- 
do al suolo, Quasi in vertica- 
le. 

Il grave incidente — avvenu- 
to a pochi metri dagli stand 
che ospitano industriali, invi- 
tati e giornalisti — ha gettato 
un'ombra sulla massiccia 
partecipazione dell’aero- 
nautica sovietica al Salone 
aerospaziale di Le Bourget 


Parlamento — finalmente 
sono stati resi noti i dati uffi- 
ciali — tutti i candidati del- 
l'opposizione Sono stati elet- 
ti a eccezione di uno, che do- 
vrà ripresentarsi al ballot- 
taggio. Nessuno dei candida- 
ti comunisti, eccetto due, ha 
superato la prova e tutti do- 
vranno ripresentarsi all’umi- 
liante giro di ritorno il 18 giu- 
gno, nel quale basterà avere 
un pugno di voti per diventa- 
re onorevole. Così per il Se- 
nato. Tutti i cento seggi — 
salvo uno per il quale ci sarà 
il ballottaggio — sonoistati 
vinti da Solidarnoso. —. i 
leri dunque si è riunita la 
commissione d'intesa, che 


Parigi 


che, nella sua 39.a edizione, 
intendeva celebrare il rilan- 
cio dell’aviazione commer- 
ciale e si era aperto, di fatto, 
all'insegna della «stella ros- 
sa» e del traghetto spaziale 
«Buran» (Fiocco di Neve) le- 
gato al dorso del gigantesco 
cargo Antonov An-225 dal 
poetico nome di «Mrya», os- 
sia «Sogno», in ucraino. 

ll Salone, che era stato inau- 
gurato in mattinata da Fran- 
cois Mitterrand, Presidente 
della Repubblica francese, 
celebra con questa edizione, 
in quest'occasione, i suoi 80 
anni. La prima edizione si 
tenne nel Grand Palais, al 
centro degli Champs Elisee, 
nel settembre 1909. Due me- 
si più tardi Bleriot, con un 
aereo di sua costruzione, Su- 
perava la Manica. In questi 
anni l'aviazione ha avuto il 
più rapido sviluppo tecnolo- 
gico di tutti itempi. 


raccoglie i componenti la ta- 
vola rotonda, e ha cercato di 
trovare una soluzione per 
consentire ai candidati del li- 
stone comunista (per il quale 
non è previsto il secondo IH 
no elettorale) di poter DE si 
una prova d'appello cdiente 
sa ancora quale Sggirare la 
verrà trovato DE ma Solidar- 
legge eletto&Srmalizzato il 
nose ha d'osta» a qualsiasi 


anul È arena 
Soluzione che sia costituzio- 


nale. 

Più difficile il discorso sulla 
possibilità di formare un go- 
verno di unità nazionale, 
così come ha suggerito il ge- 


ident Jaruzels- 
nerale-pr9a subito avverti 
ki. Wale25n intende prende- 
to «chSsto del ministro degli 


se omni», che non entrerà ‘in 


nessun governo ma che è 
pronto a sostenere i comuni- 
sti, tramite accordi parla- 
mentari su questioni ammi- 
Nistrative e politiche specifi- 
che. 
AI di là dell’apparente atteg- 
giamento soft, comincia a 
delinearsi abbastanza chia- 
ramente la strategia di Soli- 
darnosce e anche nell’incon- 
tro di ieri il sindacato libero 
ha posto la questione di abo- 
lire l'articolo costituzionale 
che dà al partito comunista il 


EST /A MOSCA 


MOSCA — Nel corso del 
dibattito al Congresso dei 
deputati del popolo sull’e- 
lezione del comitato di 
controllo 
(equivalente più o meno 
alla Corte costituzionale), 
la delegazione della Re- 
pubblica sovietica di Li- 
tuania si è ritirata dal Con- 
gresso a causa di una «in- 
felice» affermazione di 
Gorbacev. 

La delegazione lituana dal 
primo momento aveva di- 
chiarato che non avrebbe 
partecipato all'elezione, 
Poiché il comitato, a loro 
parere, ‘avrebbe potuto 
bloccare le iniziative co- 
stituzionali delle singole 
repubbliche federate del- 
l'Urss (sono 15). Vari altri 
deputati si sono pure op- 
posti a una immediata ele- 
zione del comitato, visto 
che la lista dei componen- 
ti proposta dalla presiden- 
za era stata diffusa ai pre- 
senti solo un'ora prima 
della discussione. 

Il presidente Mikhail Gor- 
bacev. ha così chiesto aj 
deputati di pronunciarsi 
sul proseguimento del di- 
battito, sottolineando che 
l'opinione della presiden- 
za era di eleggere subito il 
comitato. 

Si è passati così al voto, e 
a larga maggioranza il 
Congresso ha deciso di 
passare subito all’elezio- 
ne. 433 deputati tuttavia si 
sono pronunciati contro e 
61 si sono astenuti (il Con- 
gresso è composto da 
2.250 deputati. 
Nell'annunciare l’esito del 
voto, però, il presidente 
della commissione per il 
calcolo dei votanti ha af- 
fermato che la delegazio- 
ne lituana non aveva pre- 
so parte alla votazione. «E 
quanti sono in tutto?», ha 
chiesto Gorbacev, aggiun- 
gendo «del resto non ha 
importanza». 

E' stata questa la frase 
che ha provocato l’irrita- 
zione dei rappresentanti 
lituani, che si sono alzati 
e, in silenzio, hanno la- 
sciato la sala, imitati da di- 
versi altri deputati. 

A questo punto, nell’imba- 
razzo generale, il pubbli- 
cista Fiodor Burlatski ha 
proposto di rinviare a oggi 
la discussione sul comita- 
to di controllo costituzio- 
nale, e ha invitato la presi- 
denza «e personalmente il 


EST 
Kosovo, 
emergenza 


BELGRADO — Le misu- 
re. di emergenza sono, 
ancora necessarie nel 
Kosovo in quanto la si- 
tuazione risulta aggra- 
vata dalle recenti «ostili- 
tà, che includono ele- 
menti di terrorismo» da 
parte dei «separatisti al- 
banesi». E' quanto affer- 
ma a Belgrado un comu- 
nicato della presidenza 
jugoslava riferendosi al- 
la situazione nella pro- 
vincia serba. 

La presidenza rileva tut- 
tavia che si procederà 
ad un ulteriore esame 
della situazione genera- 
le nella regione in vista 
di una possibile revoca 
delle ‘residue misure di 
sicurezza in vigore dopo 
gli scontri di fine marzo, 
quando rimasero uccisi | 


ruolo di forza guida nella so- 
Cietà polacca. Solidarnose 
insomma non perde tempo e 
vuol fin d'ora creare | pre- 
supposti legali per arrivare a 
elezioni totalmente libere tra 
quattro anni. Tree 

A che serve una vittoria, se 
non può essere usata? E se 
la maggioranza dei suffragi 
non può essere tradotta in 
maggioranza parlamentare? 
Come si sa ai comunisti è ga- 
rantito il 65 per cento dei de- 
putati. Sarà proprio. questo 
‘argomento che l'opposizio- 
ne cercherà di usare per 
«vendere» la sua collabora- 
zione con il governo, consa- 
pevole del fatto che icomuni- 


I lituani si offendono 
Al Congresso sbattono la porta 


costituzionale. 


compagno. Gorbacev» a 
condurre nel frattempo 
trattative con i deputati li- 
tuani, in modo da supera- 
re la crisi. Gorbactev ha 
detto di essere «disposto» 
ad accettare la proposta di 
Burlatski. 

Il timore dei lituani, così 4 
come dei rappresentanti( 
delle altre due repubbli- 
che. baltiche (Estonia e 
Lettonia), è che il comita- 
to, potendo sindacare:sUl- 
la. costituzionalità delle 
decisioni prese anche a li- 
vello repubblicano, possa 
bloccare le iniziative auto- 
nomistiche. Questa posi- 
zione, inogni caso, è stata 
difesa da numerosi altri 
deputati di diverse nazio- 
nalità. 

Per l'economista Nikolai 
Shmelev, esponente del- 
l'ala progressista, ha di- 
chiarato nel suo interven- 
to che se vuole evitare 
l'imminente collasso eco- 
nomico l'Unione Sovietica 
deve provvedere al più 
presto a tagliare i contri- 
buti ai Paesi amici dell’A- 
merica Latina, e pagare i 
contadini in valuta pregia- 
ta. 

«In capo a uno o due anni 
potremmo trovarci di fron- 
te al disastro economico», 
ha ammonito lo speciali- 
sta, osservando che è ur- 
gente frenare l'inflazione 
galoppante, la penuria dei 
beni di consumo e «il pau- 
roso deficit di bilancio». 
L'economista, il cui inter- 
vento è stato calorosa- 
mente applaudito, ha poi 
ammonito che il piano di 
rilancio economico del 
primo ministro. Ryzhkov, 
riconfermato dal  Parla- 
mento, sottovaluta la. gra- 
vità della crisi in cui versa 
il Paese. 


S i ica de- 
criari 
all’alcolismo voluta. .da 
Gorbacev, osservando 
che il proibizionismo alla 
sovietica è servito solo a 
ridurre le entrate del go- 
verno, e che la gente ha 
risposto al «taglio» degli 
alcolici organizzando. flo- 
ride distillerie domestiche 
di vodka; secondo l'eco- 
nomista, assai stimato 
nell’Urss, è necessario 
che l'Unione Sovietica co- 
minci a importare beni di 
consumo iper almeno 15 
miliardi di dollari. 


rente libere | 


Ve 


sti da soli non potranno ge} S 


stire il potere e non potranno È 
avviare il processo di tisana? 
mento dell'economia, 


La vera partita per la demo=i 


crazia nel Paese comincia. 


A 


ora e il generale Jaruzelski] 


— prima di partire per Brus; 


Venerdì 9 giugno 1989 


Esteri 


ALLA NATO SI PREPARA IL SUPERVERTICE 


| F16 dalla Spagna in Italia, 


trasferimento confermato 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


Lariduzione delle forze proposta 


BRUXELLES — leri il mini- 
stro Zanone ha confermato 
Ufficialmente a Bruxelles che 
le clamorose riduzioni di for- 


da Bush al Patto di Varsavia 


ze proposte dal Presidente 
‘americano Bush al Patto di 
Varsavia non implicheranno 


non implica per ora cambiamenti 


cambiamenti nel program- 
ma di trasferimento del 401.0 
stormo dell'aeronautica sta- 
tunitense dalla Spagna in Ita- 
lia. In una pausa della riunio- 
ne dei ministri della Difesa 
Nato, e dopo un incontro a 
quattrocchi col capo del 
Pentagono Cheney, Zanone 
ha infatti spiegato ai giorna- 
listi che «la valutazione sulla 
Vitale importanza di mante- 
nere gli F16 a difesa del fian- 
co Sud dell'Alleanza non è 
mutata. Di conseguenza l'|- 
talia terrà fede all'impegno, 
rispondendo positivamente 
all'invito rivolto al nostro go- 
Verno dalla Nato nel maggio 
del 1988. Le prime misure at- 
| tuative, e cioè la preparazio- 
ne della base a Crotone, ini- 
zieranno nel prossimo au- 
tunno». 
Comunque; a otto giorni dal 
î supervertice di Capi di Stato 
‘e di governo, la Nato si rim- 
bocca le maniche per studia- 
re la realizzazione completa 
dei tagli anticipati da Bush: 
si tratta di risolvere il proble- 
ma di come e cosa ridurre, 


WASHINGT, 

Benazir Bhuttg g/\PPlausi e sim 
corso della visita Chen ares 
Pakistan sta compien Pi 


do negli 


Sistema 
Usato Sicuro 


nei 


ai programmi già annunciati 


facendo in modo che anche 
una difesa minore garanti- 
sca lo stesso grado di sicu- 
rezza. A questo scopo verrà 
creato un organismo ad hoc 
presieduto dall’ambasciato- 
re italiano Marcello Guidi, 
che affiancherà il gruppo Na- 
to ad alto livello che assicura 
la'partecipazione alle tratta- 
tive della Francia, uscita dai 
iempi di De Gaulle dall’inte- 
grazione militare. alleata. Il 
nuovo «look» 
imporrà la soluzione di gros- 
Si problemi, ad esempio sul 
modo di riempire il vuoto la- 
sciato dalle truppe america- 
ne che andranno ritirate lun- 
go la frontiera del Patto di 
Varsavia. 
Un terreno sinora inesplora- 
to sarà quello degli aerei che 
la Casa Bianca ha deciso 
d’includere nel negoziato sul 
disarmo con ì n) 
non vuole toccare i velivoli a 


Benazir negli Usa 


ipatia per 


‘So americano nel 
timo ministro del 
Stati Uniti 


dell'Alleanza 


PESI. 


doppia capacità, che. cioè 
possono trasportare indiffe- 
rentemente bombe. di tipo 
classico od atomiche, e spe- 
ra di «salvare» i superaerei 
Tornado. Anche la Francia è 
sulla stessa lunghezza d'on- 
da dei britannici. 

Le difficoltà saranno natural- 
mente maggiori quando, ai 
primi di settembre, si pre- 
senterà la sofferta posizione 
atlantica alla controparte so- 
vietica. L'Urss, ha già fatto 
sapere che non intende eli- 
minare gli aerei addetti alla 
ricognizione e all’intercetta- 


zione del nemico: la Nato. 


mette in rilievo che in realtà 
si tratta di reattori con com- 
piti non esclusivamente di- 
fensivi, perché possono tra- 
sportare bombe. 5 
L'impegno di Bush a conclu- 
dere le trattative con Mosca 
nel giro di sei-dodici mesi è 
giudicato dallo stato maggio- 


re alleato «una sfida contro il 
tempo». Il generale tedesco 
Altemburg, presidente del 
Comitato militare Nato, ha 
fatto sua la frase del segreta- 
rio di stato americano Baker 
secondo cui «è ottimistico 
ma non irrealistico» pensare 
ad un'intesa in tempi così 
brevi. Altemburg ha fatto co- 
munque notare che mentre il 
colosso sovietico dedica il 14 
per cento del Pil alle spese 
militari (prima questa per- 
centuale arrivava al 17 per 
cento), Washington si attesta 
sul 6,1 per cento. | ministri ie- 
ri hanno confermato l'obietti- 
vo di dedicare alla difesa il 3 
per cento della ricchezza di 
ciascun Stato membro. «E 
un punto di riferimento del- 
l'Alleanza» ha detto Zanone, 
anche se l'Italia per ora si li- 
mita al 2,4 per cento. Quanto 
allo stato di efficienza delle 
forze armate italiane, «i più 
recenti studi dei comandi at- 
lantici sottolineano una serie 
di miglioramenti realizzati 
negli Ultimi due anni. Per in- 
sufficienza degli investimen- 
ti permangono tuttavia», am- 
mette il nostro ministro, «ca- 
renze soprattutto nella dife- 
sa aerea e nelle coperture 
radar a bassa quota, nella di- 
fesa contro il rischio nuclea- 
re, chimico e batteriologico, 
e nel numero delle navi per 
la scorta ai convogli». 


L'IRAN DEL DOPO-KHOMEINI 


La parola a Rafsanjani 


Il presidente del Parlamento apre all’ Occidente ma anche all’Urss 


nua la caccì 
zionista & 


nismo. 
Sempre a 


. DI 
fola alla testa. 
Due 


LA FRANCIA ALLA VIGILIA DELLE «EUROPEE» 


Un ring elettorale senza audience 


C'è il timore di un nuovo record di astensionismo (nel 1984 fu del 44 per cento) 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — I responsabili tv 
hanno sudato sette camicie 
per mettere tutti. d'accordo: 
volevano una trasmissione 
all'americana, con i leader 
della battaglia europea l’un 
contro l'altro armati, tutti in- 
sieme in diretta sul palco- 
scenico della Maison de la 
Radio. Niente tavolo circola- 
re, che avrebbe dato l'im- 
pressione del solito-noiosis- 
simo dibattito; nessuna se- 
dia in studio; rigorosamente 
banditi i toni da comizio. | ca- 
pi delle sei liste. più impor- 
tanti (partito socialista, coali- 
zione liberal-gollista, partito 
centrista, partito comunista, 
Fronte Nazionale, partito dei 
«verdi» avrebbero affrontato 
in piedi il giudizio del pubbli- 
co, appoggiati ognuno ad 
una specie di pulpito: «Così 
— pensavano gli organizza- 
tori — saranno più combatti- 


vi e non correremo il perico- 
lo che qualcuno di loro si ad- 
dormenti». 

La prima a protestare è stata 
Simone Veil, ex presidente 
del Parlamento europeo, ca- 
polista della formazione di 
centro: ha mandato un suo 
emissario a spiegare che 
un'ora e mezza in piedi per 
lei era un po' troppo. E' que- 
sto il modo di trattare una si- 
gnora? E.se le fossero venu- 
te meno le forze a metà tra- 
smissione? 

Obiezione subito accolta: nel 
pulpito è stata sistemata una 
sbarra metallica cui i candi- 
dati avrebbero potuto discre- 
tamente appoggiare il fondo- 
schiena, in caso di «defail- 
lance». Altra protesta, que- 
sta volta da parte di Philippe 
Herzog, paladino del Pct: ob- 
bligare i capilista a stare in 
Piedi — ha osservato — si- 


gnifica evidenziare impieto- . 


samente le differenze di sta- 
tura; Giscard D’Estaing (1 


metro e 90) e Jean-Marie Le 
Pen (1 metro e 85) ne sareb- 
bero. stati avvantaggiati... 
Per rimediare, gli organizza= 
tori hanno fatto sistemare 
«pedane proporzionali», OV- 
viamente non visibili, dietro 
ogni pulpito: in questo modo, 
anche sul piano della stat- 
ra, la «egalité» repubblicana 
sarebbe stata rigorosamen- 
te rispettata. Tutto pronto 
dunque? Figuriamoci: Ilcan- 
didato comunista ha fatto sa- 
pere che:non avrebbe accet- 
tato di stare accanto a Jean- 
Marie Le: Pen, capo dell e 
strema destra; l'uomo dei 
«verdi» ha voluto garanzie 
precise sulle modalità di sor- 
teggio per gli interventi; e via 
i 0 passo. 
Rage il momento 
«clou» della campagna elet- 
torale da cui dovrebbero na- 
scere la nuova Europa, non 
c'è male: se si litiga Oggi per 
mettere d'accordo sei perso- 
ne, possiamo immaginare 


quel che accadrà domani, 
quando bisognerà armoniz- 
zare le leggi per duecento 
milioni di cittadini. In ogni 
modo la trasmissione è an- 
data in onda, ieri sera, ed è 
stata un mezzo fiasco: spet- 
tatori scarsi, come hanno 
mostrato i primi dati sulla au- 
dience, e pochissimo inte- 
ressati da quel che si andava 
dicendo sul ring. 

Non c'è verso; queste elezio- 
ni europee non riescono ad 
appassionare l'opinione 
pubblica francese e il timore 
di un nuovo record di asten- 
sionismo il 18 giugno pare 
tutt'altro che infondato. Del 
resto già nel 1979 il quaranta 
per cento degli elettori non 
andarono a votare; nel 1984 
il tasso di astensione salì al 
44 per cento; al nuovo ap- 
puntamento si rischia di su- 
perare il cinquanta per cen- 
to. Gli stati maggiori dei par- 
titi ne sono consapevoli, e 
hanno evitato » di investire 


TEHERAN — L'ayatollah Kho- 
meini a cinque giorni dalla 
morte è ormai santificato e 
sulla scena si presenta il nuo- 
vo «tandem» alla guida dell'|- 
ran: l'ayatollah Khamenei, 
successore dell'Iman e nuova 
«guida» del Paese, e il presi- 
dente del parlamento Akbar 
Hashemi Rafsanjani, candida- 
to e con ogni probabilità vinci- 
tore delle prossime elezioni 
presidenziali. 

La tomba di Khomeini è stata 
trasformata in una specie di 
mausoleo che ricorda quello 
della «pietra nera» della Mec- 
ca, con una serie di container 
che formano un immenso pa- 
rallelepipido nero intorno al 
quale girano e pregano mi- 
gliaia di persone. Mentre la te- 
levisione trasmette le immagi- 
ni del continuo pellegrinaggio, 
Khamenei si è rivolto per la 
prima volta al Paese e in un 
discorso alla radio-ha invitato 
all'unità, alla vigilanza, al raf- 
forzamento dello stato, a una 
maggiore efficienza in ogni 
settore del Paese. 

Rafsanjni è invece il primo 
della nuova dirigenza a parla- 
re al mondo esterno dell'Iran 


. del «dopo Khomeini», di cosa 


vuol fare lo stato del quale 
Khamenei chiede il rafforza- 
mento, perché, annuncia il 
presidente del parlamento, i 
prossimi dieci anni saranno 
quelli della «ricostruzione». 

Sulla divisione dei ruoli tra lo- 
ro due Rafsanjani è netto: il 
ruolo di Khamenei è «quello di 


grandi energie nella campa- 
gna elettorale; qualche co- 
mizio, cui hanno preso parte 
poche centinia di fedelissimi 
(appena 300 persone sono 
andate ad ascoltare Giscard 
D'Estaing a Lille), qualche 
spot pubblicitario, ed è tutto. 
Le liste che potranno supe- 
rare con certezza la soglia 
del 5:per cento, e che pertan- 
to avranno diritto ad essere 
rappresentate  nell'Europar- 
lamento, sono le sei maggio- 
ri: secondo gli ultimissimi 
sondaggi i socialisti guidati 
da Laurent Fabius e la.coali- 
zione liberal-gollista capita- 
nata da Giscard si daranno 
battaglia sul filo del rasoio, 
attestandosi fra il 25 e il 30 
per cento ciascuno; Simone 
Veil, con la sua formazione 
«Centro per l'Europa» (in cui 
figura il regista Claude Le- 
louch), dovrebbe ottenere 
fra il 12 e il 14 per cento, gua- 
stando dunque le uova nel 
paniere agli ex alleati Udf- 


Rafsanjani 


guida primaria all’interno del 
Paese» e il suo è «operativo», 
oggi come presidente di parla- 
mento «così come lo sarà do- 
mani se diventerò presidente 
della repubblica». Il presiden- 
te del parlamento dichiara che 
il suo Paese è deciso a porre 
definitivamente fine al.conflitto 
con l'Iraq e che è possibile un 
rafforzamento dei legami fra 
Teheran e Mosca; parlando di 
politica estera nel corso di una 
conferenza stampa, Raffsanja- 


Rpr; i comunisti potrebbero 
perdere ulteriormente terre- 
no, scendendo all'8-9. per 
cento; l'incognita maggiore 
riguarda ancora una volta i 
«verdi», cui-i sondaggi attri- 
buiscono il 12-13 per cento, e 
il «Fronte Nazionale» di Le 
Pen (10-11 per cento dei vo- 
ti). 

Antoine  Waechter, leader 
del partito degli ecologi, con- 
ta di fare un ingresso trionfa- 
le al Parlamento di Strasbur- 
g0; Le Pen, a sua volta, pro- 
clama che i sondaggi sono 
«truccati» e scommette su un 
risultato «minimo» del 15 per 
cento, se non addirittura su- 
periore al 20 per cento. La 
Francia avrà 81 seggi nel 
Parlamento europeo: alle li- 
ste minori (fra cui «Caccia, 
pesca e tradizione», e la sua 
antitesi «Lista apolitica per 
la protezione degli animali e 
del loro ambiente», varata 
da Brigitte Bardot) rischia di 
non andarne nemmeno uno. 


VERSO LA CONCLUSIONE IL VIAGGIO NEI PAESI SCANDINAVI 


Ben accolto in Svezia il Papa della pace 


La visita a palazzo reale, il saluto alla folla e poi un toccante incontro con la vedova Palme 


STOCCOLMA — Il viaggio di Papa Wojtyla nei Paesi scandi- 
co i sta Per concludersi: ieri mattina è giunto a Stoccolma, in 
EZIO) Ultima tappa di una visita che ha offerto ai luterani 
gqPportunità di conoscere un «papa di Roma» ben diverso 
si Nemico da combattere, erede di Quel Leone X che nel 
te Seo munico Lutero. 

a, che dei cinque Paesi è quello che ha il iù alto 
O di cattolici ‘(130.000 su 8.400.000 abitanti pari 
all'1,6%) e il maggiore spirito di tolleranza, Papa Wojtyla ha 
Toso una buona accoglienza fin dal primo momento quan- 
casi feeroporto il ministro degli Esteri Sten Andersson lo ha 
salutato non solo come capo della cristianità cattolica, ma 
come «principale protagonista della pace e delle soluzioni 
pacifiche dei conflitti internazionali». 

Andersson ha voluto anche esprimergli la gratitudine del go- 
verno svedese per la «costruttiva partecipazione» della San- 
ta Sede alla conferenza sulla sicurezza e la cooperazione in 


Europa. Ancora più calorosa l'accoglienza di re Carl si Gus 
stav che lo ha accolto con la regina e tutta la famiglia È 
palazzo reale, lo ha intrattenuto a colloquio per 25 minuti n io 
ha accompagnato sul terrazzo dal quale il Papa ha salutato 
una folla valutata tra le cinque e le seimila persone. pu 
In mezzo alla gente si erano mescolati alcuni contestatori 
che hanno innalzato, all'apparire del Papa, dei cartelloni con 
le scritte «quando riconoscerai lo Stato d'Israele?»; «come 

morto il tuo predecessore?» E' stato un episodio di Ta 
rilevanza sia per il numero dei dimostranti — forse una deci- 
na in tutto — sia per la durata della loro protesta. Non è 
neppure intervenuta la polizia. i VSPRdDE 
Non che siano state annunciate o si temano manifes azion 

ma l’intera popolazione svedese è ancora scossa per l'ucci- 
sione del primo Ministro Olaf Palme avvenuta nel febbraio 


del 1986. La vedova, signora Lisbet, ha avuto l'opportunità di 


incontrare ieri pomeriggio il Papa nella canonica. della catte- 
drale cattolica di Stoccolma. Quando è arrivata Papa Wojtyla 


« le si è fatto incontro, le ha preso le mani fra le mani e le ha 


detto: «La ringrazio perché suo marito è stato. il primo a invi- 
tarmi qui (durante le visite in Vaticano dell'83 e dell’84, ndr). 
Mi disse "venga subito" e io gli ho risposto: "Come faccio a 
venire se i vescovi locali non mi hanno ancora invitato?”. E 
suo, marito mi assicurò che lo avrebbe detto al vescovo di 


Stoccolma». 


Il Papa elasignora Palme hanno parlato poi dell’Unicef, dove 
la signora lavora, e del problema della fame nel mondo. In 
precedenza, sempre nella residenza del vescovo, il Papa 
aveva avuto un colloquio di 20 minuti con il primo ministro 
svedese Ingvar-Carlsson, con il quale ha parlato dei rapporti 
fra la Svezia e la Polonia, della situazione nell'Unione Sovie- 
tica, nei Paesi baltici e in genere nei Paesi dell’Est. 


ni aggiunge fra l'altro che se 
vogliono la collaborazione 
dell'Iran per la liberazione dei 
loro ostaggi in Libano, gli 
americani devono prima di tut- 
to collaborare al ritrovamento 
dei quattro iraniani dispersi in 
Libano da sette anni (che ven- 
gono generalmente dati per 
morti). 

Rafsanjani, rivelando che po- 
chi giorni prima di morire 
l’ayatollah Khomeini aveva 
detto che l'Iran doveva miglio- 
rare le relazioni con l'Urss, 
spiega poi che l’allentamento 
della crisi diplomatica con 
Londra dipende solo dal go- 
verno britannico, mentre con 
Parigi sarà difficile riallaccia- 
re buoni rapporti, visto che in 
Francia trovano ospitalità gli 
esuli iraniani, animati da 
«astio» contro l'Islam. 
Rafsanjani conferma quindi la 
sua prossima visita in Urss, li- 
mitandosi però a dire che avrà 
luogo entro la fine del mese. 
Quanto alle relazioni con gli 
stati del golfo; Rafsanjani assi- 
cura che registrano ovunque 
miglioramenti, fatta eccezione 
per l'Arabia Saudita. 

L'Iran sarebbe poi disposto a 
«perdonare» l'autore dei «ver- 
setti satanici» Salman Rush- 
die, a condizione che egli bloc- 
chi le vendite del libro e versi 
quanto ha ricavato finora alle 
famiglie dei musulmani morti 
in dimostrazioni di protesta 
contro di lui, nell'India e nel 
Pakistan. 


SURINAME — 
La sciagura 
dell’aereo 
174 i morti 


L'AJA — E' di 174 morti e 14 
feriti, tre deì quali in pericolo 
di vita, l'ultimo bilancio, non 
ancora definitivo, della cata- 
strofe aerea di Paramaribo, 
nel Suriname: lo indicano fonti 
aeronautiche olandesi;  ag- 
giungendo, però, che margini 
di incertezza continuano a 
sussistere sul numero dei pas- 
seggeri imbarcati sul «Dc-8» 
delle Surinam Airways partito 
da Amsterdam a mezzanotte 
di martedì. hi 
Secondo le ultime indicazioni, li 
l'aereo aveva a bordo 174 pas- 
seggeri e dieci uomini di equi- 
paggio. Fra le vittime, è con- 
fermata la presenza del capo 
di stato maggiore surinamese 
e di 23 calciatori originarì del 
Suriname e ingaggiati da 
squadre della Prima e Secon- 
da divisione olandese, che si 
recavano a Paramaribo per di- 
sputarvi un'amichevole. Fra 
gli ‘atleti più noti, v'erano È 
Doesburg dell'Ajax, Scharmin i 
del Twente, Knel del Nac, Lens î 
del Fortuna Sittard, Patrick Ù 
dello Zwolle, Van Dorpel del 
Volendam, Linger dell'Haar- 
lem, e l'allenatore del Rch, 
Stienstra. Fra i sopravvissuti, Ì 
Vi sono tre bambini. | 
Sul luogo dell'incidente, squa- 9 
dre di soccorso continuano a 
lavorare per recuperare i ca- di 
daveri — quasi tutti irricono- î 
scibili perché carbonizzati — 
e anche alla ricerca di indizi 
che consentano. di stabilire 
con certezza le cause della 
tragedia. Le scatole nere sono Î 
state recuperate. | 
Secondo un responsabile del- 
la compagnia aerea suriname- i 
se, Atta Mungra, il Dc-8 caduto 
aveva da poco superato la ve- 
rifica dì routine prevista ogni | 
tremila ore di volo. La compa- i 
gnia ha comunque disposto la i 
sospensione di tutti i voli, in at- 
tesa che l'inchiesta tecnica, 
condotta anche da esperti sta- 
tunitensi, dia i.suoi risultati. 
Il Presidente del Suriname, 
Ramsewak Shankar, ha pro- 
clamato il lutto nazionale di 
una settimana per questo di- 
sastro, il più grave nella storia 
del Paese. 
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EPISTOLARI 


Ma questi signori 
che si dicono? 


Gli artisti hanno da sempre accompagnato la loro attività creativa 
con quel particolare «genere» che sono gli epistolari, ai quali 

qualche anno fa l’editrice Rosellina Archinto ha dedicato una collana 
vera e propria. La recente pubblicazione delle «Lettere all’editore» 
di Jean Genet e di «Caro maestro, caro Simenon» (comprendente 
gli scritti di Gide) rilancia questo settore, che può permetterci 

di conoscere le idee di alcuni artisti in una maniera molto più diretta. 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Rosellina Archinto, editrice 
che ha costruito con «Legge- 
re» la più sofisticata ed ele- 
gante delle riviste letterarie 
italiane, ha avuto qualche 
anno fa l’eccellente idea di 
consacrare una collana al 
genere epistolare. Gli artisti 
hanno da sempre accompa- 
gnato la loro attività creativa 
con epistolari, diversamente 
caratterizzati, ma intesi a 
gettare un'ancora verso ter- 


ra, uscendo dall'allucinosi , 


dell’arte (dove spira l’aria 
delle alte vette, come diceva 
Nietzsche) attraverso un 
messaggio più diretto, un 
messaggio che, per defini- 
zione, s'incentra sulla pre- 
senza del destinatario. 
Quell’Altro che la letteratura 
insegue nelle forme del per- 
turbante fondale di fantasmi 
inconsci, riaffiora negli epi- 
stolari cone Altro storico, so- 
ciale, affettivo. Tanto la lette- 
ratura è un'operazione sul- 
l'assenza e una elaborazio- 
ne dell’angoscia della morte, 
tanto l’epistola convoca l’'as- 
sente, gli fa intendere lema- 
nie, i tic, il tono e il suono 
della voce. 

Data questa premessa, risul- 
terà come gli epistolari si 
possano dividere in due ca- 
tegorie: quelli veri, che alla 
storia o alla memoria collet- 
tiva importano poco o niente, 
e quelli falsi, che sono anco- 
ra letteratura, espansione 
dell’lo, funzione narcisistica 
del messaggio. Ma solo que- 
sti ultimi interessano a noi — 
i Posteri «par excellence» 
—, nella misura in cui il se- 
gno resta, come in poesia, 
ambiguo, intraducibile, cen- 
trato su se stesso: inventivo. 
Tutto ciò per dire, molto al- 
l’ingrosso, la delicatezza del 
problema della pubblicabili- 
tà delle lettere, private per 
principio (in caso contrario si 
dice: lettera aperta). Un edi- 
tore che si sintonizzi su tale 
difficoltosa lunghezza d'on- 
da deve correre un grosso ri- 


LIBRI 

Boris Eltsin 
si racconta 
E 


MILANO — Potrebbero 
intitolarle: «Memorie. di 
un. kamikaze». L’'auto- 
biografia di Boris Eltsin 
(nella foto), l'esponente 
politico sovietico più ol- 


tranzista nell’appoggia- 
re la perestrojka gorba- 
ceviana, verrà pubblica- 
tainltalia dalla casa edi- 
trice Leonardo, che: ha 


battuto un'agguerrita 
concorrenza alla Fiera 
‘americana del libro Aba, 
conclusa da poco a Was- 
hington. 

«Il libro di Eltsin — dico- 
no alla casa editrice — 
era il pezzo forte della 
Fiera, e attorno a esso 
s'è acceso immediata- 
mente l’interessa dell'e- 
ditoria mondiale. | diritti 
per la pubblicazione del- 
l'autobiografia sono già 
stati venduti negli Stati 
Uniti, nella Germania fe- 
derale e in Olanda. Elt- 
sin sta finendo si scrive- 
re le memorie, senza 
l’aiuto di nessuno». 

Il libro uscirà, contempo- 
raneamente in tutto il 
mondo, tra febbraio e 
marzo dell’anno prossi- 
mo. Nell’Unione Sovieti- 
ca, invece, sarà pubbli- 
cato solo in un secondo 
momento. 


schio. Ci pare che Rosellina 
Archinto sia disposta a «ri- 
schiare» solo a metà: la sua 
collana alterna con disinvol- 
tura nobili torsi, schegge 
d’oro e futilità, aneddoti, l’ef- 
fimero nel senso deteriore 
del termine. La pubblicazio- 
ne di due recenti epistolari 
conferma questa oscillazio- 
ne, questa curiosa altalena. 
Jean Genét: «Lettere all’edi- 
tore» (pagg. 189, lire 22 mi- 
la): non è possibile, nono- 
stante la notorietà anche di 
scandalo dell'autore, che il 
lettore venga positivamente 
coinvolto in un chiacchieric- 
cio querulo e petulante che 
non dà corpo alla parola ma 
la consuma invece come una 
nota per la spesa. «Ringra- 
zio moltissimo», «Mi chiami 
al Lutezia», «Abbracci Ol- 


Jean Genét: sono uscite 
le «Lettere all’editore». 


RESTAURI 
Il «Leone» 
rinascerà 


VENEZIA — Il leone ala- 
to tornerà a dominare, 
dall'alto della sua colon- 
na, la piazzetta San Mar- 
co. Ci sono voluti quasi 
quattro anni di accuratis- 
simi esami in vista del 
restauro che sono stati 
realizzati dalla Samim 
del gruppo Eni in colla- 
borazione con le Assicu- 
razioni Generali. Tra un 
paio d'anni, dopo le ulte- 
riori indagini del Politec- 
nico di Milano, l'opera- 
zione sarà conclusa. 

La scultura era stata tol- 
ta dalla colonna (per 
procedere anche al re- 
stauro del capitello) nel- 
l'autunno del 1985 e tra- 
sferita nel laboratorio 
veneziano di San Grego- 
rio per le analisi. Le în- 
dagini chimiche hanno 
rivelato che l’opera è da 
collocare tra il primo se- 
colo a.C. e il primo d.C. e 
che, nel 1100, qualcuno 
gli ha avvitato sul capo 
una criniera posticcia 
per renderlo più minac- 
cioso. Nel 1290 è stata 
rinsaldata la parte dé- 
stra della scultura e, in 


epoca rinascimentale, 
sono stati restaurati i 
fianchi. Il leone della 


piazzetta di San Marco 
piacque.tanto a Napoleo- 
ne che, nel 1797, pensò 
bene di portarselo a Pa- 
rigi. Furono gli austriaci, 
nel 1815, a restituirlo alla 
città, ma nel trasporto 
andò in mille pezzi. Infi- 
ne, negli ultimi anni del- 
l'Ottocento, vennero po- 
sate alcune placche per 
rinsaldare la struttura. Il 
«leone» è ora collocato 
nel museo archeologico: 
sarà chiuso in una teca 
di vetro così da far os- 
servare ai visitatori gli 
interventi in attesa di es- 
sere riportato, nei primi 
mesi del 1990, in cima al- 
lasua colonna. 

[c.b.] 


| tore? 


ga», «Mi faccia avere i ritagli 
stampa», «Mi scriva da Lu- 
cien», «Lascio Parigi questa 
sera», ecc. 

Tutto ciò non c’informa su 
niente, non ci dice niente, 
non ci fa pensare a niente: 
non ci diverte nemmeno. 
Perché dunque pubblicare 
l’ininteressante anche se, 
per così dire, con firma d'au- 


Non molto diverso è il discor- 
so per André Gide/George 
Simenon: «Caro maestro, 
caro Simenon» (pagg. 90, li- 
re 16 mila). Di Simenon 
Adelphi ha fatto un caso let- 
terario, riscoprendo un ro- 
manzo a due di notevole in- 
teresse; poi, il caso si è 
sgonfiato da sé. Piccolo 
maestro, gelido narcisista, 
grande lavoratore, Simenon 
ha un «privato» di dubbio co- 
nio: il meglio di sé lo ha mes- 
so in Maigret, che però è 
un’azzeccata «silhouettes» 
nel panorama letterario fran- 
cese, nulla di più. 

Gide, autore imbalsamato fin 
dall’inizio, continua curiosa- 
mente a chiedersi: come farà 
mai quel birbaccione di Si- 
menon ad avere tanto suc- 
cesso con quei romanzi che 
valgono così poco? Dove tro- 
verà quella bestia di Sime- 
non tanta energia per sforna- 
re tre romanzi l’anno? E' il 
lato divertente dell’epistola- 
rio. Simenon mendica un in- 
contro col Maestro, che non 
verrà mai. Poi, ognuno per la 
propria strada. 

Come siamo caduti in basso! 
Dove sono le lettere di Mme 
de. Sévigné, di Diderot, di 
Balzac, di Nerval, di Flaubert 
(quelle grandi), di Hugo, di 
George Sand, di Proust, di 
Alain-Fournier? Certo, que- 
sti autori, come diceva Cha- 
teaubriand, scrivevano per 
l'immortalità. Ma la lettera- 
tura non è questo? La vera 
vita — sillabava Proust — fi- 
nalmente scoperta e illumi- 
nata. La nota della spesa, 
francamente, non c'interes- 
sa. 


Cultura e Spettacoli 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Saggi vecchi e nuovi di Pie- 
ro Camporesi. E diverti 
menti vecchi e nuovi legati 
alle indagini di questo dot- 
to, bizzarro, umorale pro- 
fessore bolognese. Che un 
giorno — correvano gli An- 
ni Settanta — scandalizzò 
impegnatissimi colleghi fir- 
mando l'introduzione a «La 
scienza in cucina e l’arte di 
mangiar bene» di Pellegri- 
no Artusi. Introduzione pa- 
cata, persino un po' acca- 
demica, che figura inclusa 
nel suo ultimo libro, «La ter- 
ra e la luna» (il Saggiatore, 
pagg. 3283, lire 30 mila). Or- 
mai è considerata un picco- 
lo classico, ma allora venne 
accolta con risatine ironi- 
che. Come, si disse, uno 
studioso di Petrarca e dal- 
l’Alfieri si occupa di cucina? 
Per. fortuna Camporesi. 
ignorò le critiche. E così è 
diventato uno dei maggiori 
esperti di cultura materiale, 
con opere tradotte dovun- 
que. 

Il volume appena uscito 
rappresenta una summa at- 
tendibile. del «Camporesi 
pensiero» in ambito culina- 
rio. Vi si spiega cosa si 
mangiava un tempo, come 
si mangiava e perché la 
scelta cadeva su particolari 


SCRITTORI: LUTTO 


Tombari, spirito della terra 


E’ morto ieri, nella sua casa, l’autore di «Cronache di Frusaglia» 


PESARO — Lo scrittore Fabio Tombari 
è morto ieri nella sua casa di Rio Salso, 
vicino a Pesaro. Aveva compiuto no- 
Vant’anni. Con il primo romanzo, «Cro- 
nache di Frusaglia», s'era aggiudicato 
il Premio dei Dieci, molto ambito negli 
anni Venti. Un altro suo romanzo, «Il li- 
bro di Tonino», aveva vinto il Premio 
«Collodi» ed era stato adottato come te- 
sto di lettura nelle scuole medie inferio- 


ri. 
Commento di 


citato. 


Alberto Andreani 


Tra i suoi ammiratori, Fabio Tombari 
poteva vantare anche un uomo dai gusti 
diametralmente opposti: Filippo Tom- 
maso Marinetti. Il teorico del futurismo, 
padre nobile dell'avanguardia italiana 
contemporanea, lesse e apprezzò i rac- 
conti di Tombari, lodando senza riserve 
l’attenzione per la natura, l'abilità nel 
riproporre il ritmo sonnacchioso della 
provincia, gli improvvisi sbalzi di umo- 
re di personaggi ritratti dal vivo, con po- 


chi schizzi sicuri. 


Il giudizio di Marinetti, comunque, non 
portò fortuna a Tombari. Popolarissimo 
tra le Marche e la Romagna — dove al- 
cuni ristoranti sono battezzati «Frusa- 
glia», dal nome del suo libro più noto — 


OPERETTA 


Festival, 


TRIESTE — Fra poco più di 
una decina di giorni, appena il 
tempo di preparare il teatro al- 
le esigenze sceniche, si aprirà 
il Festival dell'operetta, tradi- 
zionale appuntamento estivo 
triestino. Dal 20 giungo al 10 
agosto il Festival ‘spiegherà le 
sue immagini colorate, mentre 
qualcuno soffierà idealmente 
su una torta, visto che la nuova 
edizione sarà la ventesima 
della nuova serie. 

Il Festival uscirà per la prima 
volta dallo spazio deputato del 
Teatro Verdi per coinvolgere i 
centri di Udine, Pordenone, Li- 
gnano e Gradisca. Lo stesso 
programma prevede l’inseri- 
mento di spettacoli di cabaret, 


SO. 


Romagna. Un 


dal Danubio fino a Trieste 


stro Benedek Csala. 
Prosegue intanto presso la bi- 
glietteria la campagna abbo- 
namenti per il Festival. Sono dî 
due tipi: il primo, comprend@ 
un pacchetto dei cinqu 
tacoli più significativi 
dell'operetta danub! 


di balletto, di recital, di proie- 
zioni cinematografiche, confe- 
renze e convegni di studio. Si 
parlerà del determinante con- 
tributo musicale, di colore e di 
ritmo, fornito alla piccola lirica 
dall'Ungheria, patria di Lehàr 
e di Kalman, le firme più auto- 
revoli dell'operetta danubia- 
na. 

«La Contessa Mariza» e «Lo 
zingaro barone», gli spettacoli 
di centro della rassegna e pro- 
dotti dal Festival, saranno in- 
trodotti da un «gala» che scio- 
rinerà la-crema della produ- 
zione operettistica dei due 
musicisti magidri. In questa 
sorta di antologia saranno im- 


lo scrittore non è mai riuscito a farsi lar- 
go in ambito nazionale. | critici gli han- 
no spesso dedicato qualche riga di- 
stratta; nei manuali è difficile vederlo 


Ma molta gente — soprattutto i ragazz! 
— lo ha letto e continuerà a farlo in futu- 
ro. Perché Tombari è stato narratore 
istintivo, orale, che si è sempre mante- 
nuto fedele ai moduli stilistici 
ca tradizione di Strapaese. Fissava SUl- 
la carta le storie ascoltate vagabondan- 
do per le strade della provincia di Pesa- 
ro, tra le colline del Montefeltro, vicen- 
de piene di simpatici matti, di contesta- 
tori da osteria, di borghesi arricchiti un 
po’ tronfi e un po' impauriti dal succes 


Discretamente fecondo, ha pubblicato 
nel corso di una lunghissima carriera 
Una ventina di volumi, cominciando da 
quello che ha dato origine a tutti gli al- 
tri, le «Cronache di Frusaglia», il rege- 
sto della vita quotidiana in un 
borgo immaginario tra le Marche © la 
libro che è arrivato dav- 
vero: lontano, che è stato tradotto In 
molte lingue. A questo proposito TOM- 
bari, con un pizzico di comprensibile 
compiacimento e di civetteria, amava 
citare un'episodio degli anni Quaranta, 


pegnati l'Orchestra e il Corpo 
di ballo del Teatro di Gyor, 
mentre le melodie Saranno in- 
tonate da alcuni fra i più accla- 
mati artisti di Budapest, fra cui 
Eszter Bellai, Marika Oszvald, 
Sandor Rozsa, Miklos Hidvegi, 
Csaba Bede Fazekas e Tamas 
Krasnai. Sfileranno i motivi più 
noti da «Il cavaliere del diavo- 
lo», «Il capo degli zigani», «Ba- 
jadera», 
«La principessa della csar- 
das» di Kalman e da «La vedo- 
va allegra» «Eva», «Zarevic», 
«Il paese del sorriso» e il 
«Conte di Lussemburgo» di 
Lehàr. Le due serate di gala Si 
terranno il 20 e 21 giugno; l'Or- 
chestra sarà diretta dal mae- 


cibi. Il tutto condito con 0s- 
servazioni  storico-econo- 
miche che aiutano il lettore 
a mettere a fuoco i proble- 
mi. E' un viaggio chie comin- 
cia dalle mense contadine 
del Cinquecento e del Sei- 
cento, prosegue attraverso 
i rituali borghesi dell'Otto- 
cento inaugurati dall’Artusi 
e si chiude sulle mille mode 
e manie dell'età contempo- 
ranea. 

Sebbene non sia innamora- 
to delle vecchie cose.di pes- 
Simo gusto di gozzaniana 
memoria, Camporesi con- 
danna il presente. Non gli 
piacciono, soprattutto, gli 
ibridi, gli incroci, parti della 
mente malata di qualche 
cuoco pazzo che mescola 
«nouvelle cuisine» con la 
tradizione emiliana. 

Scrive in proposito: «Quello 
che una volta era ritenuto il 
cuore gastronimico dell'Ita- 
lia sembra essere entrato in 
fribrillazione. Le lasagne e 
il ragù, entrati nel viale del 
tramonto, sono stati sosti- 
tuiti dalla salsa di soia o dal 
bambù, E il rapidissimo mu- 
tamento del Paese ha im- 
presso una svolta traumati- 
ca nelle «maniéres de ta- 
ble» degli italiani. Quattro- 
centomila ettari di terra 
Vengono ora coltivati a soia. 
Questo nuovo legume, ricco 


udioso lo 
. 


quando un 
interpellò p 
saglia?». 


includere a 


dell’anti- 


una natura 
ecologo, al 


intensiva. 


Scrittore re 


piccolo» 
Una civiltà, 
innovatore 
Periodo di 


ne. 


«Contessa Mariza» 


Il ciclo di «Frusaglia» si è dilatato sino a 


miche del luogo («I ghiottoni») o l'inda- 
gine sui cicli delle stagioni viste con 
l'occhio arguto e-sapiente del contadi- 
no («I mesi»). L'altro polo dell’opera di 
Fabio Tombari — come aveva osserva- 
to Marinetti — è costituito dalle rifles- 
sioni sulla natura. Una natura da fiaba, 
legata a un passato ormai lontano, e 


€ tuttavia dolorosi provocati dall’espan- 
Sione industriale e da una agricoltura 


Certamente Fabio Tombari è stato uno 


bito della letteratura italiana novecen- 
tesca. Ma ha incarnato questo ruolo nel 
Modo più nobile, presentandosi ai letto- 
ri come attento cronista di un'epoca e di 


di successo ricercato a ogni costo, sono 
pochi gli autori che possono vantare la 
stessa modestia e la stessa discrezio- 


liner Ens® 5 
fendi Monte-Carlo» «La Con 
tessa Mariza” 
barone”. 
dal Festiva: 


ANTROPOLOGIA / CAMPORESI 


Siamo ricchi (e precotti) 


Cucina ieri e oggi: un appassionato viaggio nella fame e nell’abbondanza 


Dalle mense contadine del ’500. 


ai rituali borghesi dell’800, 


fino alle mille mode di oggi. 


Naturalmente, senza nostalgia 


di proteine vegetali, da cui 
si ricavano olio, farina e 
persino un surrogato della 
carne è penetrato profonda- 
mente nelle cucine, detro- 
nizzando ceci e fagioli. Lo 
spezzatino alla soia fa or- 
mai parte del panorama ali- 
mentare del Paese nuovo». 
Sara forse questione di gu- 
sti, ma in effetti si avverte 
un brividino lungo la schie- 
ra pensando. a spezzatini 
alla soia, con la nostalgia 
per tante saporite pietanze 
che pochi ormai sanno sco- 
dellare in tavola. In ogni ca- 
so, va detto che uno dei pri- 
mi a favorite un cambia- 
mento di stili e sapori fu 
proprio il celebratissimo 
Pellegrino Artusi, un ban- 
chiere amante della tavola 
che, che con il suo trattato 
apparso a Firenze nel 1891, 
mise tutti a sedere di fronte 
a nuovi piatti, mescolando 


Un pranzo tradizionale, come quelli che Piero Camporesi (nel suo dotto «excursus» su-vizi e virtù legati alla 
cultura del cibo) mostra di preferire, rispetto all'omologazione attuale. Certo, una volta le mense erano 
imbandite solo per i pochi benestanti, e !0 st i 5 


sabe 


ue 


soldato italo-americano lo 
er chiedergli: «dove sta Fru- 


nche le cronache gastrono- 


scrutata «con puntiglio da 
la luce dei guasti inevitabili 


gionale, un minore nell'am- 


senza vantare credenziali di 
sotto il profilo stilistico. Inun 
presenzialismo imperante, 


i, «Il gala 
iana», | 
mble?”» 


e «Lo Zingaro 
I secondo prevede 
| soltanto le due 
operette classiche, «Contessa 
Mariza» e «Zingaro barone», 
con l'abbinamento agli otto 
concerti sinfonici d'autunno 
sostenuti dall’Orchestra. del 
Teatro Verdi. È 


gli stili regionali per creare 
quello «italiano». 

In proposito Camporesi ha 
alcune riserve da avanzare. 
«Profeta del livellamento 
borghese a tavola — sottoli- 
nea — Artusi fu un pioniere, 
in parte responsabile del- 
l'attuale appiattimento, del- 
l'uniforme (e talvolta mono- 
tono) amalgama alimentare 
che ha imbrattato di salsa e 
di spaghetti al pomodoro 
tutta la penisola, per cui ci 
si riconosce italiani in un 
piatto che tutti apprezzano 
e gradiscono, come se l'i- 
dentità nazionale venisse 
certificata dai segni culina- 
ri, attraverso il simbolismo 
delle forme della pasta- 
sciutta e dei colori delle sal- 
se». ; 

Senza dimenticare, tutta- 
via, che il manuale dell'Ar- 
tusi — venduto con un suc- 
cesso geometricamente 


Servizio di 


«macchine celibi» 
champiana» memolzg 
re si sono lase ) ì 
mostruosi 099fsioni inquie- 
evitati a °° 

tanti spettiva di «Quelli che 
Hifano», al contrario è mini- 
ma, come minimo è il loro 
apporto fisico ed energetico 
all'evento teatrale. Esiste, 
infatti, un terzo personaggio, 
lui sì, invece, mobilissimo 
(Massimo Grigo): è un came- 
riere/servo di 
smantella pazientemente le 
due torri parallele di tavolini, 
allestendo la scenografia di 
un'osteria affollata di fanta- 
smi. Dopo questo lungo ri 
tuale (e diciotto tavolini sono 
veramente troppi!), le due fi- 


e spet |: 


Chiara Vatteroni 


ROMA — L'immagine che 
apre l'ultimo spettacolo di 
Remondi e 
(«Quelli che restano», al 
Teatro «Argentina») è folgo- 
rante, degna dei maestri del 
surrealismo: i due protagoni- 
sti seduti su una pila di nove 
sgabelli, di fronte a una torre 
di nove tavoli da osteria, S'i- 
nizia così l'ennesimo capito- 
lo della:storia infinita (ma la 
definizione, azzeccata, è di 
Gianfranco Capitta) dei due 
ometti, quello grassoccio e 
quello magrolino, che SI INSI- 
nuano con le loro:storie pie- 
ne di poesia e di silenzi nel 
marasma. disordinato del 
teatro italiano. Rem e Cap 
(dal titolo del penultimo spet- 
tacolo) si sono, negli anni 
della loro sofferta carriera (e 
ora hanno deciso di rinun- 
ciare. ai 
ministeriali 
alla migliore istituzione offe- 
rente la loro creatività), mir 


Caporossi 


sovvenzionamenti 
per. «vendere» 


ti uotidiani 


scena che 
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crescente — ha fatto moltis- 
simo per la nascita di un 
«bon ton» in ambito gastro- 
nomico. Anche perché, pri- 
ma, simangiava poco e ma- 
le, salvo fare eccezioni per 
le feste comandate e per 
cerimonie che scandivano 
l'incremento o il decremen- 
to della famiglia: nascite, 
morti, matrimoni. 
Tra il Cinquecento e l'epoca 
dell’«Inchiesta agraria» di 
Stefano Jacini quasi nulla 
era mutuato, almeno in 
campagna. Si stava meglio 
in pianura rispetto alla colli- 
na, ma la carne si vedeva in 
tavola di rado, il vino quasi 
mai, ed era tutto un girare e 
- rigirare intorno a minestre 
al lardo, polenta, pane nero 
e qualche uovo. 
In compenso, dalle indagini 
di Camporesi saltan fuori 
sorprendenti punti di con- 
tatto tra passato e presente. 
Almeno per quanto concer- 
ne l'atteggiamento nei con- 
fronti del corpo. Sostiene 
infatti lo studioso che la 
contemporanea estetica 
della snellezza rappresenta 
la secolarizzazione degli 
antichi ideali di ascetismo. 
Con un piccola (ma impor- 
tante) differenza: «Il desti- 
natario del sacrificio è mu- 
tato. La dieta, il digiuno o 
anche soltanto la "modera- 


ANTROPOLOGIA [ STUDIO | 
Vecchi filtrid’amore 


Come si risvegliava il desiderio 


La caduta del desiderio è oggetto di discussioni alla moda. 
Intellettuali, e non, si interrogano sul clamoroso calo di 
interesse nei confronti della carnalità. E, nonostante i fiumi 
di parole, ben pochi arrivano a concretizzare qualche sug- 
gerimento pratico per risolvere il problema. Sempre am- | i 
messo che le statistiche non dicano bugie. ig 
Ben diversa era la situazione nella notte dei tempi. Si par- ! 
lava decisamente di meno. 
scienziati e cialtroni, cercavano con maggiore impegno un 
elisir che stimolasse i desideri sessuali. Piero Gamporesi, 
docente all’Università di Bologna, ha cercato di ricostruire , i 
la storia di questi filtri d'amore nei «Balsami di Venere», un | |. 
solunietio pubblicato dalla Garzanti nella collana «lcorian- | 3 
oli» (pagg. 125, lire 15 mila). I 

Dar ATA Mor ano ale een nica Ia 
gli miracolosi, composti soprattutto da particolariserbe me- | I 
scolate a testicoli di animali, î 
vano una cieca fiducia. Spesso, i risultati ottenuti erano a 

. dir poco prodigiosi. Potenza dell’autosuggestione? Oppure 
conosceva effettiva delle proprietà degli ingredienti usati? 
Da questo saggio di Camporesi si ricava un insegnamento I 
elementare, ma fondamentale. Un tempo l'uomosi affidava | 
alla natura, per risolvere i propri problemi. Adesso punta i 
tutto sulla chimica, e su sofisticate tecniche psicologiche. i 
Rischiando di peggiorare ulteriormente la situazione. Sci- 
volando, lentamente, verso l’infelicità, favorita dall’insicu- [$ 


rezza. 


TEATRO /ROMA 


Poesia degli oggetti 


«Quelli che restano» con Remondi e Caporossi 


gurine vestite di nero com- 
piono una discesa al cardio- 
palmo dalla pila di sgabelli, 
per portare la loro sobria tri- 
stezza a due tavolini di pro- 
scenio, uniti dalla solita pro- 
verbiale incomunicabilità. 

Rem e Cap rimangono sedu- 
ti, immobili, mentre il came- 
riere allestisce estenuanti ri- 
tuali di bicchieri e bottiglie di 
vino in graduale moltiplica- 
zione, scandito dal suono di 
‘fisarmonica dietro le quinte. 
E' la musica a provocare gli 
unici gesti di Rem e Cap, e 
sono sempre gesti di saluto, 
‘ma anche di straniamento da 
un'ipotetica folla di avvento- 
ri. E' solo quando si richiude 
il solito sipario che cinge il 


fondo dei loro spettacoli (e lav 


cui lenta apertura. divie? 
momento drammatico 
che i due persona@ 


minimamente # ì 
gsi che la ritro- 


steriore, i tavoli ricompaiono 
In scena ad assediare la soli- 
tudine e l'incomunicabilità di 
Reme Cap. 

Non si può dire che sia lo 
Spettacolo più felice dei due ‘ 
poeti degli oggetti, ma è cer- 
tamente quello dove le emo- 
zioni sono più sfumate e am- 
bigue e dove la metafora si 
insinua nel territorio della lo- 
ro personale storia teatrale. 
Quelli che restano dove? Ri- 
speîto a chi? Si è tentati di 
interpretare questa avventu- 
ra in base alla loro decisione. 
di rinunciare alla «ditta». 
Quelli che restano: forse | 
puri di un mestiere che si fa 
sempre più schiacciare dalla 
macchina celibe della buro- 
crazia ministeriale? 


1 


IS 
i In 
ta refectio”’ non rappresen- gli 
tano più l'omaggio e il tribu-* * | na 
to che Dio riscoteva dalcor-' — ne 
po dei suoi figli. i Îic 
«Le obbligazionie ipedaggi' | m 
sono cambiati, anzi ribalta- ch 
ti: è il corpo che, nella nuo-" È 
va devozione, deve rendere' si 
omaggio a se stesso, signo- 
re intollerante, esigente. Il di 
digiuno rituale viene così cs 
sublimato, secondo i'eodici» DI 
eleleggidella liturgiamon-, |’ 
dana, in purificazione salu-- hi; 
tistica attraverso un unico si 
frullato ’’pro die'' di cetriolis De 
o di sedani». 9 
Una ricetta certo poco ap-i \v° P° 
petibile, ma forse ancora I 
naturale se messa a con È 
fronto con l'orgia di precot- de 
i i 


ti, surgelati e liofilizzati che È 
invadono le tavole. Si stava.  . N 


meglio quando si stava peg- de 
gio? Non proprio, dato che re 
nei secoli lontani a mangia- ch 
re idavvero erano in pochi. co 
Gli altri — ossia la maggio- pe 
ranza — stavano a guarda-0» cr 
re, da lontano, invidiosi e at 
impotenti. Anche se i sapori gi 


erano sapori e i colori colo- M 
ri. Ne prende atto persino 


Camporesi, in alcuni passi. | PE 
apocalittico e per nulla inte-. | Ù 
grato, fino alla conclusione: , < S 
la «mitizzazione del passa- {°C 
to è frutto d'irresponsabile ' > VI 
attaccamento alle vecchie | in 


primavere». 


Però medici e negromanti, 


in cui molte persone ripone- 


Fr 


TEATRO 
Dal «Verbo» 
di Testori 


MILANO — Giovanni Te- 
stori è pronto a varare il 
suo nuovo testo teatrale. 
«Sì intitola «Verbo», de- 
butterà in scena martedì 
20 giugno al Piccolo Tea- 
tro; nell'ambito di «Mil? 
no estate '89». Le re" 
che, poi, andran 
ti fino al duel oaiferà la 
Testori s Eccone 
regia, -mmanuele 
a . L'interpreta- 
me è affidata a Franco 

istanciaroli, 

«Prendendo spunto da 
Un brevissimo soggiorno 
che Rimbaud fece a Mi- 
lano — ha detto Testori, 
in una conferenza stam- 
pa di presentazione del- 
lo spettacolo — il testo, il 
cui titolo deriva dalla 
contrazione dei cognomi 
Verlaine e Rimbaud, cer- 
ca di afferrare la ragione 
più profonda del senti- 
mento che attrasse e re- 
spinse i due poeti male- 
detti in un dannato, ep- 
pur lucente, intrico d'a- 
more, odio, rivolta, pietà 
ed empietà». î 
Terza parte di un trittico, 
che comprende «Confi- 
teor» e «In exitu», «Ver- 
bo» è un altro esempio di 
teatro che procede ine- 
sorabile sui sentieri del- 
‘la parola, intesa come 
espressione di pensieri, 
sentimenti ed emozioni 
estreme. C'è da scom- 
mettere che, anche con 
questo testo, lo scrittore 
riuscirà a sollevare rea- 
zioni opposte: estrema- 
mente favorevoli, e al- 
trettanto negative. 
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| Cultura e Spettacoli 


ANTROPOLOGIA /MELDINI 


Sinistra pentola 


Streghe e anoressiche, asceti, golosi e carnefici 


Invece dei piaceri ci sono 
gli orrori, al posto di raffi- 
nati manicaretti figurano 
nauseabondi intingoli. Ma 
l'obiettivo è lo stesso. Co- 
me Piero Camporesi, an- 
Che Piero Meldini — cin- 
quantenne, riminese, diret- 
tore di una biblioteca — 
mette il naso in cucina,.;si 
occupa di antiche tradizio- 
ni. Solo che in «Le pentole 
del diavolo»  (Camunia, 
pagg. 164, lire 20.000) non 
analizza sapienti ricette 
padane, bensì oscuri sug- 
gerimenti che vedono il ci- 


« bo mescolato con l'eros, la 


violenza, i riti satanici, | 
sabba delle streghe, i deliri 
degli anoressici 

Più che storia della cucina, 
insomma, antropologia 
della cucina. Con particola- 
re attenzione per tutto ciò 
che è sulfureo e demonia- 
co: ad esempio, i fumiganti 
Pentoloni cari alle streghe, 
crogiolo dell’alchimia nera 
aborrita dalle Chiese e dai 
governi. 

Meldini, in compenso, non 
percorre le vie ufficiali, non 
rivisita le strade già battu- 
te. Sostiene che è l'attore a 
connotare il dramma, e non 
Viceversa: «Le sostanze 


immonde che ingerite dalle 


Il peccato di gola in un’incisione di Bruegel il Vecchio. Meldini 
cibo, per esempio sul senso che esso ha avuto nel definire le fi 
«consumo» culturale è pari al consumo di troppi spuntini 


Un'altra curiosa ricognizione 


nei territori violenti del cibo, 


con una particolare attenzione 


aceros e diaboliche alchimie... 


sante ne fanno sfolgorare 
la pietà — osserva — de- 
nudano la turpitudine delle 
streghe. Perché a separare 
i buoni dai cattivi, i perse- 
cutori dai perseguitati è il 
principio dei due pesi due 
misure». 

Vicende di ordinaria (e, 
quotidiana) violenza, in- 
somma. In tutti i campi, se- 
condo Meldini. Anche in 
quelli meno sospettabili. 
Dato che è il volto stesso 
del cibo a risultare violen- 
to, senza apprezzabili divi- 
sioni di sorta tra carnivori e 
Vegetariani, tra asceti e go- 
losi. Persino gli anoressici 
giocano un ruolo non se- 
condario. Scrive in propo- 
sito lo studioso: «Le storie 
di digiuni e di digiunatori 
sono fantasmi che.in tempo 


di carestia endemica infe- 
stano i sonni a pancia vuo- 
ta; non meno di quelli della 
ragione generatori di incu- 
bi». 

Ancora più inquietante il 
rapporto tra utensili di cuci- 
na e strumenti di tortura, 
sottolineato da Meldini con 
dovizia di particolari. «AI 
carnefice coscienzioso e al 
trinciante gentiluomo sono 
richieste. approfondite co- 


noscenze anatomiche e. 


virtuosistica perizia  nel- 
l’imbroccare la carne e nel 
percorrere con i ferri del 
mestiere la tortuosa, acci- 
dentata via tra le ossa e le 
cartilagini, inervie le vene. 
E' prescritta la stessa cura 
nel tenere in ordine li col- 
telli? e ‘far che sempre ta- 
glino come rasoi; ché se il 
coltello non taglierà, il trin- 


ciante per sufficiente che 
sia non potrà far cosa buo- 
na e neppure il boia», 
commenta malizioso Mel- 
dini. 4 

L'elenco degli orrori evo- 
cati non termina qui. Lo 
studioso, infatti, si sofferma 
sull’accostamento tra an- 
tropofagia e iniziazione 
sessuale, con particolare 
riguardo per gli archetipi 
femminili riassunti nella 
felliniana (e riminese) Sa- 
raghina. E quindi sul batta- 
glione delle metafore lega- 


. te.alla «consumazione cul- 


turale» delle notizie e delle 
idee. A tale riguardo rileva 
che «la pioggia alluvionale 
di messaggi» fa il paio con 
il moderno  trangugiare 
spuntini, dolcetti e meren- 
dine: cibo. spazzatura da 
una parte, e cibo spazzatu- 
ra dall'altra. 
In sintesi, dunque, un libro 
singolare, bizzarro e ricco 
di sinistro fascino. Scritto 
con garbo e intelligenza da 
un degno nipotino di Piero 
Camporesi, una volta soli- 
tario analista di riti culinari 
e ora — suo malgrado — 
caposcuola indiscusso .di 
una nuova disciplina. 
[Alberto Andreani] 


si sofferma sui significati antropologici del 
igure di streghe e sante. Quanto all’oggi, il 


MUSICA 
Rassegna 
itinerante 
dedicata 


TV / RAIUNO 


L’anno Mondiale 


ai sovietici | Non solo pallone, nel grande show di domani sera 


ROMA — La civiltà musicale 
sovietica contemporanea, i 
suoi autori, il pensiero este- 
tico, compositivo e altri nu- 
merosi aspetti potranno es- 
sere conosciuti per la prima 
volta in Italia. Da giugno a 
novembre si terrà infatti una 
rassegna di musica contem- 
poranea: «1989. Omaggio 
italiano ai compositori sovie- 
tici». 

Molte delle opere che ver- 
ranno presentate sono prime 
esecuzioni italiane (come le 
composizioni di Urbaitis, Pe- 
trov, Schnittke, Gubaidulina 
di Schedrin). Oltre ai compo- 
sitori citati, nella rassegna si 
eseguiranno musiche di Du- 
nayevski, Sarasade, Vasks, 
Schout, Denisov, senza tra- 
scurare brani dei padri stori- 
ci della musica russa (Sosta- 
kovic, Ciaikovskij, Stravins- 
kij, Prokofiev) 


L'iniziativa verrà realizzata 


in collaborazione con l'or- 
chestra sinfonica dell'Emilia 
Romagna «Arturo Toscani- 
Ni», del Teatro Farnese di 
Parma, del Festival delle na- 
zioni di Città di Castello, del- 
l'Accademia chigiana di Sie- 
na, del Settembre musica di 
Torino, del Teatro La Fenice 
di Venezia, dello Spazio mu- 
sica di Cagliari, di Musica 
900 di Trento, dell'Orchestra 
sinfonica siciliana di Paler- 
mo e dell'Orchestra Haydn di 
Bolzano. 

I concerti in programma sa- 
ranno eseguiti in sedi italia- 
ne molte prestigiose: al Tea- 
tro Farnese oggi e domani, a 
Villa Niscemi (Palermo) il 9 
luglio, l'8-9 agosto al XXII Fe- 
stival delle nazioni di Città di 
Castello, il 22 e 23 agosto al- 
l'Accademia chigiana, il 19 
settembre al Teatro Juvarra 
di Torino, al Teatro La Feni- 
ce il 18-19 ottobre e 12 no- 
vembre, al Palazzo Cittano- 
va di Cremona l'11 ottobre. 
Infine tre momenti di studio 
affiancheranno la program- 
mazione. concertistica: due 
tavole rotonde. («Scuole @ 
confronto» al Teatro Farne- 
se, domani, e «Incontro con 
Edison Denisov», all'univer- 
sità di Trento il 7 novembre), 
oltre a un importante conve- 
gno, organizzato a Roma da 
Cidim e da Casa Ricordi, de- 
dicato a «La vita del musici- 
sta contemporaneo in Unio- 
ne Sovietica e in Italia», pre- 
sieduto da Sylvano Bussotti. 
Un ultimo aspetto della ras- 
segna, da non sottovalutare, 
deriva dall'incontro fra il 
mondo musicale contempo- 
raneo sovietico e quello ita- 
liano (così profondamente 
diversi nelle loro origini sto- 
riche e culturali), proposto 
sia in alcuni concerti che ne- 

a tri di studio: SI po- 

gli incon nre 

franno così stabilire per la 
prima volta punti di contatto 
e diversità giovandosi. en- 
trambi di stimoli ‘artistici. e 
culturali ricchi di possibilità 
e di ulteriori sviluppi. 


TV/ ARBORE Ù 
«E io vado in letargo» 


Lo showman in cerca di nuove idee 


_. 
Fra i progetti di Renzo Arbore, c'è il rilancio del 
comico Maurizio Ferrini. 


ROMA — Un anno ci separa dai Mondiali. Ma per qualcuno 
questi dodici mesi saranno un periodo di riposo, di rigene- 
razione in attesa di nuove idee. Renzo Arbore fa solo quello 
che gli piace. E giura che il prossimo inverno si nasconderà 
in una.tana sicura, lontana da quel bosco tentatore e peri- 
coloso che è la tivù: «Ho deciso di riposarmi un po'», sostie- 
ne sorridendo, ma c'è già chi dice che non sarà così. 

L'anno scorso Arbore aveva annunciato il suo letargo e, 


\ invece, «Doc» l'ha sedotto e lui non è riuscito a dire di no. 


«Quest'anno sicuramente mi ritiro in meditazione — assi- 
cura — non voglio fare come quel gran lavoratore di Pippo 
Baudo che non sa stare lontano dal video. lo ho bisogno di 
lasciar perdere ogni tanto. E così adesso prendo tempo per” 
poter inventare delle trasmissioni che mi calzino perfetta- 
mente». 

Arbore dice di divertirsi molto anche a creare nuovi perso- 
naggi, dando l'immagine di una realtà italiana un po' distor- 
ta e raccontata con ironia. «Basta guardarsi intorno — dice 
— per trovare sull'autobus o per le strade un popolo di 
personaggi divertenti e, a volte, paradossali. lo non faccio 
altro che osservare e poi modellare chi mi sta di fronte. Ma 
non è vero che li creo e poi li abbandono. Mario Marenco, 
per esempio, non ha partecipato a ''Quelli della notte", ma 
è tornato/a ‘Indietro tutta''. Chi vorrei ripescare quest'an- 
no? Probabilmente Maurizio Ferrini: ha dimostrato di avere 
ancora tante frecce al suo arco». 

Arbore è piuttosto teso e si giustifica spiegando i ritmi ser- 
rati di «Doc», ma forse la polemica, innescata qualche gior- 
no fa dal neodirettore di Raidue Giampaolo Sodano, a pro- 
posito di un presunto furto di un suo programma da parte 
della terza rete e condotto da Pippo Baudo, non lo ha la- 
sciato del tutto indifferente. «Posso dire che avere un diret- 
tore così battagliero mi fa piacere — spiega con cautela —. 
lo e Pippo siamo amici e nei nostri rapporti non si è verifica- 
ta nessuna incrinatura. Credo che ci siano stati problemi di 
alchimie aziendali che noi due non conosciamo. Adesso 
non so come andrà a finire la mia "Storia della canzone 
italiana”, io e i miei collaboratori stiamo ancora lavorando 
al progetto, che comunque prevede una ricerca di materia- 
le molto lunga e quindi abbiamo ancora bisogno di tempo 
prima di essere pronti». 


Con il conduttore Carlo Massarini ci saranno 
Ornella Muti e altri personaggi dello sport, 
della moda e dello spettacolo. Fra questi c’è 
Renato Pozzetto, «inviato speciale» da Udine. 
Il programma rappresenta simbolicamente 
l’inizio di una sorta di conto alla rovescia verso 
i Campionati del mondo di calcio del 1990. 


ROMA — Un programma che 
rispetti le esigenze spettaco- 
lari di un evento televisivo 
previsto per la prima serata 
del sabato e che dimostri co- 
me i campionati mondiali di 
calcio rappresentino un'oc- 
casione unica per l’Italia per 
mettere in mostra tutte le sue 
risorse economiche, sociali 
e turistiche. 

E' questo il senso di «Mon- 
diale! A un anno dal calcio di 
inizio», uno spettacolo con- 
dotto da Carlo Massarini che 
andrà in onda domani alle 
20.30 su Raiuno e che vedrà 
coinvolti personaggi di pri- 
mo piano del mondo dello 
spettacolo, dello sport, della 
moda. 

Il programma, che è stato 
presentato alla stampa da 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno, e da Luca Di Monte- 
zemolo, direttore generale 
del Comitato organizzatore 
dei mondiali, andrà in onda 
da due studi della Rai di Mi- 
lano. «Una scelta significati 
va, quella di Milano — ha 
detto Montezemolo — per- 
ché è là che si svolgerà la 
prima. partita dei Mondiali 
del ‘90. La trasmissione vuo- 
le essere anche un omaggio 
a Milano e al suo ruolo trai- 
nante dell'economia del 
Paese», ha precisato Monte- 
zemolo. 

Carlo Massarini avrà con sé 
in studio Ornella Muti e il co- 
mico Joele Dix, mentre Gian- 
ni Minà, insieme a due gran- 
di campioni del passato co- 
me Silvio Piola e Pelé, com- 
menterà filmati storici sulle 
edizioni passate dei Mondia- 
li. Della partita saranno an- 
che i quattro stilisti più noti di 
Milano: Giorgio Armani, Kri- 
zia, Gianfranco Ferrè e Gian- 
ni Versace. 

«Mondiale! A un anno dal 
calcio di inizio» si collegherà 
con tutte le città in cui si gio- 
cheranno le partite del Mon- 
diale. In ciascuno di questi 
collegamenti un personag- 
gio di primo piano del mondo 
dello spettacolo vestirà i 
panni dell’inviato speciale: a 
Roma ci sarà Alberto Sordì, 
a Napoli Tullio De Piscopo, a 
Genova. Paolo Villaggio, a 
Torino Piero Chiambretti, a 
Firenze Paolo Hendel, a Udi- 
ne Renato Pozzetto, a Vero- 
na Jerry Calà, a Bologna 
Alessandro Bergonzoni. 
Sono previsti inoltre due col- 
legamenti per i due concerti: 


quello di Antonello Venditti 
da Parco Sempione a Milano 
e quello di Angelo Branduar- 
di da Cagliari. Sofia Loren 
parlerà invece da Los Ange- 
les: la Loren sarà, tra l’altro, 
la madrina dello spettacolo 
che Raiuno proporrà il 9 di- 
cembre prossimo, in occa- 
sione del sorteggio dei Mon- 
diali. 

«Questa produzione, realiz- 
zata in collaborazione: tra 
Raiuno e Italia '90, è la testi- 
monianza del ruolo di ‘’ser- 
vizio” proprio di Raiuno: mi 
piace pensare agli accosta- 
menti tra Raiuno e il cinema, 
il calcio e altri settori del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo», ha detto il diret- 
tore di Raiuno, Carlo Fusca- 
gni. 

Tra le.attrazioni della serata 
televisiva, da ricordare la 
partecipazione di alcuni 
grandi del calcio, ospiti di 
Sandro Ciotti e Maria Teresa 
Ruta, come Tardelli, Fac- 
chetti, Mazzola, Riva, Bonin- 
segna, Suarez, Bearzot, Vici- 
ni, Trapattoni. Sul terreno di 
gioco di San Siro si esibirà 
Daniel Ezralow in un balletto 
che, nelle intenzioni del di- 
rettore di Raiuno, potrebbe 
diventare una sorta di sigla 
dei prossimi programmi le- 
gati al Mondiale. 

«I campionati mondiali di 
calcio — ha detto Luca Di 
Montezemolo — coinvolge- 
ranno una platea di 15 mi- 
liardi di telespettatori. La Rai 
è impegnata in uno sforzo 
notevole. Basti pensare che 
in un mese verranno riprese 
52 partite». Per spiegare co- 
me la Rai seguirà queste 
partite, Gianfranco De Lau- 
rentiis condurrà un collega- 
mento dal cantiere del nuovo 
«International. Broadcasting 
Center» che la Rai ha allesti- 
to a Grottarossa, a Roma. In 
questo centro affluiranno gli 
inviati da ogni parte del mon- 
do. 

«Mondiale! A un anno dal 
calcio d'inizio» servirà an- 
che a mostrare «il dietro le 
quinte» dell'organizzazione 
del Mondiale: lo stesso Mon- 
tezemolo durante la trasmis- 
sione sarà all'aeroporto del- 
la Malpensa, a Milano, per 
passare in rassegna i gruppi 
di lavoro delle aziende che 
hanno garantito il loro ap- 
poggio. all'organizzazione 
del torneo iridato. 


CONCERTI / MONFALCONE 


Si sfogliano pagine ||? 


di Lieder italiani 


Ùù Sfiorato 
PIÙ Volte nelle stagioni pre- 


l'e i 
‘edenti, Hugo Wolfha trova- 


to una 
collocazi sta ed esclusiva 


suo. 
alia- 
Vissuto in un cjj 
chegli faceva sent M 
ri intensità la suggesn®a 
del candore Schubertiang È 
\irrequietezza, proiettata 
Vesoil futuro, della musica 
wagliehana, Wolf soffre so- 
prattutto dèxfatto che il verti- 
Cel della sua weazione arti- 
Stica è costituito,quasi per 
iNtero, da alcune centinaia di 
leder in lingua tedesca. Un 
adeumonio che resta prvodì 
Perche a diffusione, ‘vuo! 
quasi ar Si riesce a offrire 
convenient Selle traduzioni 
chi appassiti Suoi perché po- 
loro favore aj vati rivolgono il 
ra. L'Italia filtr, Siglo da came- 
suoi 46 Lieder dee Wolf nei 
Sches Liederbuchy “alieni. 
Sperienza raccontarg UD'e- 
sentito dire». | vers; # «per 
da Paul Heyse, sono oso i 
da filastrocche e strampalti 
del'buon tempo antico. 3 
A trasmettere questi afori. 
smi, che affascinarono Wolf 
©9gi al Comunale di Monfal: 
cone si alterneranno il so- 
prano Edith Wiens e il barito- 
no Walter. Heldwein. La 
Wiens, olandese, figura fra 
le PIÙ quotate interpreti vo- 
cali nel campo del Lied e del 
concerto vocale. Heldwein si 
è. perfezionato all’Accade- 
mia di Monaco di Baviera e 
ha vinto il concorso di Gine- 
vra, avviandosi a un'intensa 
attività concertistica. Al pia- 
Noforte siederà Rudolf Hjan- 
Sen, musicista ,olandese 
Molto conteso quale collabo- 


latore da strumentisti e can- 
tanti, 


LIRICA 
Epurazione 
da Carmen 


LONDRA — Il licenzia- 
mento di Victoria Verga- 
ra, la diva cilena dell'o- 


Più. costosa 


ISF 
ondine nica all'Arena 
Se di Earls Court 


her Doig. Gli altri CORO 

ti hanno minacciato n 
sciopero di solidarietà, 
ma gli artisti licenziati 
hanno chiesto loro di 
evitare altre polemiche. 


LUTTO 
Una «musa 
brasiliana 


Ho DE JANEIRO — La 

Miane brasiliana Nara 
sali Nota come la «mu- 
Mona bossa nova, è 
strontani go 47 anni, 


È la un’ 
gia cerebrale, amara: 


Ciso ventitrà 

laborando 3 

pali autori e int; 
della musica bra 

come AMRIEIE 

raes, Chico Buar 
Toquinho. Nara aa 
sposata al regista Cine. 
matografico Laca Die. 
gues, dal quale aveva 
avuto due figli. 


CONCERTI /«CHROMASy 


TELECOMANDO 


» n scena fino 


Due incontri nella Chiesa Evangelica all'insegna della «neue Musil» 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Nella Chiesa 
Evangelica di piazza San Sil- 
vestro Prosegue con succes- 
so la rassegna «Trieste Pri- 
ma 1989», incontri. interna- 
zionali con.la musica con- 
temporanea. Il recital di mar- 
tedì scorso voleva far cono- 
scere al pubblico triestino 
una parte della Produzione 
pianistica del tedesco Wolf- 
gang Rihm. Non è facile rias- 
sumere la. personalità di 
questo Quotatissimo astro 
germanico. Ricordiamo solo 
che Rihm (nato nel '52) ha 
Partecipato a quella svolta 
generazionale che, all’alba 
degli anni ‘70, riportava in 
Lime Piano la soggettività 
Berta pulso creativo, la li- 
l'esigenza 'MPianto formale, 
espressiva. 

musici: 
FILA Da 
rmentista raffi- 
‘cato d'j 


nare l’etero 
dei KlavierstueaR.®! Mosfera 
Pezzi incuisii tuisc ni, 
la volontà di confrontare bito 
latradizione e dunque, ae 
là, salgono alla SUPerticie. 
come sussulti dell’animo, tal 
glienti richiami a Schoen- 
berg o al demone sacro del- 
l’ultimo Beethoven. Molte le 
cose belle, soprattutto nei 
«Laendler», di schubertiana 
purezza e languore. Impec- 
cabile Gulin per tocco e abili- 
tà digitale. Meritatissimi gli 
applausi. 3 
Appuntamento «antologico», 
invece, quello di mercoledì 
sera. Si cominciava con il 
Vittuosistico flauto. di Ales 
Kacjan che ha sorretto il fan- 
tasioso, suggestivo «Pour 
Pierre Yves» di Ada Gentile. 
Un esempio di come ogni 
sorta d'effetti speciali possa 
essere messa al servizio di 
un'assoluta libertà evocati- 
va. In «Arias de aire» dello 


Spagnolo Tomas Marco 
emergevano alcune. felici 
idee nell’elaborazione tema- 
tica (se così possimo chia- 
marla) e una scrittura secca 
e marcata, ben valorizzata 
da Kacjan e dalla pianista 
Elisabetta Buffulini. 

Prima esecuzione assoluta, 
poi, per le «Variazioni fune- 
bri» e la «Ninna nanna» di 
Fabio Vidali. Due pezzi pia- 
nistici del 1988, che, nell’e- 
secuzione raffinata di Neva 
Merlak, hanno svelato tutto il 
loro. fascino. sentimentale, 
l’amabilità delle linee melo- 
diche, il soffuso. colore di 
certi spunti armonici e alcu- 
ne pungenti trovate ritmico- 
timbriche (pensiamo all’inci- 
pit delle Variazioni). 

toccava quindi al trio piano- 
flauto-violoncello costituito 
dalla Buffulini, da Caterina 
Goriup e da Patrizia Punis; 
un complesso affiatato, di 
seria preparazione e vivace 
rendimento, impegnato per 
l'occasione nel «Divertimen- 
to» di Marco Sofianopulo 
(opera molto interessante, 
Somunicativa, di esperto ed 


essenziale linguaggi i 
; SUSA iggio) e il 
a di Giulio Viozzi (brano 


Che testimonia il ta- 
re, la euro istico dell’auto- 
eSpressiy SOAglica vena 
Scatto ritmic imitabile 
Infine, ‘peo motorio). 
qualche strizssoninare con 
e una sorridente Pia 
rietà, l'elegante Pianisma gi 
Aleksander Rojc (contrap: 
puntato da un nastro magne. 
tico) dava vita all’«Eine klej- 
ne K Musik» di Vittorio Gel- 
metti, musicista dedito alla 
sperimentazione elettronica 
(e autore — tra l'altro — del- 
la. colonna sonora per il film 
«Deserto rosso» di Antonio- 
ni). Un onirico e malandrino 
pastiche che ha riscosso il 
divertito applauso dell’udito- 
rio. 


CONCERTI / BEETHOVEN 


Brave, diversamente 
Concluso il ciclo delle 32 Sonate 


E — Con Marina Scalafiotti e l'op. 111 si è esau- 
SIG Ciclo Beethoven al Ridotto del Teatro Verdi. L'ulti- 
ma settimana ci ha riservato la presenza al pianoforte di 
due giovani e belle fanciulle: lunedì scorso è stata la 
volta della veneziana Marta Panizzon, il mercoledì suc- 
cessivo si è esibita la torinese Scalafiotti. 
Premesso che entrambe sono risultate credibili e coe- 
renti nel discorso Musicale, è stato interessante consi- 
derare quanto due «mondi» interpretativi giovanili pos- 
sano differenziarsi. Estroversa, concentrata ed efficien- 
tissima, con uN SUONO solare e un'autorevolezza techi- 
co-interpretativa Senza dubbi, nonché dotata di un'im- 
mediata comunicativa (che fa leva su sonorità scolpite e 
tempi «spinti»), Marta Panizzon ci ha regalato una tra- 
volgente Appassionata, vissuta nell’irrefrenabilità di at- 
mosfere angosciate; forse un po' troppo tutto d'un fiato 
l’Allegro conclusivo, tanto mosso da rendere poco chia- 
ri alcuni incisi ribattuti, scatenatosi indomabilmente dal 
breve (e fin troppo rarefatto) Andante. Ù 
La proposta della Panizzon ha avuto un riscontro imme- 
diato ed entusiastico nel pubblico, sia al termine della 
suddetta op. 57 (Cui ha fatto seguito un bis debussyano), 


‘sia durante la prima parte del concerto con le opere 90 e 


31 n.3. L'op. 90 ha dato modo alla pianista veneziana di 
lasciarsi andare a qualche maggior abbandono, curan- 
do le morbidezze intimiste d'impronta shubertiana che 
affiorano in questa incantevole sonata. 
Nell'op. 31 n. 3; la Panizzon ha invece puntato sul con- 
îrasto e sull’interazione della giocosità «mozartiana» 
con un latente richiamo eroico, reso ancor più serioso 
da dinamiche contrastanti e tempi molto scorrevoli. 
Tecnicamente preciso lo Scherzo, decisamente troppo 
veloce il Minuetto, abbagliante e di gran presa il Presto. 
Contenuta, Uh po’ schiva all’applauso, incline alla mor- 
bidezza e all'intimità d’impronta più spiccatamente ca- 
meristica, Marina Scalafiotti ha mostrato le sue caratte- 
ristiche già dall'incipit sommesso dell'Aurora, rivelan- 
do un gusto finissimo per le trascolorazioni e le rarefa- 
zioni «pure» del suono. Particolarmente espressiva l'In- 
troduzione al Rondò, reso nel suo nascere con timbri- 
che dolcissime € calibrate; poco caratterizzato, invece, 
l'elemento virtuosistico. Fluidità di discorso e precisio- 
he di tocco hanno sorretto la lettura dell'op. 78, mentre 
a 111 è stata svolta con i giusti equilibri tra vigore pla- 
ticofy distensione nel primo movimento, e con una par- 
a teri bellezza di suono nel tema variato dell’Arietta. 
ne di Fcantazione del tema, operata nell'infinita effusio- 
e serena aa RS Perlacei, ha trovato nel suono irreale 
eno della Scalafiotti il miglior sostegno. Cordiale 
successo, con bis di prammatica. f 


[Fedra Florit] 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


La seconda e ultima parte di 
«Wiesenthal» (lunedì su Ca- 
nale 5) si spostava dagli anni 
dell'Olocausto’ e del. primo 
dopoguerra ai Cinquanta/- 
Sessanta: il caso Eichmann, 
il processo Murer e il diffon- 
dersi della tendenza a nega- 
re i fatti accaduti (non per 
nulla Wiesenthal si preoccu- 
pa di rintracciare l'uomo che 
arrestò Anna Frank, la cui 
stessa esistenza è stata 
messa in dubbio). Come ave- 
vamo già osservato, i punti 
migliori dello sceneggiato 
erano quelli legati all’orrore 
dei campi, per cui, allontana- 
tosi questo nel tempo (a par- 
te il ricorso, eccessivo, al 
flashback), «Wiesenthal» 
mostra qualche momento di 
stanca e qualche prolissità. 
Insiste forse un po' troppo 
sul rapporto con la moglie e 
la figlia, mentre alquanto sa- 
crificata ci è sembrata la di- 
mensione quotidiana del pa- 
ziente lavoro di Wiesenthal 
nel Centro di documentazio- 
ne di Vienna. Evidentemente 
il regista Brian Gibson teme- 
va di annoiare il pubblico, il 
che non era affatto detto: i 
brevi accenni che vediamo 
alla ricerca di Eichmann — 
con la complicata fabbrica- 
zione della fotografia «invec- 
chiata» — sono appassio- 
nanti. 

Il momento più efficace della 
seconda puntata ci sembra il 
processo, e in particolare il 
confronto — bel montaggio, 
inquadrature calzanti — tra 
Wiesenthal e l'ebreo Brody, 
che vorrebbe farsi giustizia 
da solo pugnalando l'ex na- 
zista Murer. L'assoluzione di 
quest'ultimo da parte di una 
giuria di pacifici viennesi la- 
scia qualche dubbio su chi 
dei due avesse ragione, ma 
tutto il film insiste sul tema 
della giustizia come via da 
scegliere fra un perdono 


inaccettabile e la vendetta 
personale. Bisogna dire che 
più d'una volta sono i tribu- 
nali a sbarrare questa via: 
sospingendo sull'altra, ine- 
vitabilmente. 

«Wiesenthal» si segnala per 
l'interpretazione di Ben 
Kingsley: un bravo imperso- 
natore (Gandhi, Lenin, Sho- 
stakovich), ma prima di tutto 
un buon attore (due cose che 
non vanno sempre di pari 
passo). Intelligentemente si 
è tenuto sotto tono per la 
maggior parte del film, la- 
sciando recitare. special- 
mente gli occhi, nei quali fa 
sentire che urge per sempre 
ciò che hanno visto. 

Il nazismo è di scena anche 
ne «La guerra che cambiò il 
mondo» di Indro Montanelli e 
Mario Cervi (ogni giorno in 
seconda serata su Retequat- 
tro). El un programma di 
onesta divulgazione che 
mantiene quel che promette. 
La puntualità dell'illustrazio- 
ne con filmati d'epoca (alcu- 
ni, si capisce, già molto noti) 


fa pensare ancora una volta » 


con sbalordimento alla mole 
di materiale che dorme negli 
archivi. E ancora una volta 
certi filmati di Hitler e Mus- 
solini — il primo con le mani 
a coppa sul cuore in un gesto 
da attore napoletano, il se- 
condo col ghigno di cartape- 
sta e l'occhietto sbarrato — 
danno l’impressione di vede- 
re due macchiette di Renzo 
Arbore, sbagliata, ahimè, di 
fronte a tanti sfracelli... 

E ancora una volta — in oc- 
casione della prima puntata, 
che trattava del vergognoso 
pacifismo delle democrazie 


« occidentali subito prima del- 


la guerra — uno guarda i 
baffetti beneducati di Cham- 
berlain e riflette che di fronte 
agli Hitler (oggi si potrebbe 
dire i Khomeini e i Gheddafi) 
trovi sempre dieci Chamber- 
lain per ogni Churchill, fin- 
ché non batte la penultima 
ora. 


estro espressivo di Rihm | /mpersonare è arte 


«Wiesenthal» si segnala grazie a Ben Kingsley 


MUSICA 
Ritornerà 
Karajan 


VIENNA — Herbert Von 
Karajan tornerà sul po- 
dio dell'Opera di stato di 
Vienna, per dirigere nel 
'90 e nel ’91 due concerti 
con i Filarmonici vienne- 
si. L'annuncio è stato da- 
to dal ‘direttore della 
Staatsoper, Claus Hel- 
mut Drese, in una confe- 
renza stampa, alla pre- 
senza fra gli altri del di- 
rettore artistico Claudio 
Abbado, nel corso della 
quale è stato presentato 
il programma della pros- 
sima stagione. I due con- 
certi si svolgeranno nel- 
l'ambito di uno scambio 
con il Festival di Pasqua 
e di Pentecoste di Salis- 


burgo. ll 10 giugno ’90, 
Karajan dirigerà «Lied 
Von Der Erde» di Mah- 
ler, e il 9 giugno ?91 un 
programma dedicato a 
Mozarto a Strauss. 

Il programma della pros- 


sima stagione della 
Staatsoper è, al solito, 
quanto mai nutrito: qua- 
rantasei opere liriche di 
ventidue compositori, 
tra cui tredici rappresen- 
tazioni di opere di musi- 
cisti italiani, otto  pro- 
grammi di balletto, nove 
prime e numerose ripre- 
se) In ottobre e in no- 
vembre, la Staatsoper 
effettuerà una tournée in 
Giappone con quattro 
opere; nello siesso pe- 
riodo saranno ospiti a. 
Vienna il Teatro Kabuki, 
il Balletto di Tokio e l°O- 
pera nazionale di Varsa- 
via. 


7.15 Unomattina. 6.35 Prima edizione «Nbc Nightly News» in 12.0-Eurovisione. Parigi, tennis, torneo Ro- 
7.30 Collegamento con il Gr2. edizione originale. land Garros. i È 
8.00 Tg1 mattina. 7.00 Tg dal mondo. 14:00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
9.40 Santa Barbara (47). Telefilm 7.30 | giornali. 14.30 Eurovisione. Parigi, tennis, torneo Ro- 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 8.15 Economia e finanza. land Garros. : ; - 
10.30 Tg1 Mattina. S 8.30 Più sani più belli «mattino». 18.45 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 9.00 «THE VISCONT: FURTO ALLA BANCA 19.00 Tg3. — ( 5 
11.00 La spilla nera. (7) Sceneggiato. MONDIALE» (1967). Regia di Maurice . 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
11.30 Ci vediamo alle dieci. Cloche. Con Kervin Mathews, Fernando 19-45 Tribuna elettorale europea, 
12.00 Tg1 Flash. Rey. 20.15 Giro sera. Di G. Santini. 
12.05 Loretta Goggi presenta: via Teulada 66. 10.55 Tg2 Trentatre. Giornale di medicina. 20.30 «IL PRANZO DI BABETTE>» (1987) Film. 
13.30 Telegiornale. 11.05 Dse. Inglese e francese per bambini. 22.10 Schegge comiche. 
14.00 Tribuna referendum: Europa domani. 11.35 Aspetto mezzogiorno. 22.40 Tg3 Sera. 
14.10 Stazione di servizio. Telefilm 12.00 Mezzogiorno è... Con Gianfranco Funari. 22.45 Sport. Pugilato, Reya-Galvano, titolo ita- 
14.40 Favole europee. Cartoni animati. 13.00 Tg2 Ore tredici. liano medio massimi. 
15.00 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, 13.30 Mezzogiornoè... 23.45 Blob. Di tutto di più. 
a scienze, spettacolo. 14.00 Quando si ama. Serie tv. 23.55 Tg3. Notte. 
15.30 Eurovisione. La Spezia, ciclismo, 15.00 Argento e oro, con Luciano Rispoli. Oggi 0.10 Black and blue. 
17.00 Roma, nuoto, trofeo Sette colli. sport. 0.40 20 anni prima. 
18.00 Tg1 Flash. 17.05 Tribuna elettorale europea. Europa 
18.05 Paolo Frajese conduce: «Trent'anni della flash: Dp. 
nostra storia: 1946-1956». 17.10 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 
19.05 Santa Barbara. (48) Telefilm. 17.35 Più sani più belli. 
19.30 Il libro, un amico. 18.30 Tg2 Sportsera. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Perry Mason. Telefilm. | pesci dorati. 
19.50 Che tempo fa. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
20.00 Telegiornale. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.30 Appuntamento con Walt Disney. 20.15 Tg2Lo sport. 
22.05 Telegiornale. 20.30 A bocca aperta. Condotto da Gianfranco 
22.15 Tribuna elettorale europea. Funari. 
23.15 Notte rock. 22.15 Tg2 sera Stasera. 
23.45 Mezzanotte e dintorni. 22.25 Tg2 Speciale. 
24.00 Tgi Notte — Oggi al Parlamento 23.25 Tg2 Notte — Meteo 2. 
0.15 Block notes: appunti di cultura e didatti- 23.50 «INFANZIA DI IVAN» (1962) Film. Regia di 
ca. Andrei Tarkovsky. Con Kolya Burlyayev, _ LL _. 
0.45 Roma, nuoto e tuffi, trofeo Sette colli. Varewtin Zobkov, Ye Zharikov. . Lauren Bacall (Retequattro, ore 20.30) 
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Radiouno 

Ondaverde, Radiouno, Gri: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 

6.06: Ondaverde, di L. Matti; 6.40: Cin- 
que minuti insieme; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionale; 7.30: Gr1 la- 
voro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 8.30: 
Tribuna elettorale europea: risponde il 
Pr; 9: Nantas Salvalaggio conduce Ra- 
dio anch'io; 10.30: Radio opera; 10.35: 
Canzoni nel tempo; 11: Gr1 Spazio 
aperto; 11.10: «La valigia di pelle nera» 
(24) di Guglielmo Morandi; 11.30: Dedi- 
cato alla donna; 12.03: Via Asiago Ten- 
da; 13.20: Ondaverde week-end; 13.30: 
Musica ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 
14.03: Il segno del sole; 14.47: Sportello 
viaggi; 15.03: Transatlantico; 16: Musi- 
ca musica; tra le 16 e le 17, 72.0 Giro 
d'Italia, 20.a tappa, Voghera-La Spe- 
zia, fase finale e arrivo; 16.03: Radiou- 
no per tutti; 17.30: Radiouno jazz ’89; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera, 
«Musicassette»; ‘19.15: Gr1 sport, Mon- 


do motori; 19.25: Ascolta si fa sera; 


19.35: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiuno serata venerdi: 
musica sinfonica, concerto della Sta- 
gione di primavera 1989; negli interval- 
li (21) Gri flash, (21.42) Interviste e 
commenti; 22.49: Oggi al Parlamento; 
28: La telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig - Stereobig parade (Tra 
le 15.05 e le 17: 72.0 Giro d'Italia); 


15.30, 16.30, 21.30: Gr1 in breve; 18.56, 
22.57 Ondaverdeuno; 19.15 Gr1 sport: 
Mondo motori; 21.03: In contempora- 
nea con Radiouno, da Torino in stereo: 
8.0 Concerto della stagione di prima- 
vera 1989; 22.49, 23.59: Stereodrome; 
23: Gr1 ultima edizione. 


n 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

8: | giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Tribuna referendum: 
«Europa domani»; 8.15: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Un racconto al giorno: «Invito 
a cena»; 9.10: Taglio di terza; 9.34: Tra 
Sicilia e Cariddi; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: gr regionali, Ondaverde regio- 
ne; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Tre uomini in 
barca» di Jerome K., lettura integrale a 
più voci, dirige Attilio Corsini; 15.30: 
Gr2 Economia, bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia; 19.30: Speciale 
Gr2 Cultura; 19.57: Radiodue sera jazz; 
20.30: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.38: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17,18, 19, 21: Gr2 


gamma radio che m 


appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade c.d.; 19.26, 
22.37: Ondaverdedue; 19.30: Radiose- 
ra; 19.50: Radiogiornale classic; 21.09, 
23.59: Fm musica; 21.03: Hit parade, di- 
sconovità; 22.30: Gr2 Radionotte; le 
trasmissioni proseguono con Rai-Ste- 
reonotte. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43, 5 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.50: Sui giornali oggi; 7- 
8.30-11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Il filo d'Arianna; 12: 
Foyer; 14-15-17.50-19.55: Pomeriggio 
musicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: Spe- 
rimentazione didattica per l'inglese 
nelle scuole medie superiori (10); 19: 
Terza pagina; 19.45: Radiosoftware; 
21: | simboli musicale nel pianoforte di 
Claude Debussy (3): i simboli della ter- 
ra; 21.45: «Ich habe meine Zuversicht», 
di Johann Sebastian Bach; 22.20: Sele- 
zione da terza pagina; 22.50: Concerto 
jazz; 23.53: Al teatro e al cinema con il 
Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 
Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia e Europa, 


a cura di G. Baracchini; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Ita- 
lian Graffiti; 2.06: Applausi a...; 3.06: Le 
leve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. Inin- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.08. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.38, ‘2,33, 3.93, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.80: Undicie- 
trenta; 12.15: Tribuna elettorale euro- 
pea; 12.35: Giornale radio; 14.30: Cin- 
quanta e più; 15: Rai regione. Giornale 
radio; 15.15: Nordest spettacolo; 18.30: 
Giornale radio. 


Programma per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua siovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia: 
rio; 8.10: L'opera del restauratore, di 
Zorko Pelikan; 8.40: A ciascuno il suo; 
10: Notiziario; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: Pagi 
ne Multicolori; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 13.305!Da 
Muggia a Duino; 14: Notiziario; 14.10; 
Giochiamo a indovinare, di Roza Peric. 
15: Rorhanzo a puntate; 15.23: Chiac- 
chierando con Jozi, a cura di Jozi Pe- 
terlin; 17: Notiziario; 17.10: Noi e.la,mu- 
sica; 18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Pagine musicali; 19: Gr; 19.20: Pro- 
grammi domani. 


RIATO)VAIE 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 

Daniel Boone, telefilm. 
Doppio imbroglio, telenove- 
la. 

Specchio della vita (repli- 
ca). 

Oggi, telegiornale. 

Sport News, Tg sportivo. 
Sportissimo. i 

Clip clip, musica, video- 
clips. 

Tennis: Open di Francia. 

Tv Donna, rotocalco di at- 
tualità. 

«Noi & Voi», interviene Pao- 
lo Francia, direttore de «Il 
Piccolo». Tele Antenna Noti- 
zie. 

Tmc News, telegiornale. 
Cinema Montecarlo «2022: | 
SOPRAVVISSUTI», fanta- 
scienza, ; 
Mondocalcio (1.0 tempo). 
«Noi & Voi», interviene Pao- 


11.00 
12.00 


12.45 
13.30 
14.00 
14.15 
14.30 


15.00 
18.00 


19,15 


20.00 
20.30 


22.20 
23.00 


lo Francia, direttore de «Il' 


Piccolo», (replica). «Il Picco- 
lo domani». Tele Antenna 
ultime notizie. 

Mondocalcio (2.0 tempo). 
Ciclismo: Giro d’Italia. 
Tennis: Open di Francia. 


23.15 
24.00 
0.15 


£$ 


8.30 


Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 

Teleromanzo: Peyton Place. 
Cantando cantando. Gioco 
musicale. 

Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 
Bis. Gioco a quiz. 

Il pranzo è servito. Gioco a 
quiz. 

Cari genitori. Gioco.a quiz. 

Il gioco delle coppie. 
Telefilm: Love boat. 

Telefilm: Webster. 

Telefilm: Il mio amico Ricky. 
Doppio slalom. Gioco a 
quiz. 

C'est la vie. Gioco a quiz. 
Ok, il prezzo è giusto. Gioco 
a quiz. 

Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 

Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 

Show: Il principe azzurro. 
News: Forum, conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

Maurizio Costanzo Show 
estate. 


9.30 
10.30 


11.15 
12.00 
12.35 


13.30 
14.15 
15.00 
16.00 
16.30 
17.00 


17.30 
18.00 


19.00 
19.45 
20.30 
22.35 
23.15 

0.50 : Baretta. 


1.45 Mannix. 
2.40 Telefilm: Swat. 


7.00 
8.15 
8.45 


9.15 


Cartoni: Caffelatte. 

Telefilm: Strega per amore. 
Telefilm: Super Vicky. 
Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

Telefilm: Hardcastle and 
McCormick. 


Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
Telefilm: Tarzan. 


Gartoni: Ciao ciao. 
Telefilm: Casa Keaton. 
Telefilm: Baby sitter. 


Show: Smile, conduce Ger- 
ry Scotti. 

Musicale: Deejay television. 
Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

Telefilm: Supercar. 

Telefilm: Happy days. 


Cartone animato: D'Arta- 
gnan e i moschettieri del re. 
Telefilm: Starsky e Hutck. 
Grand prix. Settimanale mo- 
toristico condotto da A. De 
Adamich. 

0.45 Telefilm: Taxi. 

1.15 Telefilm: Kung fu. 


10.00 


11.00 


12.00 


13.00 
14.00 
14.30 


15.00 


15.30 
16.00 


18.00 


18.30 
19.30 


20.00 


22.30 
23.30 


& 


7.50 Telefilm: Lou Grant. 

8.40 Telefilm: Switch. 

9.40 Film: «| PREDONI DEL SA- 
HARA», con George Mitkell, 
Pamela Tudor. Regia di Ja- 
mes Reed. (Italia 1966). 
News: Taccuino Europa. 
Telefilm: Petrocelli. 
Telefilm: Agente Pepper. 
Teleromanzo: Sentieri. È 
Teleromanzo: La valle dei 


pini. "ha 
15.20 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. ‘È 
16.15 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 
16.45 Telefilm: California. 


Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

Teleromanzo: General ho- 
spital. 

Telefilm: | Jefferson. . 
News: Dentro la notizia. 
News: Elettorando. Condu- 
ce Maurizio Costanzo. 

Film: «IL PISTOLERO», con 
John Wayne, Lauren Bacall. 
News: «Europa domanda». ‘ 
Elezioni europee 1989. 
Telefilm: Vegas. s 
Telefilm: Missione impossi- 
bile. 


SIAE SEA EEA SIARA DERIESI  SVESORRI III SIRENE III VE MRI SIE OA REN DLL O I 


ODEON TRIVENETA 


8.00 Telenovela, «Signore e 
padrone». 

9.00 Telenovela, «Marcia nu- 
ziale». 

9.30 Tf, Le spie. 

10.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.45 Telenovela, «Signore e 
padrone». 

11.45 Telenovela, «Marcia nu- 
ziale». 

12.15 Sit-com, Good times. 

12.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

13.00 Silvanyan family, carto- 
ni. 

14.00 Scenggiato, «Rituals». 

14.30 Telenovela, «Maria». 

15.30 Telenovela, «Colorina». 

16.30 Dinosauri, cartoni, 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

‘19.30 Beyond 2000, Verso il fu- 
turo. 

20.00 Tf, Biancaneve a Bever- 
ly Hills. 

20.30 «UN VIOLENTO WEEK- 
END DI TERRORE» film 
drammatico con Brenda 
Vaccaro, Don Stroud. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

24.00 Speciale Questitalia. Ri- 
cordando Berlinguer. 

0,30 Un salto nel buio. Tele- 
film. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 


14.10 Lobby contro Lobby: eu- 
rocandidati a confronto 
(replica). 

18.45 Speciale Regione. 

19.00 Filo diretto (1.a parte). 

19.50 Cavalli in pista. 

19.55 Filo diretto (2.a parte). 

23.40 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


RETEA 


15.00 La tv dei ragazzi. 
16.00 Teleromanzo, «Il segre- 


to». 

17.00 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia». 

18.00 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 


19.30 Tga-Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia». 

21.15 Teleromanzo, «Il segre- 
to». 

22.00 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 


TELEPADOVA 


7.30 Erculoidi, cartoni. 

8.00 Rambo, cartoni. 

9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori. 

11.45 Mash, telefilm. 

12.30 Mariana, telenovela. 

13.15 Bia la sfida della magia, 
cartoni. 

13.45 LupinIl, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.15 Rosa De Lejos, teleno- 
vela. 


16.45 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

17.00 Bia sfida la magia, car- 
toni. 

17.30 Super sette, varietà. 

18.00 Thunderbirds, cartoni. 

18.30 | rangers delle galassie, 
cartoni. 

19.00 Gapitan Harlock, carto- 
ni. 

19.30 Lupin III, cartoni. 

20.00, Gli eroi di Hogan, tele- 


film. 

20.30 «L'ITALIA S'E ROTTA», 
film, regia di Steno, con 
Mario Carotenuto ed En- 
rico Montesano. 

22.30 Colpo grosso, 

23.15 «LA DAMA ROSSA UC- 
CIDE 7 VOLTE», film, re- 
gia di Emilio Miraglia, 
con Barbara Bouchet e 
Ugo Pagliai. 

1.15 Mash, telefilm. 


e, 


«CHE FORTUNA AVERE 
UNA CUGINA NEL 
BRONX», film. 

Andiamo al cinema. 

Tvm notizie. 

Speciale Regione. 
Documentario sull'Enel. 
«G 2 SERVIZIO SEGRE- 
TO», film. 

«Richard Diamond», tele- 
film. 

Andiamo al cinema. 

Tvm notizie. 

Speciale Regione. 
«GOLIA E LA SCHIAVA RI- 
BELLE», film. 


TELEPORDENONE 17.30 Sceneggiato, «Michele 
Strogoff», CON Raimund 
9.30 «Batman», telefilm. Harmstorf (11). 
10.00 «Guerra tra galassie», 18.00 La dama De Rosa, tele- 
cartoni. novela. 
10.30 «General Diamond», car- 19.00 Telefriulisera. È 
toni. 19.30 Giorno per giorno, rubri- 
‘11.00 Dalla parte del consuma- CELSO di 
tore. 20.00 Regione verde, rubrica . 
14.00 «Tom Sawyer», cartoni. di agricoltura. 
14.30 «Jane e Mitch», cartoni. 20.30 Sceneggiato, «Segreto 
15.00 «Goldrake», cartoni. di famiglia» cOn Ugo Pa- 
15.30 «Conan», cartoni. gliai, Emma Danieli (2), 
16.00 «Pinocchio», cartoni. , 21.30 Tigi 7, settimanale di in- 
16.30 «Batman», telefilm. formazione. 
17.00 «Guerra tra galassie», 22.30 Motor news. 
cartoni. 23.00 Telefriulinotte. 
17.30 «General Diamond», tele- 23.80 Side, proposte per la ca- 
film. sa. 
18.00 «Mary Tyler», telefilm. 0.00. Il salotto di Franca. 
18.30 «Mod squad», telefilm. 0.30 News dal mondo. 
19.30 Tpn cronache, 1.a edizio- 
né. TELECAPODISTRIA 
20.00 «Fiore selvaggio», teleno- È E 
vela. 10.00 Tennis, Internazionali di 
20.30 «ELEZIONI A BALTIMO- —. Francia, in diretta 
RA», film. 19.00 Odprta Meja, trasmis- 
22.00 Teledomani - Telegiorna- sione slovena. 
le internazionale. 19.30 Tg punto d'incontro. 
22.30 Tpn cronache, seconda. 20.00 «Juke box», la storia del- 
PLIORCA 3 A losportarichiesta. 
23.00 Match point, rubrica tenni- 20.30 Tennis, Internazionali di 
stica. Francia, un MICRO di 
TELEFRI semifinale singolare 
ULI maschile (replica) : 
12.00 Il salotto di Franca. 23.10 Telegiornale. 
12.30 Cronache italiane. 23.20 «Sportime», Quotidiano 
13.00 Mattino flash. Sportivo. « 
13.30 Uomini e nazioni del XX 23-40 ISOLANO: roto- 
secolo, documentario. calco di basket. 13 
0.20 Ciclismo, Giro d'Italia, 


14.00 Documentario. 
14.45 Music box. In diretta da 
Londra via satellite. 


Ventesima tappa (sinte- 
sÌ). 


Venerdì 9 giugno 1989 


RAITRE 


E’ ilpranzo 
di Babette 


La storia del «Pranzo di Babette», in onda alle 20.30 su Rai- 
tre, assomiglia a una fiaba a lieto fine. Nel 1987 il giovane 
regista danese Gabriel Axel riesce ad ottenere il consenso di 
molti anziani attori che furono grandi nei film di Carl Drevera 
tornare sullo schermo per una pellicola che sembra destina- 
ta a deliziare solo i frequentatori dei festival specializzati. Il 
film invece riesce ad uscire in molte nazioni (in Italia per 
opera della Mikado). Conquista schiere di pubblico sempre 
più vaste. Approda nelle sale americane e viene presentato 
dalla Danimarca all'Oscar. Contro ogni previsione sbaraglia 
il campo. Si afferma tra ovazioni. Anche l'attrice francese 
Stephane Audran rifulge di nuova luce ed intenerisce spetta- 
tori d'ogni età. Ora il «Pranzo di Babette» approda per la 
prima volta in Tv, mentre Axel si appresta a girare una nuova 
storia. La vicenda è di quelle sottili e impalpabili, che è più 
difficile raccontare che vedere. In una cittadina dello Jutland 
vivono due anziane sorelle con una domestica francese (Ba- 
bette), che imbandise una cena speciale per loro e gli amici 
di un tempo. Tutte e tre le donne nascondono un segreto, ma 
la reciproca rivelazione porterà nella casa gioia e amarezza 


insieme. 


Canale 5, ore 22.35 


Camice della discordia 


Un’impiegata dall’'esuberante avvenenza fisica e il suo dato- 
re di lavoro.saranno i protagonisti della puntata di «Forum», il 
programma in onda su Canale 5 alle 22.35. | due sono entrati 
in contrasto quando il datore di lavoro ha obbligato la donna 
a indossare un camice per coprire l'abbigliamento giudicato 


troppo provocante della donna. 


Retequattro, ore 20.30 


«Il pistolero» 


Retequattro propone «Il pistolero», di Donald Siegel, alle 
20.30. Si tratta dell’ultimo film della lunga carriera di John 
Wayne, di cui proprio in questi giorni ricorre il decimo anni- 
verario della scomparsa. John Wayne è John Brooks, pistole- 
ro anziano e malato di cancro, deciso a tornare a Carson City 
per chiudere i conti con i suoi tre peggiori nemici. Accanto 
aJohn Wayne; Laureen Bacall e Ron Howard. In questo film, 
Wayne, portò sullo schermo PICDIO il dramma che stava vi- 


vendo. 


Raiuno, ore 7.15 


Frodi alimentari a «Unomattina» 


«Unomattina» (Raiuno, ore 7.15) apre il programma con 
un'intervista a Roger Watta, produttore del film «Indiana Jo- 
nes» e «L'ultima crociata». L'appuntamento con lo «Speciale 
Europa»; in vista delle elezioni del 18 giugno, sarà con le 
istituzioni Cee: quali sono e come funzionano. L'inchiesta di 
«Unomattina» è sulle frodi alimentari e in chi adultera i cibi 
con i pesticidi. Un servizio infine, su Joe Jackson, uno dei 
musicisti più rappresentativi della nuova musica statuniten- 


se. 
Raidue, ore 17.30 


«Più sani più belli» 


Si parlerà di vacanze a «Più sani più belli», programma in 
onda alle 17.30 su Raidue. Ospite in studio il prof. Alberto 
Fidanza, direttore dell'Istituto di fisiologia generale dell’uni- 
versità di Roma e presidente del Centro studi delle terme di 
Ischia, in compagnia di uno psicologo .e di un sociologo. In 
pratica, una vera preparazione e scelta del luogo più adatto 
(terme, mare o montagna), perché il periodo di vacanza va 
inteso come una ricerca per ristabilire l'equilibrio psico-fisi- 


co del nostro organismo. 
Raitre, ore 0.20 


Little Richard a «Black and blue» 


George Harrison, Sting, Paul McCartney e ia sua orchestra 
riuniti insieme per suonare «Let it be» saranno protagonisti 
alle 0.20 su Raitre di «Black and blue», trasmissione di video- 
frammenti di musica e spettacolo. Un raro video d'archivio 
proporrà Little Richard, padre del rock'n roll, mentre esegue 
«Lucille». Il «ritratto in cento secondi» mostrerà le metamor- 
fosi e l'esagitazione motoria di Michael Jackson. Altri perso- 
naggi: Liliano Frattini, Enrico Beruschi, Andrea Barbato, Pip- 
po Baudo, Marisa Laurito, Raffaella Carrà, Piero Chiambretti, 


nalista Gino Castaldo. 


. Corrado Augias. L'opinione critica della settimana è del gior- 


SS APPUNTAMENTI [MMM 
a «Scuola d'archi» 


stasera a Cividale 


CIVIDALE — Oggi alle 20.30 
nella Chiesa di S. Francesco 
a Cividale (Udine) per il ciclo 
«Concerto al castello 1989» 
si esibisce la «Scuola d'archi 
— Orchestra da camera del 
Friuli-Venezia Giulia», diret- 
ta da Giuseppe Garbarino. 
Musiche di Bach, Haydn, Mo- 
zart. 


Cinema Nazionale 4 
Cinema Paradiso 


TRIESTE — Debutta oggi al 
cinema Nazionale 4 il film di 
Giuseppe Tornatore «Nuovo 
cinema Paradiso», Gran pre- 
mio della giuria all’ultimo 
Festival di Cannes. 


Cinema Ariston 
«Sorgo rosso» 


TRIESTE — Ancora oggi e 
domani al cinema Ariston si 
proietta in prima visione il 
film di Zhang Yimou «Sorgo 
rosso», Orso d'oro al Festi- 
val di Berlino '88. 


«Scuola di musica 55» 
Corsi estivi 


TRIESTE — Sono aperte alla 
«Scuola di musica 55» (via 
Carli 10, zona Campi Elisi, 
tel.307309) le ‘iscrizioni ai 
corsi estivi per tutti gli stru- 
menti, che si terranno da 
metà giugno'a fine luglio. In- 


formazioni presso la segre” 


teria della Scuola. 


Monfalcone 


Serata di Lieder È 
; 2 Oggi alle 
MONFALCONE ‘5 di Monfal- 


m DARA 
20.30 aloti festival «Viaggio 
cone P' il soprano Edith 
Wiens e il baritono Walter 


Teatro Verdi 
Concerto sinfonico 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 e 
domani alle 18 al teatro Ver- 
di si replica il concerto sinfo- 
nico diretto dal maestro Ti- 
ziano Severini. In program- 
ma la Seconda e la Quarta 
Sinfonia di Beethoven. 


Nordest Spettacolo 
Ricordando Orton 


TRIESTE — Oggi la rubrica 
radiofonica regionale «Nor- 
dest spettacolo», a cura di 
Rino Romano e Michele Del 
Ben, si aprirà con l'esame 
critico di «Ciò che vide il 
maggiordomo», commedia 
di Joe Orton, prematuramen- 
te scomparso nel ‘67. Si par- 
terà quindi di un libro dell’E- 
lecta dedicato al «Piccolo».di 
Milano e delle prime cine- 
matografiche in regione. 


Duomo di Muggia 
Concerto d'organo 


MUGGIA — Oggi alle 21 nel 
Duomo di: Muggia, per ie 
Rassegna di musica 69!fior- 
strumentale, concer'Andrea 
gano del. maes*folare del 


Osana; orgarigiale di Gemo- 
Duomo artt à 
na deli Fri Frescobaldi, Bux- 
Mes ‘clerambault, Du Ma- 
a Bach, Duprè. 


«Scuola di musica 55) 
Saggio al Rossetti 


TRIESTE — Si terrà venerdì 
28 giugno, con inizio alle 19, 
al Politeama Rossetti, il sag- 
gio degli allievi della «Scuo- 
la di musica 55». Partecipe- 
ranno circa ottanta degli ol- 
tre quattrocento allievi che 
hanno frequentato i corsi.in- 
vernali e primaverili della 
Scuola. Ingresso gratuito. 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. Og- 
gi alle ore 20.30 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro Ti- 
ziano Severini. Domani alle 18 
(turno S). Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. 
Martedì alle ore 20.30 concer- 
to straordinario del Coro del 
Teatro Verdi. Direttore Ine 
Meisters. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Abbo- 
namenti e informazioni pres- 
so la biglietteria del teatro. 

ARISTON. 18.45, 20.30, 22.15: 
«Sorgo rosso» di Zhang Yi- 
mou (Cina 1988), vincitore del 
«Orso d'Oro» per il miglior 
film al Festival di Berlino '88. 
Tra banditi, omicidi e violen- 
ze, una travolgente storia d'a- 
more nella Cina anni Trenta. 
«Un'opera intensissima» 
(Ciak). Solo oggi e domani. 

EDEN. 16 ult. 22: «Perversioni 


le .hard-core vedrete quello 
Che non avete mai visto. V.m. 
18 


AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: «Mery per sempre» re- 
gia di Marco Risi, con Michele 
Placido, Claudio Amendola, 
Francesco Benigno. Un film 
insolito e coraggioso tratto dal 
romanzo di Aurelio Grimaldi. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «In fuga per tre» un film 
scritto e diretto da Francis Ve- 

- ber con Nick Nolte e Martin 
Shore. Se volevano farcela 
dovevano darsi una mano, l'u- 
no contro l'altro. 

GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
Palma d'Oto per la migliore 
interpretazione: «Cannes 
1989» a Meryl Streep in «Grido 
nella notte» («Cry inthe dark») 
con Sam Neil. Regia di Fred 
Shepisi. x 

MIGNON. 16 ult. 22.15: <New 
York Stories». Tre grandi regi- 
sti: Woody Allen, Francis Cop- 
pola e Martin Scorsese hanno 
realizzato un autentico capo- 
lavoro che ha inaugurato a 
Cannes il Festival 1989. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Scuola di mo- 
stri». Il film che in America ha 
polverizzato gli incassi di 
«Rain man». In Panavision e 
Dolby stereo. Che spettacolo 
ragazzi! 

NAZIONALE ‘2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Il film che vi farà 
ridere, ridere, ridere fino alle 
lacrime: «Una, vedova alle- 
gra... ma non troppo», con l'at- 
trice dell’anno Michelle Pfeif- 
fer e il protagonista di «Full 
metal jacket» Matthew Modi- 
ne. Clamoroso sùccesso co- 
mico! 

NAZIONALE 3. 16:15, ult. 22,10: 

\«Gosce bollenti». Super hard: 
V. 18. Ult. giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.15, 
20.15: «Il libro della giungla» 
di W. Disney. Alle 22'(spetta- 
colo unico) in eccezionale an- 
teprima il film che ha trionfato 
all'ultimo festival di Cannes: 
«Nuovo cinema Paradiso». 

CAPITOL. 17.15, 19,45, 22: «Rain 
man - l'uomo della pioggia» 
vincitore di 4 Oscar con un ec- 
cezionale Dustin Hoffman e un 


rr EDI 


ventricolare». 


Ore 1 


0:85 DIRETTO 
‘Triestina: 


Conduce in studio 
SERGIO MILIC 
Telefonare al 733063 


Replica questa sera ore 23 


carnali». In questo ecceziona- 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE 


viagaio rn frasia 


ni (> 
9 giugno - ore Ao 80 


WALTER HELDWEIN 


Rudolf Jansen 
Hugo Wolf, Italienisches Liederbuch 


Biglietteria del Teatro e Utat, Galleria Protti Trieste 


COMUNICATO 
CINEMA ALCIONE 


La direzione del cinema Alcione dove da oggi iniziano le 
proiezioni del film: «Un pesce di nome Wanda» ritiene op- 
portuno, a scanso di responsabilità, riportare una notizia 
apparsa su «I| Piccolo» del 23.5.'89 (pagina 6) con il titolo: 
«Medico muore dal ridere»: — 

«Copenaghen- ll troppo divertimento è costato caro ad un 
medico danese che é letteralmente "morto dal ridere'' as- 
sistendo alla proiezione del film comico inglese «Un'pesce 
di nome Wanda». Il professor Ole Bentsen è morto sul col- 
poinun attacco di riso a causa di una violenta fibrillazione- 


serata d’onore 


per la pubblicità rivolgersi alla 
rt) L 74 
Sort Hb Cla fe 


Ì ità d'Itali i “Corso 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/ ® GORIZIA 

Italia 74, tel. (0481)34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Pazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G - tel. (0434) ‘522026/520137 


TEATRI E CINEMA = @ 


bravissimo Tom Cruise. 
(Adulti 4500, anziani2500, uni- 
versitari 3500). 3 

VITTORIO VENETO. 16.30,, 
18.20, 20.10, 22: «La scollatu- 
ra». Laura Conti, Abel Falk. V. 
m. 18. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel.! 
304832). 16, 18, 20, 22.10: «Un 
pesce di nome Wanda» di 
Charles Crichton. Deriva dai 
Monty Python la carica corro- 
siva e frenetica di questa com-, 
media che ha divertito ed en-, 
tusiasmato la Mostra di Vene- 
zia. Un quartetto di interpreti 
Straordinari. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Yeelen» di Souleymane Cis- 
sè il primo film africano in Ita- 
lia, un lungo racconto intriso 
di tensione visionaria e rituali- 
tà magica nella splendida cor- 
nice africana. Domani: «Una 
donna in carriera». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Ragaz- 
ze scandalose». Super porno. 
V..m. 18. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO: 
Domani riapertura con.sAme- 
rican college» il film che ha 
fatto divertire tutto il mondo. 


TEATRO COMUNALE. Festival 
«Viaggio in Italia», oggi ore 
20.30. concerto del soprano 
Edith Wiens e. del baritono 
Walter. Heldwein accompa- 
gnati al $ianoforte da Rudolf | 
Jansen. In programma «Italie- 
nische Liederbuch» di Hugo: È 
Wolf. Biglietteria ‘del Teatro 
ore 10-12. 17-19-20.30, Utat 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione | 
cinematografica ‘88/89 doma- | 
ni ore 18, 20, 22 «Let's get? | 
lost» di Bruce Weber con Chet. | 
Baker. Ultimo film della sta- 
gione. 


PORDENONE —Îl 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini? | 
i Tel. 26868: Film sexy (v.m.. 
18). 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale! 
Martelli 2, tel. 0434/28242:. 
«Aquile d'attacco». 

TEATRO CINEMAZERO. Solo 
video. Aula magna: «Monte- | 
rey pop» di D. A. Pennabaker. 
Ore 18621. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385, «Un grido 
nella notte». 

SACILE 

CINEMA ZANCANARO: «Fran- 
tic» di R. Polanski. Ore 21. 
Rassegna di Cinemazero. x 


TRAINO COMUNALE 


Stagione cinematografica 88/89 
Sabato 10 - Domenica 11 


Ore 18 - 20 - 22 
«LET'S GET LOST» 


di BRUCE WEBER 
con CHET BAKER 


INSERZIONE RRAGAMENTO 
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Economia 
FINITA LA TREGUA CONFINDUSTRIA-SINDACATI 


Pininfarina da tempo batte sul tasto «costo del lavoro» 


ROMA — La breve stagione 
dei sorrisi tra Confindustria e 
sindacati sta per finire? E' pre- 
sto per dirlo, ma un fatto è cer- 
to: sul tema del costo del lavo- 
ro le tre più «grandi e potenti» 
associazioni della Confindu- 
stria (la Federmeccanica, la 
Federchimica e la Federtessi- 
le) spingono per dissotterrare 
l’ascia di guerra. Se la.spunte- 
ranno, il primo passo, e anche 
il più dirompente, sarà la di- 
sdetta dell'accordo sulla scala 
mobile. E' da ricordate che 
l'attuale sistema di scala mo- 
bile scadrà naturalmente alla 
fine dell'89, e, in mancanza di 
una specifica disdetta (da fare 
almeno sei mesi prima della 
scadenza, ossia entro questo 
mese di giugno) l'accordo si 
intende automaticamente rin- 
novato per altri tre anni. 
Mercoledì 14 è in programma 
una riunione del consiglio di- 
rettivo della Confindustria. Al- 
l'ordine del giorno non c'è la 
questione scala mobile, ma di 
sicuro l'argomento sarà af- 
frontato. Anche perché ormai 
da qualche mese i vertici della 
Confindustria (a cominciare 
da Pininfarina, che ne ha fatto 
uno degli argomenti centrali 
del suo discorso all'assem- 
blea) battono con insistenza 
sul «problema del costo del la- 
voro», L'ultima occasione è 
stato l’incontro dell'altro ieri 
con il presidente del Senato 
Spadolini. 
La tesi degli industriali è che 
in Italia il costo del lavoro sta 
viaggiando a ritmi infernali ri- 
petto a quelli dei maggiori 


Molto dipenderà dal rinnovo 


del contratto dei dipendenti 


dello Stato: se passano le richieste 


il tutto peserà anche sui privati 


paesi industrializzati. Que- 
st'anno, e considerando gli ef- 
fetti del taglio alla fiscalizza- 
zione degli oneri sociali, in Ita- 
lia ilcosto del lavoro nell'indu- 
stria crescerà del 10,5% con- 
tro l'8% dell'Inghilterra, il 6% 
degli Usa, il 4% del Giappone 
e il 3,5% di Francia e Germa- 
nia. A complicare le cose — 
sempre secondo gli industriali 
— vi è la faccenda del rinnovo 
dei contratti dei dipendenti 
pubblici. Se il governo non ne 
arginerà le richieste («e non 
sembra che ne abbia molta vo- 
glia», sostiene, in privato, Pi- 
ninfarina) il fenomeno si ripro- 
durrà sul versante privato del- 
l'economia. Si spiega così la 
richiesta fatta dal presidente 
degli industriali al governo di 
fare slittare i rinnovi dei con- 
tratti pubblici. 

A frenare gli industriali che 
vorrebbero «una risposta dura 
e immediata come la disdetta 
della scala mobile» è la tratta- 
tiva sulle nuove relazioni indu- 
striali in corso tra Confindu- 


OGGI SI SCOPRONO LE CARTE 


Giochi fatti per Cogolo 


Ultimi incontri tecnici con Sasea, Akros e Finanziaria Veneta 


stria e sindacati. Pininfarina 
per tutto il primo anno del suo 
mandato si è proposto come il 
«presidente del dialogo» con 
le forze sindacali. La disdetta 
della scala mobile lo costrin- 
gerebbe a cambiare tutta la 
sua strategia. D'altro canto ai 
suoi continui richiami «sulle 
preoccupazioni per il costo del 
lavoro» non ha fatto riscontro 
nessuna risposta né da parte 
sindacale, né da parte del go- 
verno. 

Ecco, quindi, che la situazione 
appare appesa a un filo sotti- 
lissimo. Ufficialmente i sinda- 
cati sono stati presi alla sprov- 
vista, ma in realtà già sapeva- 
no che la pentola confindu- 
striale è in ebollizione. Al ta- 
volo di trattative sulle nuove 
relazioni industriali è stato 
spesso toccato l'argomento 
«retribuzione», ma senza mai 
arrivare a capo di nulla. In par- 
ticolare, gli industriali vorreb- 
bero un accordo generale vali- 
do per tutto il sistema indu- 
striale che fissi una sorta di 


UDINE — Oggi si saprà se 
per la Cogolo ci sono vie d'u- 
scita. Per la holding concia- 
ria di Zugliano è il giorno 
della verità, il giorno in cui i 
fornitori chiariranno la loro 
posizione di «falchi» o «co- 
lombe» in merito alla rivalsa 
sui crediti, e in cui soprattut- 
to la componente industriale 
metterà a fuoco la sua pro- 
posta di salvataggio. 

E' stata una giornata campa- 
le quella di ieri all'Assindu- 
striali di Udine, dove gli in- 
contri si sono succeduti a rit- 
mo ininterrotto dalla prima 
mattina a sera inoltrata. | 
piani cui si lavora sono tre; 
quello della Sasea di Florio 
Fiorini, quello della Akros di 
Gian Mario Roveraro e quel- 
lo della Compagnia finanzia- 
ria veneta. 

La presenza di quest’ultima, 
che pure aveva annunciato il 
suo disimpegno in assenza 
di un accordo tra fornitori, è 
significativa: vuol dire che 
questo accordo è ancora 


tetto alle richieste sindacali. Il 
«tetto» dovrebbe comprende 
re gli effetti della scala mobile, 
l'utilizzo delle liquidazioni, 
nonché un margine da desti 
nare alla produttività. L'accor- 
do generale dovrebbe fare da 
punto di riferimento anche per 
i singoli contratti aziendali il 
cui margine di movimento sa- 
rebbe legato essenzialmente 
alla voce «produttività». 
Le proposte confederali sono 
sempre state rigettate dai sin- 
dacati, anche perché tra di lo- 
ro non vi è unità di vedute sul 
l'opportunità o meno di un ac- 
cordo generale che ingabbi le 
singole categorie. Meglio, la 
Cgil è per la trattativa articola- 
ta settore per settore, mentre 
Cisl e in parte Uil sono più pro- 
pensi alla «trattativa accentra- 
ta». 
A questo punto è chiaro che Pi- 
ninfarina, seppure senza 
escludere la possibilità di di- 
sdetta della scala mobile, stia 
cercando una soluzione che 
gli conceda un margine di tem- 
po maggiore per decidere, e 
magari per avere qualche se- 
gnale dal «fronte pubblico». 
Una soluzione potrebbe esse- 
re quella di avere altri tre mesi 
di tempo per decidere. Per fa- 
re ciò basterebbe che i sinda- 
cati si dicessero d'accordo a 
spostare, da giugno alla fine di 
settembre, l'ultimo termine 
valido per disdettare la scala 
mobile. Ai «falchi» della Con- 
findustria questo risultato (per 
ora) potrebbe anche bastare. 
[nu.na.] 


possibile e che per le tre 
compagini in corsa esiste 
una base su cui lavorare. Il 
clima sembra più ottimistico 
di quello, plumbeo, registra- 
to a Udine nel giorno del cla- 
moroso disimpegno della 
Stefanel. 

Anche sul fronte politico, no- 
nostante il clima preelettora- 
le, ci sono segnali di disten- 
sione. Il Psi, in particolare, 
che aveva formulato dure ac- 
cuse sull'operato della. Re- 
gione e della Friulia nella vi- 
cenda, ha chiesto un inter- 
vento del ministro del Com- 
mercio estero Renato Rug- 
giero per impedire che una 
mancata definizione dei con- 
tratti Cogolo con l'Urss pos- 
sa avere pesanti ricadute oc- 
cupazionali. 

All’onorevole Renzulli e al- 
l'assessore all'industria Sa- 
ro; il ministro ha assicurato 
l'impegno per cercare una 
soluzione che permetta il ri- 
lancio di una realtà produtti- 
va vitale anche per l’Italia. 


Maxfin (Varasi) punta alla Borsa 
Presto la Firma tra Paf ed Efim 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — La Maxfin, una 
delle sub-holding della Par- 
tecipazioni finanziarie e in- 
dustriali della famiglia Vara- 
si, punta in un futuro non lon- 
tano a essere quotata in Bor- 
sa. Lo ha affermato Gianni 
Varasi, amministratore dele- 
gato della Paf, nel corso del- 
l'assembela degli azionisti 
tenuta ieri a Milano, 

«Il consiglio di amministra- 
zione della Maxfin— ha pre- 
cisato Varasi — ha delibera- 
to nei giorni scorsi un au- 
mento di capitale che, quan- 
do sarà approvato in sede di 
assemblea straordinaria, 
fornirà alla Maxfin una di- 
mensione congrua per effet 
tuare un'adeguata. colloca- 
zione del capitale e giungere 
alla quotazione in Borsa». 
Attualmente la Maxfin (che è 
a capo del comparto vernici 
del Gruppo, così come Fi- 
denza vetraria è la capofila 
nel settore del vetro) è dete- 


nuta al 99,73% da Partecipa 
zioni. Il progetto già in esse- 
re prevede un aumento gra- 
tuito del capitale da 8 a 20 
miliardi, e un secondo au- 
mento a pagamento da 20 a 
30 miliardi, con un sovrap- 
prezzo di mille lire per ogni 
azione da mille lirè nominali. 
Contemporaneamente al 
consiglio di amministrazione 
verrà data facoltà di aumen- 
tare il capitale fino a un tetto 
di 100 miliardi, sottoscritto 
interamente controllante. 

«Il nostro obiettivo — ha det- 
to Varasi a margine della riu- 
nione — è quello.di diversifi- 
carsi dal settore delle vernici 
per non subire eventuali flut- 
tuazioni che dovessero col 
pire quel comparto». La scel- 
ta écaduta sulla chimica del 
consumo, dove a livello di- 
stributivo può essere sfrutta- 
ta al meglio la presenza già 
consolidata dalla Max Meyer 
Duco. In questa direzione 
vanno interpretate alcune 
mosse già attuate come l'ac- 


quisto del 10% della Saci, 
sub holding per i prodotti chi- 
mici di consumo del Gruppo 
Ferruzzi, e i colloqui in corso 
con la Boston (Gruppo Eni). 

Questo non significa natural- 
mente un disimpegno nel 
campo delle vernici. Al con- 
trario, proprio nei giorni 
scorsi, ha annunciato Varasi, 
è stata perfezionata l'acqui- 
sizione di una societa? («pic- 
colà ma strategicamente im- 
portante») in Olanda. Dopo 
un 1988 trascorso a rafforza- 
re il comparto vetrario (con 
la conquista di Sediver) e 
quello finanziario-editoriale 
(conl’accordo per l’Isvim), 
l’anno in corso sembra in- 
somma destinato a rafforza- 
re il polo chimico del Grup- 


po. 

Per quanto poi riguarda il bi- 
lancio Paf, approvato all’u- 
nanimità, l'utile netto è stato 
di 39,9 miliardi (41,7 l’utile di 
competenza del Gruppo). Il 
dividendo (godimento 15 giu- 
gno) è di 180 lire per le azioni 


di risparmio e 120 lire per le 
ordinarie. Il fatturato consoli- 
dato ha raggiunto 495,6 mi- 
liardi, dei quali 282,9 miliardi 
(+117,4%) dal Gruppo Fi- 
denza vetraria, 212,7 
(+6,8%) dal Gruppo Marx- 
fin. 

L'accordo tra la Paf e il grup- 
po Efim che prevede lo 
scambio di partecipazioni (il 
5% della Siv dell'Efim va alla 
Paf, in cambio del 13% della 
controllatà Fidenza-Vetraria 
che va all’Efim) ha ricevuto 
intanto il beneplacito dei mi- 
nistri delle Partecipazioni 
statali.e del Tesoro: ora re- 
sta soltanto da firmare il con- 
tratto. Varasi conferma quin- 
di l'interesse della Paf a di- 
ventare azionista della Siv, 
nonostante le polemiche di 
questi giorni sull’Efim e sulla 
Siv che «non ci interessano», 
ha detto «stiamo valutando 
la sociegtà in base ai risulta- 
ti, oltre che alle strategie. 
Non vengono fatte valutazio- 
ni su altri elementi». 


Sergio Pininfarina 


UN 


MILANO — «C'è una situa- 
zione generale e internazio- 
nale, anche da un punto di vi- 
sta tecnico, che legittima il 
record stabilito dalla Borsa 
di Milano». E’: questo il com- 
mento di Attilio Ventura, pre- 
sidente del Comitato diretti- 
vo degli agenti di cambio di 
Milano sulla fase positiva di 
piazza Affari. 

La seduta di ieri per la Borsa 
di Milano ha rappresentato 
molte cose: aver toccato, e 
forse superato, i 300 miliardi 
di lire in controvalore sulle 
qualità scambiate, aver por- 
tato al 6% il progresso dall’i- 
nizio dell'anno, ma soprat- 
tutto essersi avvicinata co- 
me non mai alla quota del- 
l'indice. Comit di 656,37, 
quella cioè del 16 ottobre 
1987, il venerdì precedente 
al «lunedì nero», quando l’in- 
dice Comitscese a 615,90. 
leri il Comit è arrivato a 
628,68 in progresso del 2% 
rispetto al giorno del crack, 
mentre manca il:4,2% per ri- 
conquistare la quota prece- 
dente il «crollo». Per Ventura 
questi dati sono significativi, 
anche se al presidente del - 
comitato preme di più sottoli- 
neare come «esistano le 
condizioni per migliorare ul- 
teriormente, anche in consi- 
derazione del fatto che in tut- 
to il mondo i tassi sono in di- 
scesa e questo favorisce un 
rialzo delle Borse». 


«Finalmente — ha aggiunto 
Attilio Ventura — il mercato 
tiene conto anche dei risulta- 
ti societari che come è ormai 
noto sono abbastanza positi- 
vi. Non va poi dimenticato, 
inoltre, che tutta una serie di 
importanti iniziative che ve- 
dono. coinvolte importanti 
società quotate al listino co- 
minciano a prendere corpo». 
Infatti, il varo Enimont, l'ac- 
quisto di azioni proprie della 
Fiat, il polo per le telecomu- 
nicazioni, a cui vanno ad ag- 
giungersi tutta una serie di 
operazioni minori ma ugual. 
mente significative, in que- 
sto momento stanno traendo 
dal mercato il migliore van- 
taggio possibile. 

A questo, però, fa da contro- 
canto la difficilissima situa- 
zione politica internazionale 
scaturita dai gravi avveni- 
menti cinesi oltre alla crisi 
politica in corso in Italia. Per 
ora il mercato non sembra ri- 
sentire di questi due impor- 
tanti avvenimenti, nonostan- 
te la possibilità ormai con- 
creta che i grandi progetti 
elaborati, e in parte resi ese- 
cutivi, dalle principali hol- 
ding italiane sul mercato ci- 
nese possano rientrare. 
«Per quanto riguarda la crisi 
italiana — dice Ventura— il 
mercato sembra dare per 
scontato che fino alle euro- 
pee non ci saranno novità». 


COLUCCI MOSTRA I DENTI AI POLITICI 


Icommercianti vanno all'attacco. 


«La nazione chiede stabilità: è tempo di programmi, non di crisi. Cambiate le regole» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Dopo gli anni della 
difesa i commercianti sono 
passati all'attacco. A' dieci 
giorni da una tornata eletto- 
rale da tutti giudicata «molto 
pesante» per il futuro assetto 
di governo, l'annuale assem- 
blea della Confcommercio 
ha mostrato i denti alla clas- 
se politica. Difficile pensare 
a una coincidenza casuale di 
date. dI 

«La conflittualità politica — 
ha esofdito il presidente del- 
la Confcommercio, France; 
sco Colucci — ha causato 
l'ennesima crisi. Il risultato è 
stato il blocco di tutti i tentati- 
vi per incidere sulle questio 
ni di fondo». Subito dopo è 
venuta la perentoria affer- 
mazione: «La nazione chie- 
de stabilità, Sollecitiamo la 
classe politica a cambiare le 
regole del gioco con neces- 
sarie riforme  iStituzionali. 
L'Italia ha esaurito il tempo a 
disposizione per le decisioni 
politiche. Da ora SONO possi- . 
bili solo programmi definiti, 
tempi certi, risultati concre- 
ti». ih 

Una tirata d'orecchi violen- 
tissima che ha fatto da prolo- 
go all'accusa Specifica di 
‘aver dimenticato Un settore 
(appunto il commercio e più 
in genere il terziario) che da 
sola rappresenta circa  jl 
50% dell'economia del Pae- 
Se. La prova? Per Colucci è 
in poche cifre. Agli investi 
menti, ossia il motore in gra- 
do di generare ricchezza, 
sviluppo e occupazione, lo 
Stato partecipa !N modo di- 
versissimo da settore a set- 
tore: per l'agricoltura se ne 
addossa il 75%, per l'indu- 
stria il 47%, per Il commer- 
cio «solo» il 16%. Insomma, i 
commercianti sono. stufi di 
essere dimenticati e di non 
veder riconoscere | loro me- 
riti. Colucci ha quindi fatto il 
punto sui nodi che stringono 
la nostra economia, Inseren- 
dovi anche le richieste speci- 
fiche. della categoria, dei 
commercianti. + 

Fisco — La riforma fiscale ha 
fatto i primi Passi, ma non 
molta di più. | commercianti 
apprezzano, l'approccio nei 
confronti delle imprese mi- 
nori finalmente, disciplinato 
su'criteri oggettivi e organi- 
ci. Sollecitano, Invece, l’ap- 
provazione del disegno leg- 
‘ge sui centri di assistenza fi- 
scale. Quindi i Commercianti 
sono soddisfatti che non vi 


«Dimenticate 


un settore che 


è il 50 per cento 


dell’economia» 


siano più battaglie per colpe- 
volizzare la loro categoria. 

Finanza locale — Bisogna ri- 
disegnare il governo locale. 
‘A ciò si deve accompagnare 
il riordino della finanza loca- 
le; tutto questo dovrà servire 
a eliminare nel più breve 
tempo possibile . l'imposta 
sulle attività produttive «su- 
bita dai commercianti solo 
come rimedio temporaneo». 
Inps e sanità — Nell'opera di 
razionalizzazione della spe- 
sa pubblica la riforma pen- 
sionistica e quella sanitaria 
sono le prime:da affrontare. 


Il presidente della 
Confcommercio, Colucci. 


Per le pensioni i commer- 
cianti sono favorevoli a un 
preciso rapporto tra contri- 
buti e prestazioni e a una 
norma che disciplini la previ- 
denza integrativa. Sulla sa- 
nità l'indicazione è di allar- 
gare gli spazi per i privati. 

Mercato del lavoro — No 
secco all’estensione dello 
Statuto dei lavoratori alle 
piccole e ‘medie imprese. 


«La flessibilità — ha detto ‘| 


Golticci — è condizione de- 
terminante perché le piccole 
e medie imprese stiano sul 
mercato». 
Strategia per piccole impre- 
se — Le piccole e medie im- 
prese hanno bisogno di una 
politica coordinata di soste- 
gno. Per far ciò occorre rive- 
dere le norme legislative e 
razionalizzare l’uso delle ri- 
sorse destinandole  princi- 
palmente verso l'innovazio- 
ne. Il quadro legislativo di ri- 
ferimento, e «adeguati stru- 
menti finanziari» devono agi- 
re nello stesso modo per la 
piccola, media e grande im- 
presa. Inoltre, sostiene la 
Confcommercio, è necessa- 
ria una politica organica per 
ilterritorio e le infrastrutture, 
nonché per il sistema com- 
merciale e per le imprese 
del turismo. 
Mezzogiorno — Il turismo è 
il fattore strategico su cui 
fondare la rinascita del Mez- 
zogiorno. Ne consegue la 
necessità di sostenere in tut- 
ti i modi possibili (compreso 
l'aiuto finanziario) le forze 
imprenditoriali del turismo 
locale. 
Colucci ha concluso'la sua 
‘relazione tornando sulle 
prossime elezioni che sono 
«un'occasione per rilanciare 
il programma di rafforza- 
mento di politiche in chiave 
europea». Quindi il presi 
dente dei commercianti ita- 
liani ha lanciato un richiamo 
avvertimento ai politici so- 
stenendo che ‘la categoria 
garantisce «l'impegno di as- 
Sicurare la partecipazione 
più ampia alla consultazione 
e di operare scelte coerenti 
con gli obiettivi che vogliamo 
perseguire». ) 
Confcommercio non rinuncia 
al suo «ruolo politico» e ap- 
poggera chi ha le sue stesse 
idee sulla svolta da imprime-' 
re all'economia italiana. A 
nome del governo, a Colucci 
hanno risposto il ministro 
dell'Industria Battaglia e 
dueta delle Finanze, Colom- 
0. 
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ALTRO RECORD ANNUALE — 


O? |La Borsa insegue livelli 
perduti con il crack 


produz 
‘di barili al gioni 


ROMA — Ottocento sportel- 
li per una: raccolta-clientela 
aggregata di circa 31 mila 
330. miliardi, una raccolta 
indiretta di oltre:38 mila 530. 
miliardi, impieghi comples- 
sivi per più'di 23 mila 350 
miliardi, una forza lavoro di 
oltre 13 mila 800 addetti e 
un patrimonio netto aggre- 
gato di 5 mila 323 miliardi. 
E' questo il quadro dell'Ar- 
ca Nordest, il gruppo nato 
dall'ampliamento a tutte le 
Banche popolari Arca del 
preesistente Gruppo Nor- 
dest. 3 
Le 12 banche che: ne fanno 
parte.sono la Banca agrico- 
la mantovana, la Banca An- 
toniana, la' Banca popolare 
di Bergamo, la Banca popo- 


ihr 


CONGRESSO REGIONALE 


La Cisl chiede una nuova sede di confronto 


GORIZIA — Con un ordine 
del giorno approvato all'una- 
nimità e che esprime solida- 
rietà al popolo cinese per i 
morti della strage di Tienan- 
men e condivide l’esultanza 
di quello polacco per l'affer- 
mazione di Solidarnosc, si è 
aperto ieri pomeriggio all'E- 
spomego di Gorizia il quinto 
congresso regionale della 
Cisl del Friuli-Venezia Giu- 
lia, | lavori proseguiranno fi- 
no a domani quando i 200 de- 
legati, in rappresentanza di 
90 mila iscritti, eleggeranno i 
membri del nuovo consiglio 
generale regionale e i dele- 
gati al congresso nazionale. 


Prima:dell'inizio formale del 
congresso, particolare signi- 
ficato ha assunto la testimo- 
nianza di uno studente cine- 
se dell'Istituto di fisica di 
Trieste, Cheng Xsiao Jie, e 
del dottor Gino Tosolini, un 
medico dell'ospedale di Tol- 
mezzo rientrato proprio ieri 
mattina dalla Cina. 

Il segretario regionale Vitto- 
rio Giustina ha quindi svolto 
la relazione (articolata e 
molto lunga) che farà da ba- 
se alla discussione. Le linee 
salienti, a partire da una 
analisi del Friuli-Venezia 
Giulia, regione in forte cre- 
scita nel cuore dell'Europa, 


mettono in luce l'esigenza di 
una più decisa azione del 
sindacato su due direttrici 
fondamentali. 

La Cisl, che in regione rap- 
presenta la più grande realtà 
sociale organizzata, deve, 
secondo Giustina, proporsi 
di contribuire come. forza 
che acceleri e favorisca gli 
indispensabili processi di 
ammodernamento . dell’ap- 
parato produttivo, della pub- 
blica amministrazione, dei 
principali servizi collettivi. 
La Cisl intalsenso condivide 
l'esigenza di ridefinire un 
protocollo di concertazione 
fra governo regionale e parti 


sociali. L'obiettivo. è quello 
di una sede trasparente di 
confronto di tutte le posizioni 
più significative e del contri- 
buto di ognuno alla soluzio- 
ne dei problemi di crescita 
del Friuli-Venezia Giulia. 

L'altra direttrice di marcia, 
ha sostenuto Giustina, deve 
andare verso un rafforza- 
mento e un'estensione della 
contrattazione nel pubblico e 
nel privato per coniugare lo 
sviluppo. necessario delle 
strutture con elementi con- 
creti di partecipazione edi 
valorizzazione umana e pro- 
fessionale del lavoro. La Cisl 
intende poi operare un colle- 


gamento più stretto con i 
suoi iscritti come momento 
di autentica democrazia fon- 
data su una rappresentanza 
liberamente eletta. 

Ai lavori di apertura sono in- 
tervenuti molti ospiti tra cui il 
presidente della giunta re- 
gionale Biasutti, l'assessore 
regionale all'industria Saro, 
il segretario regionale: della 
De: Longo. 

Biasutti, nel suo indirizzo di 
saluto, ha riaffermato la ne- 
cessità di valorizzare e di- 
fendere le peculiarità di QUe- 
‘sta regione che sì presenta 
all'appuntamento con! Euro- 


pa 


MADRID — Dopo la Francia e 
l’Austria, ‘anche. la Spagna 
avrà un caffè «made in Italy»:il 
gruppo Segafredo-Zanetti, pri- 
mo ‘produttore italiano nella 
fornitura di caffè per bat 1 


(e) 
berghi con il.13 per Sete la 
mercato, ha IO STE 

ì e 
IRRISDE Pi; afredo Spagna. 
Dale o rile, «la CON- 
Operaia. ola rientra nella» 


trollata Sti sviluppo del.grup; 
fo = ha detto il presidente Mas- 
simo Zanetti nel corso di un in- 
* contro con la stampa - diretta- 
mente presente sul mercati 
esteri con un prodotto inporta- 
to dai nostri stabilimenti di Bo- 
logna». 


Caffe, Segafred 


nin spagna la pro- 
Attualmente darte è in mano a 
duzion®, dftinazionali come la 
rosse, i'Foods e la Nestlè, che 
È i 
producono quantità elevate a 
costi competitivi; ha aggiunto 
Zanetti: «La Segafredo avrà 
prezzi maggiori ma garanti 
{l prodotto migliore di 
gi cinque anni prevediamo di 
conquistare una quota tra il5e 
Il 10 per cento del mercato». 
Non sono da escludere inoltre 
alleanze a livello locale: «Da 
tre anni siamo in trattativa con 
la maggiore torrefazione spa- 
gnola, subito alle spalle delle 
multinazionali, ed è probabile 
* che ssi possa giungere ad un 
accordo», ha precisato il pre- 


Sidente, A livello di gruppo la 
Segafredo-Zanetti ha chiuso 
l'esercizio '88 con un fatturato 
superiore ai 400 miliardi, con 
un incremento del 10 per cento 
rispetto all'anno precedente, 
‘mentre l'utile netto ha toccato i 
tre miliardi (più 10 per cento), 
e l'attività all'estero è cresciu- 
ta del 60 per cento. 
La capogruppo Segafredo-Za- 
‘netti ha chiuso l'88:con un fat- 
turato di 125 miliardi contro | 
415 dell'87, mentre l'utile net- 
to, pari a 1,2 miliardi, è più che 
raddoppiato rispetto all'eser- 
cizio precedente. «Per |'89 
prevediamo di raggiungere, a 
livello di gruppo, 450 miliardi 
di fatturato con un incremento 


t non accetta le quote 
metà dell'anno, Ma ‘a quan- 
to ha. riferito. AI-Sabah, 
quattro dei 13 ministri han- 
no posto una riserva sulle 
quote individuali di produ- 
zione assegnate ai oro 
Paesi del nuovo accordo, 


| tetto ufficiale di produzione 
fittizio che, come già avve- 


Di fatto, tutto viene rimane 
dato al 


niranno nuovamente per 


produzione. 


BANCHE POPOLARI 
Nasce Arca Nordest 


Un’alleanza da 31 mila miliardi 


rativa con 


lella compagnia di assicurazione. 
cui le confederazioni possiedono 
350 milioni di tire per un totale di i 


jon ha detto chi 


ione dei merc 

‘onali. del petrolio, 
‘aggiunto dall'O- 
in buona misura 
proponendo un 


in questi ultimi mesi, 
rispettato quasi da 


ut 


‘settembre prossi- 
jo.ì-18 Paesi siriu- 


0, 


decidere, alla luce dell’an- 
damento della domanda di 
petrolio Opec, se ritoccare 
ulteriormente il livello delia 


lare commercio e industria, 
la Banca popolare di Cre- 
ma, la Banca popolare di 
Cremona, la Banca popola- 
re.dell'Emilia, Di 
patate artoaela Banca ho: 
polare.di Sondrio, la Banca 
popolare veneta, la Banca 
popolare di Verona e la 
Banca popolare Vicentina. 
in tutto, rappresentano 258 
milasoci. 

Obiettivo e finalità della 
compagine sono progettare 
e operare programmi e atti- 
Vità comuni in aggiunta a 
quelli'esistenti attraverso la 
costituzione di nuove socie- 
tà.e apposite iniziative. Ci si 
rivolgerà particolarmente 
alle relazioni internaziona- 
li. 


). ; 

Unipol 
nnt 

ponte Tinanza.e 

del trattamento di fine 

egrativa. Primo esempio, la 


sibilità di arrivare 


è Secondo 
pel Unipol, «è 
de che disciplini 


‘sbarca in Spagna 


del\10-15 per cento sull'88-ha 
aggiunto Zanetti - e complete” 
remo il nostro programma 
espansione in Europa». +. sa 
Il prossimo novembre Ma 
diventerà operativa la filial? 
tedesca di Monaco e verrann! 
perfezionate. altre alleanz@: 
sempre nel settore del caffè. in 
Francia e in Italia. Per la quo” 
tazione in Borsa invece non r1 
ancora giunto il momento; ni 
detto il presidente: «E' uni 
possibilità: comunque validi 
per il futuro e quando sare (e) 
pronti programmeremo un A 
gresso su più piazze SUrOPA 
senza limitarci a quelle italià 
ne». bi 


IL MINISTRO BATTAGLIA 


Seleco, evitiamo errori 


«Non ha senso sottrarre al Paese un settore così vitale» 


È' con que: 
Ice (istitu 


portuali in Australia, e Brown ha replicato annunciando un’ampia riforma delle 


FRASCATI 
Si rinnova 

la «Fna» 
FRASCATI — Il sottose- 
Aretari all'Industria 


Babbini, intervenendo al 
‘9 congresso della Fe- 


Proprio la rece a 
da delle tariffe Resen. 
\ cui l'Ania aveva richie: 
sio un aumento del 19,8 
pertanto e che il Gover. 
no ha pinche dimezzato, 
Può rappresentare I'ini- 
zio di un processo di rin- 
Novamento che adegui 
® norme legislative. in B 
piateria. e favorisca Un 
Mento Ssivo migliora» 
dalle Sei servizi offerti 
Mpagnie, 


cento sulla necgso l'ac- 
sviluppo del sona i 
modo autonomo, o in 
finalità. devono essor 
«salvaguardate dall’in 
fluenza di altri settori 
l'economia come le 
banche e l'industria». 
I congresso ha infine 
nominato il nuovo grup- 
po dirigente della Fna, 
Nel quale figurano diver- 
si triestini: Ezio Martone 
delle Generali è stato 
confermato . segretario 
generale, Lucio Copulet- 
ti della Ras entra a far 
parte del comitato cen- 
trale, Sergio Marin delle 
Generali è membro del 
consiglio nazionale e Lu- 
cio Cernitz rappresenta 
la Fna di Trieste nel col- 
legio dei probiviri. 


(o 
(o) 
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ROMA — «Entro tre settima- 
ne un apposito gruppo di la- 
voro dovrà mettere a punto 
un programma industriale 
sull'elettronica valido, se- 
condo una scheda di per se 
già largamente definito»: lo 
ha detto il ministro dell'Indu- 
stria Adolfo Battaglia, a mar- 
gine dell'assemblea della 
Confcommercio. Il gruppo, di 
cui faranno parte tecnici e 
rappresentanti delle Ppss, 
dell’Iri e dell'industria, si riu- 
nirà fin da lunedì prossimo. 
«Si tratta — ha detto Batta- 
glia — di un grande progetto 
industriale, non di un'inizia- 
tiva di carattere assistenzia- 
le. Esso che fa capo ai pro- 
blemi dell'elettronica inte- 
grata che sono uno dei cam- 
pi di più ricca innovazione 
tecnologica, di maggiori rim- 
balzi in un mercato oltre tutto 
ricchissimo. Ora, portare via 
al Paese questo settore dopo 
aver speso 400. miliardi, 
quando in Europa ci sono ini- 
ziative di grande rilievo co- 
me quelle della Philips e del- 
la Thomson, e quando sul 
mercato mondiale ci sono 
soltanto i giapponesi, è un 
errore assoluto. Si tratta 
quindi di definire un progettò 
industriale che metta a punto 
le sinergie tra aziende Rel e 
aziende pubbliche a parteci- 
pazione statale e si colleghi 
con i partner europei». 

Per quanto riguarda in parti- 
colare il passaggio della Rel 


"TRIESTINO 


Battesimo agli antipodi per lammiraglia 


Uggero Rotondo, 


lare (per sempre) | 


MEDIOCREDITO 


Scoppia d’affari e trasloca 


Amato inaugura martedì a Udine la nuova, prestigiosa sede 


UDINE — Il ministro del Te- 
soro, Giuliano Amato, inau- 
gurerà martedì mattina, a 
Udine, la‘ristrutturata e am- 
pliata sede del Mediocredito 
del Friuli-Venezia Giulia. Do- 
po il taglio del nastro, Amato 
interverrà anche alla cermi- 
Monia ufficiale in Castello, 
alle 11.80, presenti, oltre al 
Presidente della giunta re- 
gionale Adriano Biasutti, le 
Principali autorità regionali, 
Ì ove lle cittadine. 

dall'aggieSso è costi- 


accorpa 3 
Aeg nenito (di 


delle indicazioni Sulla base 


printendenza all ella So. 
date le sue caraneie arti, 
storiche e architettoniche 


La nuova sede, dopo l'apor: 
tura degli uffici di rappresen. 
za del Mediocredito regiona. 
le a Trieste e Pordenone, 
consentirà all'Istituto di di- 


EROGAZIONI 
(in miliardi) 


Sporre di una più funzionale 
area operativa, da cui far 
fronte all’aumentata attività. 
Alessio Pasquantonio, ricor- 
da l'evoluzione 


Per oltre 
S.conunin- 


«Il passaggio della Rel 
all’Iri è un importante 
progetto industriale 
che convincerà Prodi». 
Si sollecita intanto 
Biasutti a dire la sua 
sull’incontro a Roma. 


i 


'Iri, Battaglia ha detto che 
di fa DES della defini 
zione del progetto industria- 
le. La decisione spetta a Pro- 
di, ma quando il presidente 
dell’Iri leggerà per intero tut- 
te le carte, io credo che SI 
convincerà facilmente che si 
tratta di un grande progetto 
industriale con cui conclude- 
rebbe magnificamente la 
sua presidenza riportando 
l'Italia in un campo dove si 
corre invece il rischio di 
uscire». Per quanto riguarda 
la polemica sui prezzi e sulle 
tariffe, Battaglia ha detto che 
«la documentazione potrà 
essere inviata al ministro del 
Bilancio Fanfani entro la 
prossima settimana». ; 
ll gruppo regionale del Pei, 
anche in relazione dei risul- 
tati giudicati «deludenti» del- 
l’incontro di mercoledì sulla 
Seleco presso la presidenza 
del Consiglio dei ministri, ha 


cremento del'27,6% su quel- 
loi Precedente, mentre i fi- 
nanziamenti erogati, pari a 
più di 421 miliardi, sono saliti 
del 21,08 per cento. 

» Dopo ammortamenti e ac- 
cantonamenti per 18,6 mi- 
liardi, l'utile netto del 1988 è 
stato di 1,6 miliardi (con un 
aumento di oltre 210 milioni 
sull'87), ripartito per il 20% 
alla riserva ordinaria, per il 
10% alla riserva straordina- 
ria, per il 5% al Fondo Spe- 
ciale e per il 65% è stato as- 

segnato come dividendo agli 

enti partecipanti. 

Per confermare la continua 

espansione dell'attività di 

credito speciale effettuata 

dal Mediocredito del Friuli- 

Venezia Giulia, Pasquanto- 

nio ha inoltre anticipato che 

nei primi tre mesi di que- 
st'anno ha accordato finan- 
ziamenti per oltre 72 miliardi 

(rispetto ai 55 dello stesso 

triemestre dell'88), mentre i 

contratti stipulati assomma- 


presentato il. bando di una 
mozione in consiglio regio- 
nale e consegnato una ri- 
chiesta al presidente della 
quinta commissione per 
chiedere al presidente Bia- 
sutti di riferire sull'incontro e 
di esprimere in quale dire- 
zione si intenda impegnare 
la Friulia. 

A tale proposito il vicepresi- 
dente della commissione'in- 
dustriale Giannino Padovan, 
ha rilasciato la seguente di- 
chiarazione: «Come era faci- 
le prevedere dall'incontro di 
Roma è emersa una netta di- 
versità tra i ministri interes- 
sati che ha vanificato i risul- 
tati dell'incontro. Il rischio 
che corre la nostra regione è 
che di fronte alla posizione 
negativa del ministro Fra- 
canzani, il presidente della 
Zanussi tenti di rilanciare la 
proposta di far acquisire la 
Seleco al bolognese Guidi, 
legato da interessi a Rossi- 
gnolo stesso. 

La vicenda Cogolo — con- 
clude Padovan — insegna 
che i pressapochismi e le fu- 
ghe dalle proprie responsa- 
bilità possono poi essere pa- 
gati a caro prezzo dai lavora- 
tori e dall'economia regiona: 
le. Mi auguro che in un mo- 
mento difficile per l'industria 
regionale non si vogliano 
commettere altri imperdona- 
bili errori da parte della 
giunta e della Friulia». 


vasi 66 miliardi (rispet- 
t0 4.63 dell’anno prima). Tra 
l'altro, in questo stesso pe- 
riodo la Banca d'Italia ha au- 
torizzato il Mediocredito re- 
gionale a emettere due pre- 
stiti obbligazionari per 45 mi- 
liardi, mentre sono stato col- 
locate obbligazioni per 15,4 
miliardi e certificati di depo- 
sito per oltre 18 miliardi. 
E' in questo contesto di cre- 
scita costante che SI è reso 
necessario potenziare la se- 
de della direzione generale 
del Mediocredito e la pre- 
senza, all'inaugurazione, 
dello stesso ministro del Te- 
soro, Amato, conferma l'at- 
tenzione che la Principale 
autorità politica !N materia 
creditizia riserva all'attività 
di questi istituti di credito 
speciale, © per! quali ha 
pronto un progetto di riorga- 
nizzazione per rendere an- 
cora più incisivo il loro ruolo 


subase regionale. 


Domande accolte 


(in miliardi) 


INDUSTRIA 
—— & 


c 
commercio [Tri 
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Vacanze, parola magi- 
ca, è già tempo di pen- 
sarci e anche di provve- 
dere, se si desidera che 
tutto vada per il me- 
glio, senza gli affanni 
dell’ultimo momento. 
Le vacanze, è una real- 
tà conclamata, sono un 
fenomeno di massa, se- 
gno del progresso e di 
una migliore qualità 
della vita. Le piccole 
smanie per la villeggia- 
tura di goldoniana me- 
moria mai come ora ci 
paiono estremamente 
esigue, superate. 
Organizzarsi con ragio- 
nevole anticipo signifi- 
ca garantirsi quanto da 
una vacanza ci si aspet- 
ta: la distensione dello 
spirito, il benessere fisi- 
co, lo stimolo di nuovi 
ambienti, di nuove co- 
noscenze, di un diverso 
genere di vita. 

C'è il fascino della in- 
ternazionalità, c'è l’at- 
trattiva di Paesi lonta- 
ni, ma c’è pure, l’inte- 
resse e l’amore per le lo- 
calità di casa nostra. 

Il caleidoscopio . dei 
Viaggi vacanzieri appa- 
re quanto mai variato e 
multicolore, il. pro- 
gramma sempre ricco 


Rusconi Ad 


di formule azzeccate, 
quello prospettatoci 
delle numerosissime or- 
mai agenzie turistiche: 
tours in pullmann più 
battello, viaggi in aereo 
verso le mete più lonta- 
ne, crociere con più tra- 
sferimenti via terra, per 
addentrarsi nelle. più 
remote e affascinanti 
mete all’interno dei 
paesi visitati. 

Tanti modi di viaggia- 
re. 

Vacanze dinamiche, 
ma pure vacanze di ri- 
poso sedentario, per ri- 
posarsi in qualche luo- 
go di sogno, lontano il 
più possibile dal mon- 
do di sempre. 

Ma, in genere, i sog- 
giorni sempre nello 
stesso posto non soddi- 
sfano più; si punta sulle 
novità, accattivanti po- 
sti differenti completa- 
mente dalle abituali 
cornici di casa nostra,; 
viaggi organizzati an- 
che, che manlevino da 
ogni fastidio. 

Per i giovani, vacanze 
significa la scoperta del 
tutto personale di mete 
a lungo sognate, anche 
in veste di viaggiatore 
solitario, perché l’av- 
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le vacanze 


ventura sta lì, dietro 
l’angolo, ad aspettare e 
questo affascina indici- 
bilmente. 


Fuggire 

per tornare. 

più contenti 

I viaggi sono necessari, 
non sono. unicamente 
uno sfizio voluttuario. 
Lo affermano in primo 
luogo gli igienisti, per- 
sino i medici: «Ma si 
prenda una bella va- 
canza, le farà bene... ». 
Soprattutto per chi abi- 
ta nelle grandi città, do- 
ve l'inverno è responsa- 
bile di una sorta di in- 
tossicazione e non solo 
chimica. 

Vita al chiuso, cibi 
spesso consumati fret- 
tolosamente, . pensieri 
su pensieri per il lavo- 
ro... è lo stress della 
quotidianità che si deve 
fuggire. 

Poi c'è la saturazione 
ambientale del sistema 
nervoso: i rumori, il 
traffico convulso, il rit- 
mo sempre più accele- 
rato per arrivare in 
tempo a tutto, il sovraf- 
follamento, rendono 
l'atmosfera, anche psi- 
cologicamente «irrespi- 
rabile». 


Questo mese con Gente Viaggi 


L grande ir pr e 


(E 


-_ Tutto quello che 
è indispensabile sapere 
prima di partire 


IN 


d 


TEWIAGI 
de evasione 


un regalo veramente indispensabile 


Il grande libro 

per le vacanze 

dai documenti di viaggio, 
a cosa mettere in valigia, 
a tutto quello che si 
deve sapere prima di 
partire per le vacanze. 


e in più 
Il regolo 


misuradistanze USA 
per calcolare in modo 
facile e immediato le 
distanze tra le principali 
città degli Stati Uniti 
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Un regalo 


che sa di est 


a cura SPE 


E allora: prendi la vali- 
gia e vai. Da qui la ne- 
cessità imprescindibile, 
della vacanza e del 
viaggio. 

Se possibile per un pe- 
riodo congruo, per di- 
sintossicarsi completa- 
mente, altrimenti anche 
breve. purché ci sia. 
L'importante è abban- 
donare l’agglomerato, 
quell’agglomerato 
(perché forse se ne tro- 
veranno altri ma diver- 
si) quel paesaggio urba- 
no, sempre quello che, 
per abitudine, neppure 
più si considera anche 
se piacevole. 
L’importante è fuggire, 
si tornerà dopo più 
contenti e, quindi, an- 
che più volentieri alla 
vita di sempre. 

E se al ritorno, manife- 
sterete poi un minor 
nervosismo e minor 
svogliatezza, e se sarete 
convinti di poter svi- 
luppare in tutta pienez- 
za i rapporti sociali in 
famiglia come nel lavo- 
ro e nelle amicizie, allo- 
ra si potrà con ragione 
asserire di aver vissuto 
veramente. la . propria 
vacanza. 


Sport 
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CALCIO / TRIESTINA 
Comincia già oggi l'avventura 
dell’alabarda ’89-90 in serie B 


Due allenatori felici: fra Lombardo e Sonetti scambio di congratulazioni e auguri. 


TRIESTE — Comincia oggi la 
nuova avventura della Trie- 
stina edizione 1989-90. Nel 
pomeriggio, infatti, dopo 
un'intensa mattinata per gio- 
catori e dirigenti che si con- 
cluderà con un pranzo socia- 
le, si riunirà il consiglio 
d'amministrazione presie- 
duto dal dott. Raffaele De: 
Riù. Abbiamo già anticipato 
ieri i temi all'ordine del gior- 
no: si tratta di decisioni che 
condizioneranno la vita della 
squadra nel prossimo cam- 
pionato, in serie B. 

Le scelte che il consiglio è 
chiamato a prendere sono 
particolarmente delicate 
perché riguardano alcune fi- 
gure chiave nella conduzio- 
ne sportiva: | consiglieri in- 
fatti sono chiamati a decide- 
re sulla persona del direttore 
sportivo, l'elemento cusci- 
netto fra società e squadra, 
uomo di fiducia del presiden- 
te ma anche in stretta armo- 
nia con l'allenatore. E dopo il 
direttore bisogna nominare 
un preparatore atletico che 
necessariamente deve esse- 
re in perfetta sintonia con 
‘l’allenatore per assicurare 
una perfetta sincronia fra i 
programmi del mister e le ri- 
sposte dei giocatori. 

‘Altra delicata scelta‘in pro- 
gramma è la risistemazione 
e il potenziamento del setto- 
re giovanile, un settore che 
ogni sana società calcistica 
ha il dovere di curare parti- 
colarmente perché unica ga- 
ranzia di arricchimento del 
patrimonio sociale: 

Ultimo punto in discussione 
sarà la proposta di De Riù di 
ricercare alcuni possibili in- 
teressati ad una comparteci- 
pazione per assicurare alla 
Triestina l'apporto di nuovi 
capitali che consentano il va- 
ro di programmi ambiziosi. Il 
presidente avrebbe già qual- 
che nome in tasca anche se 


despre 


al momento non risulta che 
alcun triestino abbia raccolto 
i messaggi da tempo e ripe- 
tutamente lanciati. 

Mentre già si lavora al futuro 
continua in crescendo il pro- 
gramma di festeggiamenti 
per questa promozione. Sta- 
mane i giocatori saranno in 
stadio per una seduta di alle- 
namento e là saranno rag- 
giunti dai giornalisti di un no- 
to settimanale calcistico per 


un servizio speciale dedica- 
to alla Triestina. A_mezzo- 
giorno saranno tutti in Pre- 
fettura a ricevere le congra- 
tulazioni del tifosissimo pre- 
fetto, dott. De Felice. Quindi 
a pranzo con presidente e 
consiglieri. 
Domani e domenica riposo 
assoluto e ripresa del lavoro 
lunedì mattina, sempre al 
Grezar. Lunedì in serata 
grandi festeggiamenti in 
piazza dell'Unità. Il Comune 
ei club stanno organizzando 
una maxi sorpresa con pas- 
serella alabardata su un pal- 
. co sistemato sotto il munici- 
pio, spettacolo musicale e 
applausi per tutti alla pre- 
senza del sindaco Richetti. 
Martedì infine la grande se- 
rata calcistica, dalle 20.30 al 
Grezar, con la partita contro 
il Bayern di Monaco, la squa- 
dra che viene a festeggiare a 
Trieste l’appena conquistato 
scudetto nel campionato te- 
desco. Poi dovrebbero co- 
minciare le vacanze della 
durata di un mese. 
Frattanto, sull'onda del suc- 
cesso di Ferrara, sembra 
che qualcosa si stia muoven- 
do in città a proposito della 
sfida lanciata da De Riù in 
merito alla campagna abbo- 
namenti. La cifra di 10.000 
tessere, fatta dal presidente 
della Triestina, appare ec- 
cessiva ma la sua «provoca- 
zione» non sembra caduta 
nel vuoto. Aziende, società, 
associazioni in cui operano 
tifosi vecchi e nuovi, stanno 
studiando come rispondere 
nel modo più positivo in mo- 
do da assicurare alla Triesti- 
na una degna base di parten- 
za per la nuova avventura di 
B. Il calcio triestino che sem- 
brava non attirare più sem- 
bra ora voler ritornare al suo 
primato di amore e di inte- 
resse. 


CALCIO / UDINESE o 
Ultimo ritiro poi la A 


Tutti in forma aspettando il Genoa 


UDINE — Allenamento in 
mattinata al «Moretti» e 
quindi tutti in ritiro al 
«Park Hotel» di Gemona 
del Friuli. Quarantott'ore 
in serenità mentre cresce 
l'entusiasmo per una pro- 
mozione finalmente vici- 
nissima. Quella friulana, 
si sa, è gente fredda, per 
nulla spinta ai facili entu- 
siasmi. Ormai però sente 
che sì, l'Udinese il prossi- 
mo anno sarà in serie A 
con l’obiettivo di rimaner- 
ci il più a lungo possibile, 
come confermano i movi- 
menti di mercato che vo- 
gliono il diesse Mariottini 
sulle tracce del trio Ohana 
(sempre più sicuro di es- 
sere a Udine i prossimi tre 
anni), Gaudino (ma la trat- 
tativa è irta di difficoltà) e 
Quique (difensore del Va- 
lencia corteggiato, si dice, 
anche dal Real Madrid). 
Mentre il «Moretti», com- 
plice il clima estivo, è quo- 
tidianamente affollato di 
tifosi che preparano la 
grande festa di domenica, 
i giocatori svolgono i loro 
allenamenti, concentratis- 
simi, per nulla disturbati 
dalle voci di mercato che 
si rincorrono nei corridoi 
del vecchio impianto friu- 
lano..«A Cosenza — sotto- 
linea Antonio Paganin — 
abbiamo colto un risultato 
determinante in quella 
che era forse la partita più 
difficile di questo finale di 
campionato. Adesso quin- 
di dobbiamo cercare di fa- 
re punti con il Genoa, sa- 
rebbe così splendido fe- 
steggiare la A con il no- 
stro pubblico». 

Ma quando nello spoglia- 
toio vi siete detti «è fatta»? 
«Dopo la sconfitta di Bari 
avevamo temuto davvero 
un po' per il nostro futuro: 
poi però era venuta la vit- 
toria franca con il Licata 
che ha dimostrato in ma- 
niera inequivocabile che 
la squadra c’era, che que- 
sto sarebbe stato anche il 
nostro anno. E così arriva 
questa promozione, l’o- 
biettivo che ci eravamo 
prefissati e che mi fa dire 
che l’anno trascorso a 
Udine è stato veramente 
positivo». Anche se, ma 
lui non lo dice, avrebbe 
preferito poter godere di 
un «minutaggio» maggio- 
re, viste anche le premes- 
se con le quali era venuto 
in Friuli. Ormai però, con 
la promozione in tasca, di- 


mentica le domeniche 
passate in panchina a sof- 
frire. E trova parole anche 
perla dedica: «La serie A? 
La vorrei dedicare al pre- 
sidente Pozzo, davvero il 
nostro tifoso numero uno, 
e al nostro pubblico, sem- 
pre molto caldo con noi, 
davvero eccezionale». 
Alla vigilia dell’appunta- 
mento con il Genoa, i 
bianconeri scalpitano tutti 
vogliosi di giocare. Sonet- 
ti non avrà che l’imbaraz- 
zo della scelta, sapendo 
già che finirà con il non ac- 
contentare qualcuno e con 
il trovarsi qualche muso 
lungo negli spogliatoi, An- 
che Beniamino Abate si è 
presentato al campo or- 
mai sgessato, ma un suo 
utilizzo, sia pure in pan- 
china, è ancora un grande 
punto interrogativo. «Ci 
terrei moltissimo a gioca- 
re, sarà il pomeriggio del- 
la festa» dicono un po' tut- 
ti, e per primi quanti do- 
menica scorsa sono finiti 
in panchina, sacrificati , 
sull'altare della ‘tattica 


(vale a dire Zannoni e 


Branca). Già, è proprio un 
pomeriggio in cui sarà 
vietato mancare. 

L'unico assente in questi 
giorni da Udine (dovrebbe 
rientrare questa sera o al 
più tardi domani con la 
«ventiquattr'ore» un po’ 
più pesante) è Marino Ma- 
riottini, il diesse impegna- 
tissimo a disegnare la 
squadra del prossimo an- 
no. Scontato è l'ingaggio 
di Bruno Mazzia che po- 
trebbe essere presentato 
alla stampa e al pubblico 
nel giorno della grande fe- 
sta, il 21 giugno, quando, | 
cioè, sarà ospite al «Friu- 
li» la neoscudettata Inter. 
E con Mazzia potrebbe 
giungere da Cremona an- 
che Lombardo, un gioca- 
tore cui la società bianco- 
nera ha già fatto la corte 
nella passata estate. Un 
altro nome che viene ripe- 
tuto con insistenza a Udi- 
ne è quello del difensore 
del Licata Sorce. Ma, ripe- 
tiamo, ogni illazione ap- 
pare oggi abbastanza pre- 
matura. Soltanto da lu- 
nedì, soltanto da quando, 
cioè, l'Udinese avrà la 
certezza di trascorrere il 
prossimo anno in serie A, 
si potranno conoscere le 


i tezze. 
PI [Guido Barella] 


CALCIO / TRATTATIVA INTERROTTA 


In A sara sciopero 


Matarrese e Campana in disaccordo sui parametri 


[ROMA — Niente accordo tra Fe- 
idercalcio e Aic sul problema dei 
| parametri per il quale il sindaca- 
to calciatori ha indetto uno scio- 
pero. della serie «A» program- 
mato perdomenica prossima, Il 
presidente federale Matarrese 
ed il presidente del sindacato 
calciatori Campana si sono in- 
contrati per rivalutare le rispetti- 
ve, posizioni, ma.al termine della 
riunione non c'è stata l'attesa fu- 
Imata bianca. 
«Al termine della riunione — è 
‘detto in un comunicato federale 
— il presidente ha dovuto pren- 
dere atto.che nonostante l’offer- 
ta delle praticabili condizioni mi- 
gliorative nei limiti indicati dalla 
proposta dell'assemblea dei 
presidenti della Lega nazionale 
professionisti, la posizione irre- 
movibile dell’Aic ha reso impos- 
sibile il conseguimento dell’au- 
|spicato accordo teso alla revoca 
dello sciopero indetto per dome- 
nica 11 giugno 1989», 
«Nell'ambito dei poteri statuta- 
iriamente attribuitogli — conclu- 
ide la nota —, il presidente della 
iFigc si riserva di ‘adottare tem- 
ipestivamente, d'intesa con la 
[Lega nazionale professionisti, 
ogni conseguente e necessario 
Iprovvedimento atto a garantire 


la predetta regolarità del cam-. 


pionato». 

«Mancano ancora tre giorni inte- 
ri, ma domani sarà quello decisi- 
vo. Ci siamo lasciati con Campa- 
na dopo un. confronto civile; non 
ci siamo dati un appuntamento, 
ma credo che qualche margine 
per evitare lo sciopero dei cal- 
ciatori resti». Gianni Petrucci, 


segretario generale della Feder- 
calcio, deve un po' giustificare il 
facile ottimismo di mercoledì, la- 
sciare spiragli per una situazio- 
ne che ieri sera appariva più che 
mai buia e soprattutto far sapere 
che la Federazione più di così 
non poteva fare. 

C'è un punto, nel comunicato 
della Federcalcio, su cui si ap- 
punta la curiosità di tutti: che co- 
sa significa riservarsi di «adotta- 
re ogni conseguente e necessa- 
rio provvedimento atto a garan- 
tire la predetta regolarità del 
campionato?». C'è una strategia 
anti-sciopero? Scenderanno in 
campo le squadre primavera? Si 
puniranno gli scioperanti? Nulla 
di tutto questo. 

«Non c'è alcuna volontà di lan- 
ciare una sfida» dice a più ripre- 
se Petrucci, che tiene a testimo- 
niare del clima civile con cui si 
sono lasciati Matarrese e Cam- 
pana: non ci sono appuntamenti 
fissati per oggi, ma certamente 
Lega e Federcalcio si vedranno 
subito e un precedente, di uno 
sciopero revocato a mezzanotte 
di venerdì, aiuta ancora a spera- 
re. 

Per il resto è davvero buio. Per- 
ché comincia ad affacciarsi l’i- 
potesi che lo sciopero davverosi 
faccia, sia vicino. Al momento e 
sul dopo nessuno sa dire nulla. 
Si possono prevedere tre ipote- 
si: 1) che le partite di domenica 
si recuperino di mercoledì, 2) 
che tutto slitti di una domenica; 
3) che la domenica di sciopero 
venga recuperata a fine campio- 
nato. 

Ogni altra soluzione renderebbe 


CALCIO / VIOLENZA NEGLI STADI 


Da Roma agghicciante proposito di vendetta 
Ultras avrebbero in programma un raid a Pisa dove domenica c'è il Milan 


Servizio di 
Aldo Gaggini 


PISA — L'Arena Garibaldi 
dove domenica si giocherà 
un Pisa-Milan del tutto inu- 
tile ai fini della classifica, ri- 
schia di diventare teatro di 
una folle vendetta. L'allar- 
mante notizia è trapelata 
da alcuni ambienti. del tifo 
romanista e riguarda la vo- 
lontà di «far pagare subito e 


duramente» ‘ai supporters. 


milanisti l'uccisione di An- 
tonio De Falchi. 
L'impossibilità nelle. pros- 
sime tre giornate di cam- 
pionato di fronteggiare di- 
rettamente i rossoneri, 
avrebbe indotto alcuni ultrà 
della capitale a program- 
mare un raid a Pisa, dove 
domenica prossima i cam- 
pioni d'Europa sono di sce- 
na. 

Il progetto-vendetta, secon- 
do le prime indiscrezioni, è 


stato stilato in un bar di Ci- 
necittà dove si è tenuto un 
summit fra i leaders delle 
frange estremiste del. tifo 
giallorosso. Secondo l’as- 
surdo disegno occorre una 
«vendetta urgente» e la 
partita di domenica a Pisa 
offre un'immediata. occa- 
sione. 

La dichiarazione di guerra 
rasenta la follia ma è riusci- 
ta egualmente a far squilla- 
re un campanello d'allar- 
me. Il calcio d'altra parte ha 
abituato a episodi parados- 
sali, lontani anni-luce dal 
normale buonsenso. Il mi- 
nistero dell'Interno, diparti- 
mento di pubblica sicurez- 
za non cede all’allarmismo 
ma neppure trascura il pro- 
blema. 

«Non c'è nulla di certo— ri- 
badiscono i funzionari — 
ma non.restiamo con le ma- 
ni in mano. Stiamo cercan- 
do di risalire agli autori del 


incredibile il campionato. -Ma 
queste sono ipotesi che riguar- 
dano il doposciopero. E oggi, 
prima dello sciopero, la Feder- 
calcio vuole mettere. in chiaro 
che le posizioni, a suo avviso; 
erano vicine, che la Federcalcio 
nella sua opera di mediazione 
tra Lega e calciatori ha fatto tutto 
quanto era possibile, nell'anno e 
mezzo di trattative ha concesso 
tutto il concedibile;e sulla que- 
stione parametri — l'unica rima- 
sta aperta secondo Petrucci — 
Matarrese non poteva fare di 
più. 

«La Lega aveva concesso la 
possibilità di ridurre il valore di 
mercato dei calciatori fino al 
20%. Matarrese era arrivato, 
sotto la sua responsabilità, a of- 
frire il 80%. L'Associazione cal- 
ciatori non sì è mossa dalla sua 
richiesta del 45% di abbattimen- 
to medio dei parametri. 

La Federcalcio, per ora, in atte- 
sa di conoscere la strategia de- 
gli scioperanti e di scegliere una 
qualche risposta, tiene a chiari- 
re la sua posizione. E Petrucci 
rifà la storia delle trattative con- 
dotte in questo anno e mezzo tra 
Federcalcio, Lega professionisti 
e Associazione calciatori. «Sia- 
mo partiti con un pacchetto che 
riguardava la riduzione dei pa- 
rametri, ilfondo di garanzia, l'in- 
dennità dei calciatori senza con- 
tratto, la ristrutturazione dei 
campionati di serie G e i limiti.di 
età nella Lega dilettanti». 
Petrucci scorre i punti uno per 
uno: il fondo di garanzia c'è, è 
stato portato a 250 milioni a cari- 
co della Figc per garantire i gio- 


folle progetto e, per quanto 
concerne Pisa-Milan, pre- 
disporremo particolari mi- 
sure di sicurezza. Ciò rien- 
tra ‘in un piano previsto al- 
l'indomani dei ‘gravi’ fatti di 
Milano, occorre rafforzare i 
servizi di ordine pubblico». 
La notizia, rimbalzata a Pi- 
sa, ha messo in'allarme i ti- 
fosì milanisti, soprattutto 
quelli della zona che da un 


intero campionato intendo- 
no vedere illoro beniaminît 


«Allo. stadio > andremo 
ugualmente — dice il'presi- 
dente del Milan club Mez- 
zana, un centro a pochi chi- 
lometri dal capoluogo, Ren- 
zo Giaconi — anche se evi- 
teremo di mettercì in vista 
con. bandiere; striscioni e 
sciarpe e faremo di tutto 
per evitare di raccogliere 
eventuali provocazioni, Al 
di là delle nostre precau- 
zioni, credo ‘che alla fine 
prevarrà il buonsenso e i ti- 


catori delle società infallimento4 
Sui calciatori senza contratto 
era stata emanata una normati= 
Va in materia. Sulla ristruttura: 
zione della serie «C» l'impegno; 
federale in materia era quello di; 
istituire una commissione mista; 
con due rappresentanti della sei 
rie «C», sì è d'accordo per vara= 
re una normativa, Resta fuori 
l'art. 16, quello sull'inasprimeni 
to delle sanzioni per le società: 
che non portano l'giocatori in ri- 
tiro e non li fanno allenare, «Ma: 
questo — afferma il segretario! 
Figo — è un articolo di un:coné 
tratto collettivo, riguarda laLe+ 
ga, è di pertinenza esclusi/a: 

delle società e Matarrese noli 

può agire per conto proprio». 


«La nostra delusione — afferma. 


Petrucci — è che si sta arrivan- 
do allo sciopero. E noi riteniamo. 
grave arrivare in questo mo- 
mento a questo tipo di protesta. 


per una differenza solo sui para:jf 


metri». 

Oggi è antivigilia di sciopero del. 
calciatori. Ora la lotta contro ili 
tempo si fa serrata. Forse alla 


Federcalcio si vorrebbero fer: 


mare gli orologi in questi giornix 
imitando la Cee delle maratone; 
agricole, spostando eventual: 

mente il fischio d'inizio delle 
partite finché non si sia trovato 

l'accordo. Il clima è civile, Cami. 
pana è deciso quanto Nizzola ei 
Matarrese. C'è sempre una pri. 
ma volta. E salvo impreviste al-1 
zate d'ingegno, domenica 11% 
giugno i calciatori della serie A 

italiana potrebbero, per la prima 

volta, incrociare i piedi. 


fosi romanisti preferiranno, 
stringersi attorno alla loro 
squadra impegnata contro 
la Fiorentina per la coppa 
Uefa..La tragedia non ha bi- 
sogno. di ulteriori strasci- 
chi, è già una lezione duris- 
sima per noi tifosi. In segno 
di lutto per la morte del gio- 
vane De Falchi, abbiamo in- 
fatti rinunciato a celebrare, 
come previsto, l'afferma- 
zione del Milan in Coppa 
del'campiòni».ni_—— 
Inogni casole forze dell'or- 
dine sono in preallarme an- 
che se il piano vero e pro- 
prio scatterà tra. sabato e 
domenica. Polizia, carabi- 
nieri, guardia di finanza 
conl’ausilio di unità cinofile 
antidroga e di mezzi spe- 
ciali presidieranno | punti 
nevralgici della città a par- 
tire dalla stazione ferrovia- 
ria e dello stadio per repri- 
mere qualsiasi accenno di 
violenza. 


CALCIO / POLEMICHE 


La Sampdoria lancia accuse 


Dossena: «Recupereremo» - Vierchowod minaccia Careca - L’operato di Lanese 


TENNIS / ROLAND GARROS 


La piccola Seles fa tremare la Graf 
Un set strappato alla tedesca — L'altra finalista è la Sanchez 


PARIGI — leri c'erano sol- 
tanto due semifinali di sin- 
golare femminile al Roland 
Garros ma a vincere sono 
state in tre. Le due finali- 
ste, Steffi Graf e «Arancia» 
Sanchez, ma anche la pic- 
cola, minutissima jugosla- 
va Monika Seles che ha te- 
nuto in campo la Graf per 
un'ora e 39 minuti e per tre 
set, 6-3, 3-6 e 6-3. 
L’anticipo, le incredibili ac- 
celerazioni, che uscivano 
dai colpi bimani di. dritto 
come di rovescio da quella 
bambina prodigio, ieri mi 
hanno lasciato stupefatto 
almeno quasi quanto Steffi 
Graf. 

La walchiriatedesca è pra- 
ticamente imbattibile da un 
paio d'anni (nei quali è sta- 
ta sconfitta tre volte dalla 
Sabatini e una dalla Shri- 
ver, ma non stava bene... ) 
e non aveva mai trovato 
una tennista capace di 
metterla così sotto pressio- 
ne da fondocampo come 
ha fatto ieri Monika Seles. 
Quest'anno Steffi aveva 
giocato 43 incontri e ceduto 
appena tre sets, due a Ga- 
briela ad Amelia Islands 
quando aveva subito l’uni- 
ca sconfitta dell’89, uno a 
Chris Evert. E al Roland 
Garros meglio di tutte ave- 
va fatto contro di lei Con- 
chita Martinez, che le ave- 
va strappato quattro ga- 
mes. 

Quando Steffi ha vinto i pri- 
mi tre games Monika ha 
avuto paura di far la fine 
della Zvereva, la sovietica 


battuta 6-0, 6-0 in finale lo 
scorsn anno. Invece, spa- 
rando da fondocampo tan- 
to di dritto che di rovescio, 
la piccola slava, 44 chili 
per un metro e sessanta- 
due, ha quasi rimontato la 
tedesca strappandole il 
servizio sul 2 a 4 e perden- 
do poi il primo setper6a 3 
facendo appena sei punti 
in meno di Steffi, 26 contro 
32. 

Nel secondo set la biondi- 
na, ha giocato ancor me- 
glio è lo ha addirittura vin- 
to, lasciando in tutti la sen- 
sazione di un possibile ex- 
ploit. La Seles avrebbe fat- 
to match pari anche nel ter- 
zo set fino al 2a 1e palla 
per lei del 3 a 1, fino al due 
pari e palla-break per il3 a 
2. Poi, già quando ha man- 
cato tre opportunità per il 4 
pari, si vedeva che era sfi- 
nita, che non ce la faceva 
più a reggere i drittoni pe- 
santi di Steffi. 

E nel frattempo aveva rotto 
sette  cordature: «Avevo 
paura di non aver più rac- 
chette — diceva — non ne 
avevo mai rotte tante così. 
Non so se ero io a tirar più 
forte del solito, oppure la 
colpa è di... Steffi. Nessuna 
donna gioca il dritto come 
lei e anche col servizio mi 
ha fatto un sacco di punti. 
Ecco, io devo migliorare 
proprio la battuta, e magari 
anche un po' la volée. Cer- 
to: mi rafforzerò fisicamen- 
te — aggiungeva con un 
sorriso parlando in slang 
americano inframmezzato 


da un sacco di «you know» 
— ma mi ci vorrà un paio 
d'anni». 

E' comunque nata una stel- 
la. Se ne è accorta anche la 
Graf che domani in finale 
contro la Sanchez, che ha 
battuto la Fernandez 6-2, 6- 
2, farà una passeggiata. 
Graf b. Seles 6-3, 3-6, 6-3. 
AI cospetto la seconda se- 
mifinale è apparsa, come 
del resto anagraficamente 
era, una partita del torneo 
juniores. L'ha vinta facil- 
mente Arancia Sanchez, 
molto più intelligente, mo- 
bile e determinata di Mary 
Ja Fernandez. La Sanchez 
era stata finalista anche a 
Roma ma e difficile che 
questa volta riesca. a con- 
quistare, come al Foro Ita- 
lico contro la Sabatini, un 
set. La Graf sembrava mol- 
to arrabbiata, quando è 
uscita dal campo e in atte- 
sa di ritrovare la Seles vor- 
rà sbranare la povera 
Arancia, la prima spagnola 
ad arrivare in finale al Ro- 
land Garros. 

Oggi il torneo entra nella 
sua fase cruciale: sono in 
programma le due semifi- 
nali del singolare maschi- 
le, che vedrà come attori, 
da una parte, Boris Becker 
contro Stefen Edberg (or- 
mai un classico del tennis, 
mondiale) e, dall'altra, le 
due rivelazioni del Roland 
Garros, il giovanissimo 
americano Michael Chang 
e il «mastino» sovietico An- 
drei Chesnokov. 


NAPOLI — La Samp lancia ac- 
cuse e minacce contro il Napo- 
li. Comincia Dossena soste- 
nendo che il risultato può es- 
sere recuperato «se ci daran- 
no la possibilità di farlo perché 
io — sottolinea l'ex granata — 
ritengo che sia stato già tutto 
deciso». Duro e violento Vier- 
chowod: «Quando si gioca a 
Napoli è normale che ci siano 
arbitraggi casalinghi. Gli arbi- 
tri si lasciano condizionare dal 
pubblico». Poi la minaccia, fin 
troppo esplicita: «Aspetto con 
impazienza al ritorno tra na- 
poletani, Careca, Carnevale e 
Garannante», 

Quando la minaccia viene rife- 
rita a Careca, il brasiliano ri- 
vela: «Vierchowod mi ha detto 
che mi aspetta al ritorno per 
spezzarmi la gamba. Forse il 
sampdoriano si riferisce al fat- 
to che lui mi picchiava e io ri- 
spondevo».. Carnevale, dal 
suo canto, non si lascia intimo- 
rire: «Se ci aspettano, li aspet- 
to anch'io. Significa che il ri- 
torno sarà ancora più stimo- 
lante». Alemao si meraviglia 
di queste dichiarazioni: «lo 
penso che quello che succede 
in campo, subito dopo la fine 
della partita, deve essere di- 
menticato. Nella mia carriera 
mi sono sempre regolato 
così». 

La Sampdoria si lamenta per 
un calcio di rigore che Lanese 
non avrebbe dato, al 15', a se- 
guito di un atterramento di 
Mancini da parte di Renica. 
L'azione era viziata da un fuo- 
rigioco, peraltro non sbandie- 


rato dal guardalinee. Ma il Na-. 


poli contrattacca lamentando 
a sua volta un rigore prece- 
dentemente non concesso per 
SIgStO fallo di mano di Lanna 
al ei. 

«Queste dichiarazioni — os- 
serva Maradona — sono molto 
gravi. Mi dispiace che i gioca- 
tori sampdoriani la mettano su 
questo piano. Se qualcuno de- 
ve lamentarsi dell'arbitro, 
semmai dobbiamo essere noi, 
peri continui falli che abbiamo 
subito e per quel rigore che 
non c'è stato dato. Un rigore 
grande come la distanza da 
qui all'Argentina. L'arbitro do- 
veva fischiarlo. Il fallo era 


chiarissimo». x 

«lo penso che la SAMP voglia 
nascondere con queste prote- 
ste una gara giocata molto sot- 
to tono, Non l'ho vista giocare 
bene. Ma queste proteste sono 
povera cosa. Non si dimostra» 
no professionisti seri. Comun- 
que — afferma ancora Mara. 
dona — se la mettono così noi 
non ci tireremo. indietro. Sem- 
mai questa situazione ci cari. 
ca di più. Significa che andre. 
mo al ritorno con il coltello fra; 
denti». ; 
«Ma io sono molto meraviglia- 
to — osserva Maradona — 
con Pari non ho avuto nessun 
problema e non mi è parso di 
vedere nulla di straordinario 
negli scontri tra Vierchowod e 
Careca. Certo Careca non si ti- 
ra mai indietro, 8 Se Viercho. 
wod lo minaccia, deve stare 
attento, | problemi potrebbero 
essere non solamente suoi, 
Ma come mai — Si Chiede Ma- 
radona — tutta Questa animo- 
sità da parte della Samp? Ha 
cominciato Mancini domenica 
scorsa quando ha detto che 
noi picchiavam0 e che erava- 
mo una squadra abituata sola- 
mente a piangere». 

Tutti i. sampdoriani si dicono 
convinti che l'1-0 Si può recu- 
perare nel ritorno. In contrasto 
con la polemica imbastita dai 
calciatori, appaiono molto 
tranquille le dichiarazioni dei 
due tecnici. «Per me è stata 
una bellissima partita — affer- 
ma Boskov — Nessuno si è ri- 
sparmiato. E' stata una partita 
molto aperta. ll gol di Renica 
— aggiunge Boskov — era pe- 
rò irregolare. Non c'era il cal- 
cio d'angolo, sugli sviluppi del 
quale il libero del Napoli ha 
segnato. L'ultimo a toccare |a 
palla finita su! fondo era stato 
infatti Alemao». 

Boskov. ritiene favorita la 
Samp per il ritorno. Dà il 55 per 
cento ai suoi ed il 45 per cento 
al Napoli per le possibilità di 
conquistare la coppa; «Anche 
perché di qui al 28 giugno — 
afferma il tecnico della Samp- 
doroia — potremo avere una 
squadra molto più sana. Molti 
dei miei giocatori erano app®- 
na reduci da infortuni». 


| Fausto ripo 


GIRO D’ITALIA /MEDA-TORTONA 


Fignon tasta gli avversari .. 


Duplice scatto della maglia rosa - Tappa vinta dal danese Skippy . 


Oggi 20* tappa: Voghera - La Spez 


Dall’inviato. 
Sandro Picchi 


TORTONA — Il ‘giro sfiora 
Castellania, il paese di Cop- 
pi, e diventa pellegrinaggio. 
Un pugno di case sulla colli- 
na dolcissima, la cascina di 
Fausto con le persiane forse 
chiuse per sempre: disabita- 
ta. Sul muro una lapide («Qui 
nacque Fausto Coppi») e 
Un ingenua poesia paesana 
con rime imperdonabili che 
Pur si fanno perdonare. Lin 
avanti, indicato da un carte” 
lo giallo con una curiosi, 
breviazione di tipo 29, F.lli 
ciale. («MONUMENTO 10 dove 

ppi») ciel ecanto a Ser- 
tomba del cam- 
‘o piccole urne con 
la terra Tell'izoard e del Tur- 
chino. Nella foto, sulla pie- 
tra, Coppi è ritratto con giac- 
ca e cravatta: quella, per la 
famiglia, era la foto di un uo- 
mo, la foto più bella. 


Si 
se. Sotto la 


Forse per non mancare di ri- Ù 


spetto al campionissimo, il 


Giro ha come un sussulto. Fi- 
gnon, che forse nulla sa di 
questi luoghi, appena la stra- 
da sale parte all'attacco. ©. 


porta di prepotenza in testa d 


O 
alla corsa la sua maglia, fi 


sa. Allo scatto di. Fignognte 
sponde immedigcodinzo- 
Hampsten, che 95 un attimo 
la, a ruota. E Zjavio Giuppo- 
arriva 206 ira replica. 

ni, prove centinaio di metri e 
Qurion parte di nuovo tro- 
vando ancora una volta i ri- 
vali pronti a rispondere, Tut- 
to si esaurisce nel giro di un 
paio di chilometri, ma tanto 
basta perché la corsa offra 
uno spunto significativo. Fi- 
gnon, che all'arrivo vediamo 
molto bello, così si dice in 
gergo, vuol trasmettere ai 
suoi due rivali un preciso 
messaggio: attenzione, sto 
bene, provate pure ma do- 
vrete fare i conti con me. 

La mossa pare studiata a ta- 
volino e certo nasce nelle sa- 
le dell'albergo alla periferia 

\ 


Ng 


mezzo Giro 


Fignon. 
Giupponi e Hampsten, so- 
prattutto quest'ultimo, non 
‘saranno certo morti di paura 
per quei due allunghi, né mo- 
dificheranno i loro piani — 
che dovrebbero prevedere 
un attacco oggi o domani — 
soltanto perché Fignon li ha 
punzecchiati un attimo su 
una. rampa sopra Tortona. 
Anche se in questa tappa fi- 


GIRO 
Così arrivo 
e classifica 


TORTONA — Ordine di ar- 
rivo della 19.a tappa Me- 
da-Tortona di chilometri 
198: 1) Jesper Skibby 
(Dan) in 5.21'36" media 
36,940 (abb. 10°); 2) Mas- / 
simo Girotto (Ita) s.t. (abb; 
7°); 3) Franco Vona, ss? 
s.t. (abb. 3"); 4 È 
Ugrumov. (Urs 


Jean po Nerale: 1) 


SU moda (Fra) in 
media 36.673; 2) 
0 Giupponi (Ita) a 
6": 9) Andrew Hamp- 
sten (Usa) a 1'24''::4) Urs 
Zimmermann (Svi) a 
229": 5) Franco Ghioccioli 
(Ita) a 2'491" 


nalmente assolata Giuppon! + 
e Hampsten ricevono UN, 

messaggio da Fignon, co Î 
non possono rinunciare alla; 
lotta sperando di spodestarei Ì 
il francese soltanto nell’ulti- 
ma frazione, quella a crono 

metro, che vede semmai Fi 
gnon più avvantaggiato di lo-; | 


«Dama bianca», Skibby e di 
altri tre precedono il gruppi 

allungando nella discesa, 

un grappolo di secondi: “i 
traguardo. ne conserva 

non più di tre. 


e TEO 


SIR TTT  —z*©*a—* rt eno mt ur ei 


STO50I 


oagr 


PR, 


ossa 


pre 


Venerdì 9 giugno 1989 


1989 


BASKET /PLAY-OFF DI B2 


si È ® CI D 

poenioa Jadran 85  Vittoriaincasa 
Srmstol San Lazzaro 82 
utturazif JADRAN: Stare 23, Persi n.e., Bi TS. î; 
ne SgnARI Ciuch 6, Manzano 4, Corsi n.e., Sul piu quotati 
Sua | Sossi 11, Gobbo 8, Rauber 6, Ban 
ella sel 19, Danieli 8. i avversari 
or Varaa SAN LAZZARO: Galassi 2, Ne- i 
a fuori; È rozzi 7, Franeecchi, CRE IO 

î Si bertini 10, Cuccoli 18, Fattori 4, 
SOR, Bergonzoni 26, Cortioli 8, Dovesi Buona la pr Ova 
ri ini "i 

«Mai H riero di Brindisi e e 
feto ARI TRE pronto a puningtila retroguar- 
in coné . dia degli ospiti di Mannucci. 
| larLes TRIESTE — Uno Jadran fi- Ajte note di merito vanno at- 
cIUSIfA” | nalmente espressosi al me- ribuite pure a Sossi, questa 
Lan È glio delle proprie possibilità volta determinante anche in 
stema batte il forte San Lazzaro fase offensiva e a tratti dav- 
iena nella partita di ritorno del. vero commovente per l’im- 
sniamo; | primo turno dei play-off e rin- pegno profuso: a Gobbo, ca- 
to mo- via tutto al terzo incontro, pace di regalare al proprio 
Eoiesta, quello di spareggio, in pro- allenatore buoni minuti di 
PARE | gramma domani sul parquet qualità e a Danieli, un vero 
ero dell della squadra felsinea. leone sotto i tabelloni. 3 
il E' stata, quella dei biancoaz- Lo Jadran è dunque riuscito, 

e i ian- ostante lo scetticismo di 
se alla” zurri, una gara spumeggian- nono | Î 
ro ferz) te, condotta sempre in avanti. molti, a dimostrare di saper 
“giorni tranne sporadici momenti in cavalcare la tigre, anche se 
Do al cui gli ospiti riuscivano ad ilSanLazzaro ha ancora una 


approfittare di alcuni minuti 
di abulia dei padroni di casa. 
Stare e Ban sono stati l'incu- 
dine e il martello della com- 
pagine di Brumen, l'uno ri- 
sultando immarcabile con le 
sue serpentine tra un nugolo 
di avversari, e l’altro sempre 


volta impressionato. Con 
Marozzi spedito sulle piste 
di Ban in fase difensiva, con 
Bergonzoni che. una volta di 
più si rivelava indigesto ai 
triestini e con un Cuccoli in 
vena di prodezze a suon di 
tiri pesanti. 


| MOTO/DOMENICA IL GP JUGOSLAVO 
i A Fiume una «super-sfida» 
Lawson-Rainey-Schwantz 


DI Freddie Spencer (nella foto) è sempre stato un beniamino del pubblico a Grobnico. 
Ria ma proprio sul circuito fiumano riportò un grave infortunio che bloccò a lungo la St 


Servizio di 


carriera. Quest'anno ha ottenuto modesti risultati e ha scatenato roventi 
Dalle prossime gare dipenderà il suo futuro nella massima categoria motociclistica. 


Roberto Carella 


sti me 
stato 
Più ac 


» lasfi 
ha assunto; con 


cer sta deluden 
inesimo abbando 


min 


6 ‘Coglienti le strutti 
Menica dovrebbe 


Il campionato del mondo di motociclismo è al 
giro di boa: domenica a Fiume si svolgerà 
l'ottava delle quindici-sfide previste: Dietro ai 
grandi favoriti Rainey, Lawson e Schwantz 
c'è l’emiliano Chili. E a tifare per l'italiano ci 
saranno almeno diecimila appassionati della 
nostra regione. Il circuito di Grobnico in que- 
Si è stato in gran parte ristrutturato: è 
Migliorato l'asfalto e sono state rese 
Ure ricettive. Alla gara 
to assistere oltre cen- 


Notati di u 
e med 


stanno falcidiando | sli 


le 


ei si 
lia è in enusiasmante decollo... Go A 
de, i motivi ovinteresse per la gara e- 
l @robnico sonvin abbondanza. 
Austria nelle 500\a Suzuki è ritornata Si 
Sradino più alto del podio grazie a un deter. 
Sto Kevin Schwantz, e Lawson (Honda) 


PONE sotto ac- 


polemiche. 


nambolo allevato nel ranch di Kenny Ro- 
berts, che nelle 250 ha ottenuto due splendidi 


successi (nel Gp del Giappone e in quello de- 


leali. 


gli Stati Uniti). Roberts voleva dosare le sue 
apparizioni per non bruciarlo, ma ha deciso 
il grande passo per Proteggere le spalle al- 
l'altro suo pupillo, Wayne Rainey che attual- 
mente guida il mondiale con undici lunghez- 
ze su Lawson. Nella squadra della Yamaha 
Lucky Strike c'è anche il bravo Kevin Magee 
ma l'incidente di Laguna Seca gli ha tarpato 


Pierfrancesco Chili ha fatto vedere cose 
egregie con la sua Honda Nsr 89, ma il suo 


team (Gallina-Hb) paga la mancanza di assi- 


lassi maggio- 


ng 
fondo, 


Mondi; 
diale Vario con] 


ma d 
add 


stenza diretta da parte della Casa madre: 
Gallina ha chiesto un migliore trattamento da 
parte dei giapponesi, ma la Honda vuole pri- 
ma vedere Chili sul podio... 

Fra le 250 appare scontato il trionfo finale di 
Sito Pons (che ha ben 41 punti di vantaggio 
sul primo.inseguitore, il francese Ruggia del 
team Yamaha Sonauto), ma le Aprilia stanno 
AI crescendo di gara in gara: domenica scorsa 
Wimmer è addirittura salito sul podio (terzo 
Posto). | tecnici di Noale stanno lavorando 
Alacremente sul propulsore per colmare il di- 
sa © fortissime Honda a due cilindri. 
fiamme 'ObniIco è atteso anche un ritorno di 
Seldate 3 Cadalora che a Salisburgo ha for- 


ha'do £ A fottura q !o ai sogni iridati a causa della 
za dol 0 accontentarsi della seconda Leda mana nOn Pulsore. Sulla veloce pista fiu- 
opera gi la beffa patita ad Hockenheim a He le “Zanzara, O, Presenti le 125, ma vedre- 
te l'infortiniey (Yamaha). Non sarà presen-. Un ultimo acoggj re Ottanta; 


trare nel @p 9 Gardner (che dovrebbe rien- 
sua aPPariziono landa ad Assen) ma farà la 
® quel Kocinski, giovane fu- 


| SARE 
Wietig Gardner potico: lo scorso anno 
vinse anche nelle ottavo 5 e Martinez (che 


tatoccherà a... Si litro). Questa vol. 


Lo sport in TV 


12.00 RAI 3 


15.00. Capodistria 


Tennis: Internazionali dj 
ali di Fr, 
ta dal Roland Garros incon 
le Singolare maschile 
Tennis: Open di Francia 


22.20 Montecarlo 


ato diret. 22.45 RAI 3 


di semifi 
15.00. Montecarlo US 


i I22:550G; stri: 
10 di o (oo sport» x 3 23.15 ERO 
ei ‘mo: 72esimo Giro d'Italia 23.20 Capodistria 


Nuoto: Da Roma trofeo Sette colli 24.00 Montecarlo 


00:15 Montecario 
00.45 RAI 1 


Basket: Finali campiano SPOrtivo i 
rita Detroit PistonssLog ER in difte- 
ei 


Tennis: Da & . 
o Da Parigi 3 18.30 RAI 2 «Si 
SE semifinali {gi torneo Roland Garros È Portsera» 

13.40. Capodistria «MON-GO figg ili 18.45 RAI3 «Derby», 

nazionale * Rubrica di calcio inter- 19.30. Capodistria «Sportime»: Quotigi 
14.00 RAI 3 Tennis: Da pa riga 20.00 Capodistria 

semifinali maschili 190 Roland G. 
14.00 Montecarlo «Sport newss. nulli do d 

PET È (seconda gara) 

1415 Montecarlo «Sportissimo» 9 Sportivo 20,15. RAI 2 «Lo sport» 
14.40. Capodistria «Juke box»: La storia dello 20.15 RAI3 «Girosera sport» 

sta SPorta richie- 22.10 Capodistria 


«Sottocanestro»: Rotocalco di basket 
«Mondocalcio»; Primo tempo 

Pugilato: Beya-Galvano campionato ita- 
liano pesi mediomassimi x 
Ciclismo: Giro d'Italia (ventesima tappa) 
«Mondacalcio»:secondo tempo 

Tennis: Internazionali di Francia 
Ciclismo: Giro d'Italia 

Tennis: Open di Francia 

Nuoto: Da Roma trofeo Sette colli 


| Sivaalla bella coni bolognesi di San Lazzaro 


La Moto Malagutti riusciva a 
tenersi a stretto contatto del- 
lo Jadran, e a condurre an- 
che di due lunghezze, sul 33- 
35 a 3’ dalla fine del primo 
tempo. Prima del termine 
della frazione lo Jadran ave- 
va però un sussulto e con al- 
cune invenzioni di Starc e 
Manzano si portava a metà 
gara sul 47-41. Le 
‘Alla ripresa delle ostilità lo 
Jadran produceva il massi- 
mo sforzo e dal 57-54 del 5' si 
staccava irresistibilmente fi- 
no al 71-60. Qui però il San 
Lazzaro dimostrava tutto il 
suo valore, non si faceva 
prendere dal panico ed otte- 
neva un incredibile contro- 
break di 15-0 ‘che fissava il 
punteggio a 6’ dalla fine sul 
71-75 per i bolognesi. 
Per lo Jadran era una dura 
sferzata, ma proprio quando 
molti si sarebbero arresi ec- 
co riemergere i giuliani, con 
Sossi e Ban'a colpire da tutte 
le posizioni. Per lo Jadran 
era il meritato trionfo e la 
conferma, se mai ce ne fos- 
sero stati dubbi, che'i giulia- 
ni non hanno certo riposto i 
sogni di promozione nel cas- 
setto. 

[Franco Zorzon] 


«MSP» 
Giulio Camber 


‘con Benvenuti 


vicepresidenti 
nazionali 


TRIESTE — L'on. Giulio Cam- 
ber è stato nominato vicepre- 
sidente nazionale del Movi- 
mento sportivo popolare. Il 
Msp raccoglie oltre un milione 
di tesserati Coni e rappresen- 
ta nel panorama sportivo na- 
zionale una delle principali 
Associazioni: anzi, l'Msp ha 
una particolarità unica, poiché 
in Europa è l'unico «Ente euro- 
peo di promozione sportiva» 
riconosciuto come tale a Bru- 
xelles dalla Cee. 

ll Msp è parte del Movimento 
sportivo popolare europeo, 
che raccoglie circa otto milioni 
di sportivi regolarmente iscrit- 
ti. L'altro vicepresidente na- 
zionale è Nino Benvenuti: in- 
sieme a Nino fanno parte del 
Msp atleti come Sara Simeoni, 
| fratelli. Abbagnale, Novella 
Calligaris, Klaus Di Biasi, Mar- 
cello Guarducci, Glay Regaz- 
zoni. 

In un incontro con Nino Benve- 
nuti e numerosi atleti, Camber 
ha preannunciato una manife- 
stazione a Trieste, per presen- 
tare nel Friuli-Venezia Giulia il 
Msp: in Regione infatti, sono 
sorte negli ultimi mesi sezioni 
del Msp a_ Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, Udine, Tolmezzo 
e Pordenone. 

Nell'intervento conclusivo, 
l'on. Camber ha evidenziato 
l'importanza del Msp che ha 
voluto dare un taglio Specifica- 
tamente «europeo» allo sport: 
Fluscendo a raggiungere il dif- 
ficile obiettivo d'essere la pri 
ma (e sinora unica!) organiz- 
zazione sportiva intereuropea 
formalmente riconosciuta. 
L'impegno sportivo in Europa, 
ha concluso il presidente del 
Movimento sportivo popolare 
Professor Gianfrancesco Lu- 
patelli, è il motivo per cui il 
Msp vuole la presenza nel 
Parlamento europeo di candi- 
dati giovani, con grinta e de- 
terminazione, come appunto 
l'on. Giulio Camber eurocan- 
didato alle elezioni europee 
come indipendente nel Psi. 

M CICLISMO. Giuseppe Gras- 
si, un italiano stabilitosi in 
Messico da alcuni anni, è stato 
designato quale nuovo tecnico 
della nazionale. di ciclismo 
messicana. La notizia è stata 
data dal presidente della com- 
missione nazionale. dello 
sport, l'ex campione. olimpico 
della maratona, Raul Gonza- 
lez. Grassi, il quale ha già gui- 
dato squadre ciclistiche giova- 
nili, ha detto che la selezione 
del Messico ha la possibilità di 
ottenere buoni risultati nelle 
prove internazionali, sia su 
strada, sia su pista. 


tidi 


'pionato 


les. Lakers 


Sport 


CANOTTAGGIO /GLI ITALIANI UNDER 23 


.| Jadran in corsa || migliori remi a Milano 


Universitari 
tricolori 


TRIESTE — Ai campio- 
nati Nazionali Universi 
tari che si sono svolti al- 
l’idroscalo di Milano, 
hanno Partecipato un nu- 
mero di atleti mai rag- 
giunto nel passato. 250 
sono stati i pagaiatori 
che si sono disputati i «ti- 
toli» di Campione Uni- 
Versitario 1989. 

Trieste era presente con 
Cinque atleti: Elsa Ves- 
naver. (Canoa. Carso), 
Luciano Mazzoli (Can. 
Timavo9, Nicola Salina, 
Gabriele  Centazzo, © 
Francesco Centazzo del- 
la S.C. Trieste. 

Punta di forza del grup- 
petto è stata Elsa Vesna- 
ver, due volte salita sul 
podio premiata con me: 
daglia di bronzo, mentre 
gti altri nostri rappresen- 
tanti hanno piazzato la 
loro canoa al quarto PO- 
sto, nella. gara K4mt 
10.000. 


Ravalico, Saturnia e Adria p 


«5 


0 


MILANO — A Milano, fugate 
definitivamente le «magre 
del bacino» che ogni anno 
mettevano in forse, le varie 
manifestazioni 
programmate annualmente 
sullo specchio d'acqua del- 
l’Idroscalo, il comitato regio- 
nale canottaggio della Lom- 
bardia, presieduto . dall'i- 
striano Ferruccio Callegari, 
ha potuto organizzare senza 
alcun patema d'animo, i 
Campionati Italiani ‘«under 
28» e, la prima regata nazio- 
nale riservata agli atleti «al- 
lievi» e «cadetti». 

Il bacino si presenta que- 
st'anno gonfio di acque sor- 
give grazie alle copiose 
piogge cadute in Lombardia 
che hanno fatto salire di pa- 
recchio le falde freatiche di 
cui si alimenta. 

La categoria «under 23» che 
in pratica — salvo qualche 
eccezione — comprende tut- 
ti i più forti atleti italiani del 
remo, scenderà a Milano al 
gran completo. Di ogni gara 
dovranno essere disputate 
batterie, ricuperi e semifinali 
stando al grande numero di 
iscrizioni. Salire sul «podio», 
significa — data l'attuale po- 
sizione del canottaggio ita- 
liano — essere un futuro pro- 
tagonista della. prossima 
Coppa Europa (2 luglio Am- 
sterdam) e Campionati del 
Mondo (1.0/10 settembre La- 


nautiche, . 


go di Bled). 

Due Società di Trieste, il 
G.S.V.F. Ravalico e il C.C. 
Saturnia saranno presenti 
con i migliori elementi at- 
tualmente in essere nella rio- 
stra Regione. 

Fra i «maschi» il G.S. Ravali- 
co, scenderà a Milano, con 
un «doppio» particolarmente 
agguerrito. Mauro . Jagod- 
nich e Riccardo .Dei Rossi 
che. lo formano, hanno parte- 
cipato anche. alle Olimpiadi 
di Seul, il primo in un «dop- 
pio» con.il mestrino Fusaro, 
e il secondo quale riserva 
«tuttofare» che però fu stra- 
mamente escluso. all'ultimo 
momento dalla formazione 
dell’«8» di cui aveva. fatto 
parte in una vittoriosa preo- 
limpionica. 

Sulle acque del Parco azzur- 
ro. milanese, troveranno, 
quali avversari, due autenti- 
ci assi del canottaggio mon- 
diale, lo stabiese Tizzano e il 
fiorentino Soffici entrambi in 
servizio militare alle Fiam- 
me Gialle di Sabaudia. | due 
bravi «vigili» triestini si sono 
allenati a puntino sotto il pa- 
terno occhio dell'allenatore 
Gianfranco Bosdachin. Lotta 
dura, perciò; nessun risulta- 
to è da escludersi. 

Il «Gruppo» scende in cam- 
po, poi, con un. notevole 
«quattro di coppia» formato 


resenti con allievi e cadetti 


CANOTTAGGIO 


Successo regionale 


All’incontro «intercentri Coni» 


TRIESTE — L'incontro «in- 
tercentri CONI» di canottag- 
gio fra le Regioni Emilia Ro- 
magna, Friuli V.G., Abbruz- 
zo, Marche si è disputato 
sul lago marchigiano di Cal- 
darola/Caccamo. 

La bella giornata ha favorito 
lo svolgimento.della mani- 
festazione. Come tradizio- 
ne che si ripete annualmen= 
te, gli atletjdella nostra Re- 
gione hanno dominato net- 
tamente con punti 171, se- 
guono: Emilia Romagna p. 
107, Marche p. 40, Abruzzo 
p. 20. Individùalmente su 14 
gare in programma, 10 sono 
State vinte.dal F.V.G. 


da Duilio Dambrosi, Giovan- 
ni Millo, Andrea Krizmann 
ed Ezio Rojc. Nessun timore 
anche se, si troveranno, di 
fronte agli stabiesi di La Mu- 
ra e i napoletani del Posillipo 
notoriamente fuori classe. 

Altro «armo» triestino di cui 
si dovrà tener conto è il «due 
senza» del C.C. Saturnia for- 
mato da Rodolfo Taccani e 
Marco Canetti, equipaggio 
che tutti ricordano recente- 
mente Campioni del Mare, a 
Napoli. Si tratta di due stilisti 
che vogano alla perfezione 
sulla imbarcazione olimpica 
più difficile; sono allenati da 
Iseffi che passa per il miglio- 
re. preparatore nazionale 
della specialità. Senza sotto- 
valutare il numeroso gruppo 
di avversari (17), si può spe- 
rare senz'altro al «podio». 

Nel campo femminile, Trie- 
ste, presenta due equipaggi 
difficilmente superabili. Si 
tratta del «quattro di coppia» 
del C.C. Saturnia, appena re- 
duce dalla brillante «perfor- 
mance»  dell’Internazionale 
di Trebon: Barbara Fabro, 
Cristina Metta, Erika Hrova- 
tin e Michela Ferluga. Non 
dovrebbero, almeno sulla 
carta, trovare avversarie in 
grado di impegnarle a fondo. 
Della «singolista» istriana, in 
forza alla società di Botri, 
Sania Obsivac; salvo sorpre- 
se dell'ultima ora, non scor- 


Vincitori sono stati: Allievi C 
m 1500: Davide Descovich 
(Adria), Gabriel Bon (Satur- 
nia), . Maximiliano Conti 
(S.G.T.), Eva Bruno (Satur- 
nia); Allievi B m 1000: Mat- 
teo Rebec (Saturnia), Fiche- 
ra Gabriele (D.F.Ts.); Ca- 
detti m 1500: Lucia Gorla 
(STC, Adria), Luca Ronga 
(Brasinone), Fabio Mariani 
(SC Ravenna), Massimilia- 
no Manca (SC Ravenna), 
Romano Karim (STC Adria), 
Mauro Mannai (SC Raven- 
na), Emilio Bidoli. (Satur- 
nia), Alvise Del Puppo (Sa- 
turnia). 


[c.a.] 


giamo in giro avversarie in 
grado di poterla impegnare. 
Vi è poi un «doppio» formato 
da atlete di categoria «ju- 
nior», Daniela Mazzoli e 
Arianna Strappo che, pur 
scendendo in acqua senza 
eccessive pretese, non do- 
vrebbe sfigurare e, il «po- 
dio» non è assolutamente da 
escludere. 
Assoluta novità di questa 
stagione completerà la.ma- 
nifestazione milanese, una 
gara nazionale allievi. Una 
gara che, da tempo, è pero- 
rata da tutti gli allenatori na- 
zionali e che, finalmente, è 
Stata recepita anche dalla 
Federazione. | giovani atleti 
sono suddivisi in due catego- 
rie «allievi» e «cadetti». E' 
una specie di prova generale 
della Finalissima dei G.d.G. 
in programma per il 9 luglio 
a Piediluco. 
Trieste è presente con l'élite 
degli atleti. che domenica 
scorsa sul Lago di Caldarola 
(Caccamo) ha letteralmente 
dominato l’intercentri delle 
Regioni, F.V.G., Marche, Ve- 
neto, Emilia Romagna; spic- 
cano fra questi, gli allievi di 
Pino Sauli del S.T.C. Adria: 
Lucia Gorla Descovic e gli al- 
lievi di Luciano Valente del 
G.G. Saturnia: Eva Bruno e 
Alvide Del Puppo. 

[Costante Auria] 
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al volante 


Miki Biasion 
Ile ruote 
gomme Michelin 


Giugno 1989 - La Lancia Delta HF Integrale vince con pneumatici MICHELIN 
Congratulazioni al pilota, al navigatore, agli ingegneri, 
ai tecnici e meccanici per la vittoriosa collaborazione. 


MEESISEAN Sicurezza, non solo gomme 


Dal 5 al 9 giugno, per la prima volta in Italia 


BULL 89: E' A ROMA LA GRANDE KERMESSE 
DELL'INFORMATICA 


Roma, 9 giugno 1989 
Bull 89, il più grande 
evento di confronto sulle 
prospettive dell'informatica 
organizzato dal Gruppo 
Bull é all'epilogo. | lavori, 
iniziati lunedi scorso 
chiuderanno oggi. Al 

.| Palazzo dei Congressi - 
sede della manifestazione 
- sono più di ottomila le 
presenze registrate 
nell'arco della settimana. 
Tra esse oltre cento tra 
accademici ed esperti di 
fama mondiale a discutere 
con manager, 
‘amministratori pubblici e 
‘addetti del settore, delle 
prospettive più concrete 
dell'informatica. Solo per 
citarne alcuni, hanno 
svolto relazioni e interventi 
di altissimo livello: Dale 
Kutnik, presidente del 
Metra Group; Alan B. 
Kamman, Direttore 
centrale della Nolan & 
Norton; Alice Mc. Laren, 
Senior Patner della 

.| Deloitte Haskins & Sells. 
Oggi sarà la volta di: Geoff 
Morris, Chief Executive 
Officer di X/Open; Dave 
Tory, Chief Executive 
Officer dell'Open Software 
Foundation. 

E' la prima volta che un 
evento così significativo 
per il gruppo Bull lascia 
Parigi, e la prima sede 
estera è stata aggiudicata 
proprio al nostro Paese, 
ove opera una delle 
società chiave del 
Gruppo, La. Bull HN 
Information Systems Italia, 
con-oltre 4700 dipendenti, 
attività industriali e di 
ricerca e sviluppo, 950 
miliardi di fatturato nel 
1988. 


Un confronto su 
temi di grande 
interesse 


Come già l'edizione dello 
scorso anno - giudicata 
dagli opinion leader dell'hi- 
tech e della "management 
science" come uno dei 
momenti di incontro più 
interessanti degli ultimi 
tempi - Bull 89 è stata 
palestra di confronto su 
temi di grandissimo 
interesse. Per citarne solo 
alcuni: l'informazione 
come capitale di impresa; 
le prospettive delle reti di 
comunicazione tra 
elaboratori; l'informatica 
come strumento per le 
decisioni; le effettive 
possobilità di applicazione 
dell'intelligenza artificiale; 
gli standard come 
condizione di sviluppo per 
l'industria dell'informatica. 
Sempre con riferimento 
agli sviluppi 
dell'informatica, grande 
spazio è stato poi 
riservato alle 
testimonianze 
internazionali più 
rappresentative del 
mondo del credito, delle 
assicurazioni della 
Pubblica Amministrazione 
Centrale e Locale, 
dell'industria e dei servizi. 
Relatori ed esperti di 
caratura 
internazionale.Per il 
Gruppo Bull- tra i primi 
dieci fornitori mondiali di 
informatica ed. dal 
gennaio di quest'anno” 
organizzato in due società 
multinazionali 
complementari, la Bull SA 
con sede a Parigi e laBull 
HN Information Systems 
con sede a Boston e con 
importanti partecipazioni 
Honeywell e Nec - la 
manifestazione coincide 
con la celebrazione 
dell'accresciuta 
dimensione mondiale. Da 
qui ovviamente la 
partecipazione di Jacques 
Stern, Presidente del 
Gruppo e Chairman of the 
Board della Bull HN 
Information Systems; di 
Francis Lorentz, 
Presidente della Bull SA e 
Direttore Generale del 
Gruppo; di Roland 
Pampel, Presidente della 


Bull HN Information 
Systems. A porgere gli 
onori di casa ci ha 
pensato il management 
della consociata italiana: 
Carlo Peretti, Presidente 
della Bull HN Information 
Systems.Italia; Bruno 
Pavesi, Amministratore 
Delegato; Michele Cimino, 
Direttore Generale del 
Gruppo Marketing. 


L'annuncio di 
importanti novità di 
prodotto. 


Bull '89 è stata anche 
l'occasione per non pochi 
‘annunci di prodotto, in 
coincidenza con un 
processo di ampliamento 
dell'offerta all'insegna 
della potenza e delle 
capacità di integrazione. 
Novità assoluta a Bull 89 
sono i nuovi modelli delle 
linee di medi e grandi 
elaboratori DPS 7 e 7.000 
e i nuovi personal 
computer "386". E poi 
‘ancora un'ampia gamma 
di soluzioni per 
l'integrazione dei sistemi 
informativi basata sugli 
standard, come il 
database relazionale 
Oracle integrato in tutti gli 
‘ambienti operativi Bull; le 
soluzioni Micro 
Mainfreame Link per 
l'integrazione tra personal 
computer e mainfreame; 
X-400, FTAM e API e altri 
sviluppi ancora per 
l'architettura di rete 
OS|/DSA; funzionalità di 
informatica dipartimentale 
e di "on line TP" ancora 
più estese per i 
minicomputer DPS6 Plus. 
I nuovi annunci ampliano 
un'offerta che già oggi è 
tra le più complete ed 
evolute tra quelle offerte 
dai protagonisti 
dell'informatica. 


Con tre nuovi 
80386 Bull rafforza 
l'offerta di Personal 


Professionali 


SX-V16, SP- V20 e 
BM600 sono tre nuovi 
personal computer "386" 
annunciati da Bull HN. 
Facilmente inseribili in 
architetture di informatica 
distribuita e con grandi 
capacità di memoria di 
massa, si affiancano ai 
"286" - il portatile AP-Leil 
desk top AP-M45 - già a 
listino.Bull Italia rafforza la 


gamma di personal 
computer di fascia alta 
con tre nuovi modelli - SX- 
V16, SP-V20, BM600 - 
basati su microprocessori 
Intel 80386. Parte 
importante degli annunci 
previsti per Bull 89 essi 


sono indirizzati ad utenti 
professionali e 
completano l'offerta che 
vede già a listino il 
portatile AP-L e il personal 
da tavolo AP-M45, 
entrambi con 
microprocessore Intel 


80286. Pienamente 
compatibili con tutti gli 
standard di mercato - 
dall'MS-DOS Rel.3.3 I 
all'MS-0S/2 Rel. 1.1, oltre | 
a Windows 286 e 386 - i 
tre nuovi presonal 
computer possono 
operare, oltre che "stand 
alone", in ambito di 
applicazioni di informatica 
distribuita, come 
workstation per 
applicazioni CAD e di 
Intelligenza Artificiale oltre! 
che in multitasking 
Window 286 e 386. SX- 
V16 con microprocessore 
80386 sx a 16 Mhz è il 
modello di ingresso della 
linea 386 Bull HN; con una 
memoria RAM di 1 MB 


ampliabili fino a 5 MB, ed 
è indicato per le 
applicazioni di ufficio più 
evolute. SP-V20 utilizza 
un microprocessore 80386 
da 20 Mhz riducibili a 8; 
con una memoria RAM da 
2a 16MBebus interno a 
32 bit consente l'utilizzo 
ottimale delle risorse in 
‘ambienti complessi DTP, 


CAD, Data Base 
Relazionali e come server 
di reti locali. BM600, 
annunciato in 
contemporanea dal 
Gruppo Bull in tutto il 
mondo, si posiziona al 
vertice della linea dei 
porsonal computer Bull. 
Con un microprocessore 
80386 da 25 Mhz a zero 
stati di Wait, con una 
memoria di sistema 
espandibile fino a 22 MB, 
una cache memory 
veloce, può essere 
utilizzato come small 
business system in 
‘ambiente MS-0S/2, come 
server integrati in reti 
locali di microcomputer, 
come sistema multistation 
e come stazione di lavoro 
in applicazioni di CAD o di 
Intelligenza Artificiale. 


Cresce anche 
l'offerta di medi e 


grandi elaboratori 


| nuovi elaboratori delle 
linee DPS7000 e DPS7 
offrono ulteriori 
prestazioni, un'avanzata 
architettura di sistema e 
un ampio corredo di 
funzionalità software. Bull 
procede oggi al completo 
rinnovamento della 


gamma di sistemi di media 


e grande potenza 
funzionanti con il sistema 
operativo GCOS7. Per 
effetto dei nuovi annunci- 
effettuati in apertura di 
Bull 89, l'appuntamento 
‘annuale del Gruppo Bull - 
la gamma risulta oggi 
articolata nei modelli delle 
linee DPS 7000/200, 
DPS7000/300 E | 
DPS7.1X07. Gli annunci 
traggono in buona parte 
benficio dall'avvio diuna: 


soconda fase tecnologica |. 
‘apportata ai sistemi 
{DPS7000 presentati 


nell'aprile 1987. Questa 
linea di elaboratori, nota in 


tutto il mondo per qualità 


tecnologiche e prestazioni, 
si articola da oggi in una 
gamma di modelli che 
consente a Bull di 
rafforzare ulteriormente le 
posizioni nel settore dei 
medi sistemi con i modelli 
DPS7000/200 e dei medio 
grandi sistemi con i 
modelli DPS7000/300. 
Compatti, modulari per 
potenza e configurabilità, i 
primi si inseriscono in ogni 
ambiente d'ufficio e sono 
indicati sia come sistemi 
dipartimentali - i due 
modelli entry 
DPS7000/230 e 240 - sia 
come host in piccole e. 
medie organizzazioni; i 
secondi , "high 
availability", rafforzano 
anche l'offerta di * È 
mainframe per-le grandi 
imprese e la Pubblica 
Amministrazione. 
Importanti anche gli 
‘annunci DPS7. La 

4. x 
presentazione di due: 
unovi modelli DPS7/1X07 
- il top dell'offerta Bull 
GCOS7 - innalza 
ulteriormente le capacità 
nel corrispondente 
‘ambiente operativo, a 
vantaggio delle maggiori 
esigenze di potenza e 
affidabilità degli utenti di 
sistemi di grandi capacità. 
La nuova offerta Bull 
DPS7000 -DPS7 è 
contraddistinta da un 


unteressante rapporto 
prezzo/prestazioni e da 
una perfetta compatibilità 
con i precedenti e gli altri 
attuali modelli della 
famiglia. Essa è già 
disponibile sui mercati 
mondiali tramite le reti 
commerciali dell'intero 
Gruppo Bull. Nella licenza 
d'uso del software è 
incluso un adeguato 
supporto, in coerenza con 
il programma integrato di 
servizi Totalcare lanciato 
di recente anche da Bull 
HN Italia. 


All'insegna degli 
standard di 
integrazione 
cresce l'offerta di 


dipartimentale 


DPS6 Plus 


Bull amplia l'offerta di 
sistemi transazionali 

DPS Plus per 
l'informatica 

dipartimentale con 
l'annuncio di nuovi 
strumenti di sviluppo 
applicazioni (in 

particolare Mantis), di 
servizi di communication 
conformi alle specifiche 
OSI, di una nuova release 
del software integrato per 
office automation 

Oneplus, di una sempre 
più stretta integrazione in 
rete locale di personal 
computer anche a 
supporto del nuovo i 
‘ambiente "Bull MML" - 
Micro Mainframe Link - 
con interfaccia Ms 
Windows. E' anche 
annunciata la disponibilità 
di un "Extended Capacity 
Processor" che, sfruttando 
architettura multiprocessor 
degli elaborati DPS6 Plus, 
consenta di integrare in un 
unico sistema più ambianti 
operativi e di utilizzare 
librerie di applicazioni 
disponibili su piattaforrme 
standard. 

Le nuove applicazioni di 
comunication e di 
messaggistica sono 
coerenti alle norme Ftam 


- e X400 e aderenti alle 


specifiche OSI per gli stati 
3,4,5 e 7 del modello di 
riferimento ISO/CCITT. La 
rete locale di Personal 
Computer, in Connessione 
al DPSE Plus Bull, è 
fedele alle norme ISO 
8802.3 tipo Ethernet. La 
nuova versione di 
Oneplus amplia 
notevolmente le possibilità 
di conversione di È 
documenti di vario tipo e 
permette l'accesso alle 
‘appplicazioni di Office 
Automation IBM-DISOSS, 
ai servizi di messaggistica 
X400, ai data base Oracle 
e alle basi dati dei sistemi 
Bull GCOS6, GCOS7, 
GCOS8, nonchè dei 
sistemi IBM, tramite 
interrogazioni di tipo SQL. 
Oltre ai prodotti software, 
sono annunciati ulteriori 
componenti hardware. 
Sfruttando le 
caratteristiche 
dell'architettura 
multiprocesso dei DPS6 
Plus, è reso disponibile un 
Extended Capacity 
Processor (XCP) che 
consente, tramite un 
processore Standard con 
sitema operativo Unix, di 
accedere all'ampia 
gamma di applicazioni 
disponibili in ambiente 
standard. Sono inoltre resi 
disponibili sottosistemi 
nastro a cartuccia da 150 
MB. 

E' così rafforzata 
un'offerta di sistemi - la 
linea DPS6 Plus - in 
grado di collegare 
centinaia di posti di lavoro 
in configurazione 
multiprocesso, anche per 
applicazioni di "On line 
transaction processing", e 
pienamente compatibile 
con i precedenti modelli 
DPS6, dei quali più di. 
60.000 sono installati in 
tutto il mondo. 


Lo sviluppo del 


software applicativo 


La piattaforma di prodotti 
per lo sviluppo del 
software applicativo si 
arricchisfce poi di un 
nuovo importante 
strumento, un linguaggio 
di quarta generazione 
Mantis. 

Disponibile in molti 
ambienti operativi e anche 
in ambiente GCOS7, 


Mantis è oggi disponibile 


anche sui sistemi DPS6 


Plus, consentendo agli 


utenti di sviluppare in 
tempi ridotti, e a costi 
contenuti, sia nuove 


applicazioni sia 
l'integrazione della 
aplicazioni già esistenti. 


Disponibile Oracle 
su tutti gli 
elaboratori Bull ‘ 


Con l'annuncio di Oracle 
anche su grandi computer 
con sistemla operativo 
CGOS8, il Gruppo Bull 
integra su tutte le linee di 
sistemi un'offerta di 
strumenti ralazionari 
standard per lo sviluppo 
delle applicazioni. 

A conferma dell'impegno 
all'adozione di sistemi 
aperti, distribuiti e aderenti 
agli standard 
internazionali, Bull rende 
disponibile Oracle in modo 
integrato su tutte le linee 
di elaboratori. Il.prodotto 
già supportato dagli 
elaboratori Bull PC 
Superteam ( MS-DOS),X- 


‘Superteam (UNIX), DPS6 — 


Plus (HVS6), DPS4000 
(GCOS4X), DPS7000 
(GCOS7), è oggi 


‘ disponibile, con analoghe 


caratteristiche di 
integrazione con 
l'ambiente operativo 
nativo, anche sui grandi e 
grandissimi‘eleboratori 
DPS8000, DPS90, 
DPS9000, (GCOS8). 
Integrato negli ambienti 
operativi Bull, Oracle 
esalta ulteriormente le 
proprie capacità , 
comprese quelle della 
portabilità delle 
applicazioni sviluppate 


' che, in ambiente 


multisystem, consentono 
lo sviluppo applicativo su 


‘un sistema e l'esecuzione 


su un altro. In ambito Bull 
ciò significa poter 
scegliere la piattaforma 
migliore di 
programmazione, dai 
Personal Computer ai 
DPS9000. 


L'integrazione di 
Oracle verso le 
piattaforme 
software Bull 


Sui medi e grandi sistemi, 
Bull offre il data base 
IDS/II. Basato su standard 
CODASYL e unito ai 
sistemi transazionali TP8 
per il GCOS8 e TDS, per il 
GCOS7 e DMGTP per la 
linea 6, esso resta ancora 
tra i più validi data base 
presenti sul mercato ed è 
particolarmente indicato 
per gli ambienti Y 

di produzione ( grandi | 
procedure transazionali) 
dove sono richieste alte 
prestazioni.Il 
miglioramento delle 
potenzialità offerte 
attraverso Oracle avviene 
all'insegna di una stretta 


gli ambienti operativi Bull 

.In ambito GCOS7 Oracle 
è completamen 
nell'architettura 
operativo ed è 
Oracle come a 


azionare dI 3 
re ernizzazioni delle basi 


dati GCOS7 mantenendo 
l'univocità e i vantaggi 
dell'ambiente di 
produzione nativo. In 
‘ambito HVS6 è poi ad 


Iternativa 


integrazione funzionale tra 
Questo stesso strumento e 


ite integ rato 
del sitema 
ricorrere ad 


esempio possibile estrarre 


PALAZZO DEI CONGRESSI 


dati da una base dati 
reticolare rivolta 
all'ambiente gestionale e 


ricaricarli in una base dati . 


relazionare 
particolarmente adatta alle 
applicazioni transazionali 
di tipo informativo, E così 
via sino alla possibilità, in 
ambiente GCOS8 di 
accedere a IDS/Il tramite 
il linguaggio di 
interrogazione SQL. 

| vantaggi dell'integrazione 
dei "mondi" Bull e Oracle 
sono poi estesi alla realtà 
dell'ufficio con il supporto 
di Oneplus, il sistema 
integrato per ufficio basato 
sui mini DPS6 Plus. 
Tramite la funzioanlità 
ONEBASE accessibile dal 
menù di Oneplus è 
possibile deffinire semplici 
procedure con cui reperire 
e trasferire 3 
periodicamente nella base 
dati relazionale dati 
gestionali residenti su.altri 
elaboratori sino ad 
esportare i dati contenuti 
nelle basi dati verso fogli 
elettronici e grafici 
generati con i più diffusi 
package per personal 
computer. 


Cresce l'offerta 

Bull di 

soluzioni 

standard per 
L'interconnessione 
fra sistemi e 
ambienti eterogenei 


L'architetura distribuita 
Bull si arricchisce di nuove 
funzionalità. Le soluzioni 
applicative nelle reti 
terogenee OSI vengono 
oggi supportate 
pienamente dalla 
disponibilità di strumenti di 
scambio informazioni e 
messaggi ( MHS/400) e di 


trasferimento di archivi tra |. 
sistemi (FTAM). Viene 


resa disponibile la 5 
possibilità di interfaS?Yche 


applicative OS! \Sperazioe 


nota agli esperti per 
incorporare le specifi 
ISO/OSI, essa i # 
arricchisce delle più 
recenti evoluzioni 
nell'ambito di già citati 
standard internazionali di 
riferimento. 

Oggi ancora di più, 
dunque, Bull OSIDSA 
consente ai sistemi 
informativi aziendali di 


ROMA 5-SGIUONO 


Information b 


Systems . 


usufruire, oltre a tutta la 
varietà delle funzionalità e 
delle applicazioni DSA, 
anche dei servizi offerti in 
conformità agli standard 
definiti dall'ISO/OSI. In più 
gli utenti dei sistemi Bull 
possono avvalersi delle 
attuali funzionalità DSA 
con.la garanzia di poter 
migrare naturalmente 
verso le funzioni OSI 
native corrispondenti, 
senza apportare ulteriori 
investimenti significativi. 
Con OSÌI/DSA l'uteiza 
dispone di tutte le 
soluzioni distribuite per 
soddisfare interamente le 
necessità dell'impresa, 
quali i data base 
relazionali distribuiti, le 
cooperazioni transazionali; 
la gestione dei sistemi di 
comunicazione, la posta 
elettronica, il trasferimento 
di dati, e così via. 


Un'offerta mondiale 


L'offerta Bull OSI/DSA 
viene annunciata in tutto il 
mondo congiuntamente da 
Bull SA e Bull HN, a 
conferma l'impegno 
internazionale dell'intero ‘ 
Gruppo Bull per i processi 
di standardizzazione e 
normalizzazione 
dell'interconnessione tra 
sistemi e ambienti diversi. 
E' innanzitutto possibile 


pianificare, a lungo 
termine e secondo le 


necessità la migrazione 
verso OSI senza ricorrere 
‘ad investimenti onerosi e 
ciò grazie all'impegno di 
Bull per OSI sull'insieme di 
piattaforme hardware e 
software. Inoltre, la 
disponibilità di un' offerta 
internazionale di servizi e. 
prodotti permette di 
impiegare sistemi ui 


impiegare ora 
operative efficaci 
evolute per il futuro. 


| 


| prodotti di > 
interconnessione e 
applicativi OSI sono ormai 
adottati da tutte le 
piattaforme hardware e 
software dell Bull. Essi 
sono certficati dagli 
organismi di 
standardizzazione 
principali sia in Europa 
(CEN/CENELEO), sia 
negli Stati Uniti (NIST). 
L'applicazione OSI 
MHS/X.400 - acronimo per 
Message Handling 
Systems X.400 - è una 
soluzione di posta 


.interfacce:di 


È trasporto, sessione, 


distribuiti 
DSA Goto 
dirgono distribuiti i primi 


pi 


0) O [7 MN 
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orldwide 


ed TOIOTBNO 


peer 


elettronica che assicura 
alle strutture aziendali, 
commerciali e della 
Pubblica 
Amministrrazione lo 
scambio di messaggi su 
sitemi Bull OSI/DSA da o fr 
verso sistemi di altri li, 


DO TO TOPI NINNODIDHIDO VO 


fornitori e/o servizi pubblici tr 
cheshanno.implementato  }uii 
le norme X.400 dc 
raccomandate nel 1984 % d 
dalla CCITT. E; 
FTAM - sigla per File Ii 
Transfert Access and È n 
Management - permette il | fi 
trasferimento, l'accesso e | è 
la gestione degli archivi di. | 
dati residenti su sitemi 5 
Bull OSI/DSA da o verso | n 
sistemi di altri altri fornitori 5 
che hanno implementato | 
le norme OSI per la vi 


gestione l'accesso e il 
trasferimento di archivi - 
(FTAM) e i relativi servizi 
di rete. 

Infine API - Application 
Programmatic Interface - 
mette a disposizione 
dell'utenza numerose 


programmazione per la 
comunicazione OSI fra 
applicazioni d'utente. 
Vengono offerti vari livelli 
di interfacce: rete (X.25), 


MHS/X.400. 

o | 
L'impegno Ù 
‘dei fatti | 

Ja i 
pe. & 
Già nel 1979 Bull è.j Ù 
fornitore a produr=temì 
un'architettus=®Nominata | 


porme al modello | | 
lento ISO/OSI. È 


irodotti già nello stesso 


Gli esperti della Bull 
‘partecipano attivamente - sin 
dalla creazione dei comitati 

OSI - ai lavori delle 
organizzazioni (come ISO, 
CCITT) che definiscono gli (3 
standard nonchè degli : 
organismi che assicurano la. 
promozione delle norme ì 
definite, come COS 
(Corporation for Open 
Systems) i 
e SPAG (Standards $ 
Promotion and Applications 
Group).Ii Gruppo Bull 
partecipa inoltre a numerose $ 
dimostrazioni applicative di H 
norme pet la cooperazione | 
di sitemi eterogenei. Tra | 
l'altro, Bull propone ai propi | 
utenti una continua 


i 
anno. - | 
. 

i 

Li 


dimostrazione EurOSInet — 
che utilizza sistemi Bullin ul 
ambiente OSI eterogeneo. | 
Le soluzioni Bull OS/DSA 
sono operanti presso i 
l'utenza'e sono la prova 
tangibile delle capacità À 
realizzative Bullin ambienti | 
indipendenti multivendor. 


